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AL SERENISSIMO PRINCIPE 


FRANCESCO MARIA 



? ria erano 


FARNESE- 

L c v n i dm 
fatte , e doueuano vfcire 
quelle mie lettere alla lu- 
ce , ma la dt lattone e fia- 
to effetto principalmente 
del fidarmi poco del mio 
giudicio , e del temerei 
affaifiimo quello de gli 
altri . Ai ’ è jìato piu volte fatto animo da 
perfine -, il parer delle quali ho conofciuto fem- 
pre non men fine ero , che ficuro , onde mi fono 
indotto a fìamparle adeffo , e con tal p enfierò 
e nato concordemente quello di dedicarle À 
*V. &4. N e in ciò ha parte alcuna neanche. Ls 
minima alcun* altro rifpetto , che la fola di - 

1 *2 UOtifi 
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itoti firn a propenfone , con la quale riuerifco il 
fuo nome , e la ritte reni e fi ima , con che am- 


miro il fuo merito \ atte foche non. so accomo- 
darmi all' opinion d* alcuni , che credono di 
sfuggire ogni rifchio di cenfura , con appoggiar 
le fatiche loro all' autorità di qualche Princi- 
pe , non accorgendo fi forfè, che nona co fa efìrin « 
fica , la quale non hà niente che fare con l’ope- 
x ra , non può comunicare ne all * opera , ne ali' 
autore perfettione -ejfentìde^ bello Audio 
la feto di toccare alcuna dell' innumerabili fe- 
gnalatiftme lodi di V * A. poiché quefto non e 
luogo, ne tempo , Elia , che sà difinguere da> 
gli adulatori atti ferui tori ,s' appaga dèli' affet- 
to , e non dell' affett aùone-. Non battendo dun- 
que da tejfere ?vn Panegirico delle marauiglie , 
che in lei rifplendono , percheron fono habtlc 9 . 
ne pretendendo ai faluar il prefente volume^ 
dalla libertà de i fentìmenti , che ognuno fe- 
condo il fuo gufo 'vorrà formarne , perche que ~ 
fio non e rtufctbilc , non ho da dir altro di 
vantaggio , però finifeo nel fupplicar humil- 
tnente V, A . che voglia degnarf di gradire 
que fa piccola attejìattone del mio fmgolar 

cjfequto 
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offequìo , che così verrà ad ingrandirla > & à 
renderla in qualche modo proport tonata alt e - 
min ertila del fuo Stato . Piaccia à r Dìo , che 
le ha conceduto n a fetta [uh lime di concederle 
medefimamente fuprema cf alt attorie 3 che glie- 
la de fiderò , come obligatifsimo all' Immanità 
fua , e come dcfderofjsimo della fua grande 

Di V olirà. <eAtte&&jk^ 
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(jiacomo Sparino. 


Digitized by Google 



Tmimmmmmkmmmmmmmm 


«oc, 

4K 




3 #» 


LO STAMPATORE 

t 

A' CHI LEGGERA*. 

Necefiario , che tu [affi alcune farti - 
c ular ita >non meno fer tnformatione ■> 
fer diffeffa del frefente libro, onde 
non ho voluto lafciar d * accennarle . 
Ti f arerà, che filano vffati alcuni titoli 
differenti dal cerimoniale , 
dì $' offerita, ne ti parerà coffa contra- 
ria al vero , ma t feti farà à grado di 
confiderare la varietà de’ temfi , e l' alt erat ione dc‘ co (lumi, 
ohe ordinariamente alla varietà de * tempi facce de , formerai 
forfè fik benigno giu ditto. Non fono fiate ferine adeffo quefte 
lettere , perche l f Autore ferue all’ Alte%ffa Sereniffima del 
Signor Duca Odoardo Farnéfe in carica di Confiliere /bla- 
mente , tn a ffarono ffcritte già da lui nel fferuitio del Signor 
Cardinale Ale// andrò d'Efit , in quello di due Serenifffìmi Du- 
chi di Modooa Alfonffo , e Franceffco Padre , e Ftglio ffuoi na- 
turali Padroni , de’ quali e fiato Segretario , e Confilier di Sta- 
to , e per altri Principi della Sereniffima Caffo Fftenffe . 
Vedrai alcuni errori , difetto comune à tutte le Stamperie , 
atte foche da ne fi una effe e mai opera affolutamente perfetta » 
ma r ffe non ti farà grane di dare vn occhiata all vltimo fo- 
glio , % d frenerai la cor remane . JM' ofiengo dall' e fonarti a 
fi ar lontano dalla maledicendo , la quale r affami gii a il mare* 
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eie rie e venie da' fiumi 1* acqua dolce la rende faUta , per 
tfer certo che quello vitto non è compatibile co» la tua dif- 
tretez.z.M , U quale, come madre di tutte le virtù opererà , 
thè farai più facile à feufare , che pronto à biajimare quel a 
lo, che non f off e pienamente à tuo gufo . Tanto;, bufi a per la 
mia int emione , e fé no» temeffi di dir troppo , 
aggiungerei per la tua fodisfattiont- 
ancora . Viui lungamente >e fa 
non me» felice , che din - 
turno ileorfo della 

tua. vita, - ■ 



ALLA. 
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ALLA SANTITÀ DI N' S- 

PAPA VABANO VII. ^ 

N conformici della determitììW^^ 
ne , la qual feci già riuerentemente 
nota à V. Beatitudine mando co- 
ftà adefiò il Conte Camillo Molza 
mio Vaflàllo, perche affida à gl' in- 
tereffi di quella Cafa . Il maggior 
di tutti è la buona grada di V.San- 
tifa , però gli hò ordinato , che fi proponga per ogget- 
to principale di meritarla.con l’ obedir Tempre pron- 
tamente à V.Beacitudine, che in altra maniera difcor- 
derebbe troppo dalla natura de’ miei fentimemi , « 
dalla norma del proprio debito. Quella total dipende* 
za dal fuo gufto , con la quale voglio , che i miei m inif- 
tri prefcriuano vna regola comune à tutte lo loro 
attioni , è quella , che io medefimo profeflo , e che in* 
uiolabilmente oflcruerò in ognitempo verta li cenni 
di V. Santità. Humilmente fafupplico.che fi degni di 
gradire lefquifitezza del mio diuoto affetto nella veri- 
tà del prefente officio, e nella continua rapprefentatio- 
ne, che douera farne detto Conte, al qual rimetten- 
domi bacio per fine à V. Beatitudine li fantiffimi piedi, 
con augurarle molti anni di vita, e molti auuenimenti 
di fua fodisfacdone . Di Modona li 5 . di Giugno \6i$. 

~ A ~ ALL'- 
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C ALL' 1STESS0. ' " \ 

Jt 

A Ncorcheil pretendere da V. Beatitudine qual- 
che grada folle accompagnato da poco meri- 
to, non farebbe però difgiunto mai dalla cognirione 
della fuagran beneficenza, rifpetto di tanta forza, che 
la parermi beniffimo fondata la fperanza di confeguir 
quello, che per parte mia le farà humilmente chiedo 
dal Conte Camillo Molza mandato coda peri* occo- 
renze di quella Cafa . Nella conceffione hà in vn certo 
modo qualche interefle ancora V. Santità medefima, : 
poiché fi tratta non tanto dell’adempimento del mio 
defiderio, quanto dell’euidenza della benignità fua ,k/à 
quale farà da tutti chiaramente conosciuta in queda 
mercede, ma da me in particolare, che kbramo in ef- 
tremo, e che mancherei troppo ,feladimalfi meno. 
Santilfimo Padre, le mie preghiere , che fono colme 
d’ affettuofa fommiflìone, non ponno elìer priue di ri- 
uerente confiden za,degnifi non meno d’eflau dirle gra- 
tiofamente,che di fentirle volentieri, ficome ne la Sup- 
plico con viua indanza, che fenza piò rimettendomi 
«1 Conte fudetto bacio li Santiflìmi piedi di V.Beadtu- 
dine, òc* le prego lunghezza di vita con affluenza di 
tutte le confolationi . 


AL 
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* / * C AL MEDESIMO. 

H Auendomi fatta Dio Benedetto gratin di con- 
cedermi vn figlio mafehio defidero,che V. San- 
tità mi faccia quella di riceuerlofotto la protettion fua: 

In tal modo porgerà ella , hauerò io anzi hauerà ogntj- 
- no particolar chiarezza del fuo benigno patendo Af- 
fetto verfo quefta Cafa diuotiflìma di Santa Chiefa 
obedientiflìma à i Sommi Pontefici , che faranno i do- 
cumenti, li quali cercherò d’ imprimere nell’ animo di y 
detto mio figliuolo, accioche per ammaeftramento ^e’ 

^ pofteri lafci egli ancora^ gnfteflfiefempijcheàluh&T à' 

^ me fono fiati trafmeffi dalla pietà de' noftri Anteceffo- 
ri . Quefto officio, come procedente dà fenfo di rive- 
renza grande , merita d’ efierecon ferena fronte accet- 
tato» nondimeno, quando fi compiaccia di gradirlo, 
farò pronto à riconofcerlo per hónore meramente 
gratiofo, come non darò neanche mai diuerfa inter- 
pretatone à qualfiuoglia*ajrro effetto dell’ humanità 
fua con effo meìco. Età V. Beatitudine bacio humil- 
menteli Santiflgmi piedi, augurandole tutto ciò, che 
può renderla più compitamente felice. 

■ A LL % iSr ESS 0. . I 

\ 9 \ 

* . r • , * 

I O penfodi continuo à ritrouarmodo d’acquiftar 
prefio Y* Beatitudine qualche grado di merito , 

~ A per-' 
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perche (limo lenza fine la fu'a grada, e mi riufeirà al- 
meno di far ciò notoriamente palefe.mcntre fi degni di 
commettere, che à nome Tuo mi fialeuato dal fàcro 
fonte]] mio primogenito, della nafeita del quale con 
altre mie le diedi fubito humiliffima parte . Non meno 
affetcuofa , che riuerenteè rinftanza,con che la fuppli- . 
co di quello honore , e fe hauerò fortuna d‘ ottenerlo , 
metterò poi ogni Audio per non demeritarlo. Non 
faprei con qual altra più efficace via inoftrarà V. San- 
tità l’ofiequente mia diuotione , però refto con fonda- 
ta credenza , che leprefenti fupplicationi tiabbian dà 
muouere la benignità fua à fauorirmi, e ladicuro. infic- 
ine , che il fauore genererà in me vn viuo fentimento 
ti’obligarione infinita j come intenderà meglio dal mio 
Refidente, al quale per minor tedio di V. Beatitudine 
mi rimetto, e le bacio li fantiflìmi piedi , con augurarle 
diuturnità di tutti i beni maggiormente defiderabili- 


ALV ISTESSO. 

r l 

) 

E pattato all* altra vita il Signor Duca mio Auo,é 
la di lui morte , che mi da materia d ’ acerbiflìmo 
dolore, mi porge jnedefimamenteoccafionedi fpera- 
re dalla paterna tenerezza di V. Beatitudine ogni più 
tieceffario refrigerio % il riceuerò pari al bifogno , 
quando voglia degnarli di confiderà* fole la grauezza 

~ " di 

‘ u. 
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dì quello càfol e dì rhronòfcereneirhumilcà del pre- 
fente officio la riuerenza del mio oflequio , fi come eoa 
ogni fommiffione ne fupplico la Santità Voftra . Noa 
ho merito rie per quella , ne per altra gratia,tuttauia fé 
le fofle in piacimento di concedermi quella del fuo pa- 
trocinio, potrei chiamar auuenturofa in parte quell? 
feiagura , la quale col mezo di così gran perdita mi ha- 
uelfe aperta la llrada di far cosi grande acquillo. E do- 
uendo guardarmi dalla fouerchiaproliffità, per non re» 
care à V. Beatitudine troppo molellìa , mi ballerà l’ha- 
uerehumilmenterapprefentatoalia benignità fua 
qualità del mio dato , onde fenza pi ù le bacio li fantiffi- 
mi piedi con pregarle dal Cielo feliciffimo corfo di vi- 
ta lunghiffima. 


ALV IMPERATORE ATTlASl « 

G Rande fuor di mifura è la diuotion mia verfo di 
Voftra Maeftà , ma perche riceue notabil pre- 
giudicio dalla debolezza delle forze , parerà fempre 
nel merito de gli effetti aliai minore, non refta però/ 
che quanto la poca habilità rende vana ogni preterì- 
fion mia di feruire alla Maeftà Voftra, tanto non IsL 
faccia probabile il defiderio infinito, che tengo de’ fuoi 
comandamenti,e della fua buon» grada . Hò pregato 
il Signor Baron Profcofchi* che voglia contcntarfi di 

A 2 fup^c 



6 . 

fupplicarlahumilmente in mio nome de gli vnfce dell** 
altra, fperando che il valor delle Tue inftanze aggiunto 
all’ardore delle mie,poflfa qualificarle in modo,cbe me 
ne rifiliti molto vantaggio predo la benigna difpofitio- 
ne di V. Maeftà , alla quale bacio per fine con ogni ri* 
uerenza ternani* 

AL RE DI FRANCIA* • 

• *\ 

» * , ■ * 

T Vtto ciò, che V. Maeftà hà intefo della mia par- 
tialiflìma diuotione verfo il nome , e la pcrfona 
Tua , è più che vero , bramo fenza fine la Tua gratia ,c 
l’occafionidi ftar Tempre occupato nel Tuo Reai Ter-* 
uitio . Ma non hauerei penfato già mai > che douefte 
ringratiarmi > fecondoche s*è degnata di fare, nel ritor- 
no del Signor Cardinal Gonzaga in Italia d’vna fem- 
plicc profeffloìie deirt5blig0 mio infinito . Non lafcia 
però marauigliarmi l’vfo benigno di V. Maeftà nel co- 
tinuar gli honorià quelli , che priuilegia del titolo di 
Tuoi dipendenti, che hauendomi riceuuto fotto la pro- 
tettion Tua, mi faccia capace delle gratiofe cófcguenze» 
che porta fòco così auuenturofo principio . A bello 
Audio mi attengo da i ringratiamenti, perche non han- 
no proportione n<$C0n la grandezza di V. Maeftà, nc 

nelle Tue ge- . 

ALLA 


con la mia riuerenza , e per fine le auguro 
nerofe deliberationi ogni miglipr efito : 

5 ;« 

•*. r* 
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lALLA REGINA DI FRANCIA. 

L * Offerta benigniflima , che nel ritorno del Signor 
Cardinal Gonzaga ha V.Maeftà voluto farmi del 
fuo Reai patrocinio, è grafia, che fi può bramar più to* 
fto,che meritare : me n’ ha pero ella honorato con lag* 
giunta d'altre fauoritiflime circunftanze, el'hò riccuu- 
ta io ancora co quella riuerente filmabile conuiene , fi 
come riceuerei con l’ifteffo fentimento qualunque oc- 
cafione, che mi fi prefentaffe,di feruire alla Maeftà 
Voftra. E benché hauefli il contratto della debolezza, 
nondimeno fpererei di vincerlo con l’ardore della vo- 
lontà, tutta dedita all’obedienza de’ Tuoi cenni, onde 
* il particolar defiderio , che ne tengo, giu ftificatodaH'- 
obligo, e dalla prontezza accompagnato/arà forfè de* 
gno d’ impetrarmene qualcheduno da V. Maeftà, alla 
qualeperfìne bacio humilmentelemani. 

c AL 2{E DI SPAGNA. 

* , , * 

, } 

L A grandezza dell’animo Reale di V, Maeftà da fi- 

cura fperanza di gratie à quei feruitori , che fanno 

d hauer il merito d vn vero (ingoiar affetto.Quefta Ca- 

r fa, che con gl'intereflì di lei mifura la fua fortuna, e 

* che profeffa vna^ total dipendenza dal fuo feruitio , hà 

cagione aflai probabile d’afpettar vantaggi , & honori 

A 4 non 
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non meno aH’emmentiflìmà protetcion di V.Maefta 
conue nienti , che all* offequio Tuo incomparabile . Sa- 
rà humilmentefupplicata dal Marchefe di Ruolo mio 
Ambafciatore di certa mercede-, che da me fomma- 
mente fi defidera , ne poffo credere di trouarla aliena 
dabenificarela perfona mia partialiffìma della Tua glo- 
ria , e refignatiflìma nel voler Tuo , comehò moftro, e 
moftrerò Tempre indifferentemente in qualfiuoglia 
occafione . Degnifi di riceuere dalla viua voce del fu- 
detto Marchefe le mie iattanze, e di renderle fu fficien- 
ti à dettar qualche inclinatione nella benignità fua,che 
qucfto nuouo fegnalatiflìmo fauore infegnerà al mio 
debito nuoue maniere di riuerire la Maeftà Voftra,al!a 
quale prego da noftro Signore larga copia d’ euenti 
felicitimi . 

• / 

r ■* ~ ~ vù. m 


S Timando infinitamente tutti quei fattori, che la* 
generofa inclinatione di V.Maettà s'è compia- 
ciuta di fare à queftaCafa,e gloriandomi delle molte 
noftre obligationi , come di tante proue della Reai 
fua gratia , hò come fperar bene dell’ humil confiden- 
za, con che vengo adeffo à fupplicarla d * vno , nel 


quale hauendo particolar intereffe mi bifogna hauere 
grandiflìma premura . Ha l'ordine dell' efpofìtione il 

Mar- 
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Marchefe di Ruolo mio Ambafciatore, è perche la 

M. Voftra è altrettanto folita di moftrarfi benigna 
con la mia perfona , quanto io fon diuoto verfo la 
fua,mene prometto felice adempimento: ne Iafcerò 
giamaidi riconofcerlo con quel riuerente affetto, che 
eonuiene,efe I opere faranno inferiori, loflèqtrio alme- 
no farà pari alla grandezza del debito . Con cherefto 
inchinandomi à V. Maeftà,5^ augurandole in tutte le 
fue fegnalatiffime attioni fucceffi fortuna tiffimi . 

ALLA REGINA DI SPAGNA K. . 

r •* * T , .. ‘ * 

H ò fatto penderò dichiedereai Rè mio Signore 
vna gratia , tuttauolcache la Maeftà Voftra* 
non ricufi di facilitarmela con la contributionedefuoi 
offici, de’ quali farà in mìo nome Applicata dal Mar- 
chefe di Ruolo Ambafciatoredi quella Cafa. L’hauer 
hauuto fortuna di trouarla in ogni altra occorrenza diV 
fpofta à giouarmi mi promette li fofiti benigni effetti 
nella prefente ancora , nella quale per giungere al fine 
del mio defiderio, hò particolar bifogno , che Voftrsu 
Maeftà voglia foftentar la debolezza del mio merito 
con lafprzadelfuo patrocinio, conuenendo affoluta- 
mente, che fi come ne gli altri miei benefici riceuu ti 
dalla Corona ha in tutti hauuta tempre gran parte il 

* fcuore di Volita Maeftà, cosi cocorita à quello ancora 

" ~ 1 ■ ■ — - * - 

il 
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ilmezoaucoreuolì/fimo della Tua iocerceflìoné. E len- 
za più humilmente la riuerifco. 

zAL CJUpl'HÀL LANCILLOTTO. 

P Reflo quei , che hanno qualche notitia del merito 
di V. S. Illuftrifs. la promotion fua alla dignità del 
Cardinalato è (limata più tofto atto di giuftitia , cho 
termine di benificenza, e di ciò maggiormente lì ralle- 
grano i Tuoi feruitori, che deH’efaltatione medefima. 

Io nonfafèriOrei gli alt ri d' oflerua nzà me ne congra - 
tulo in modo affettuofiflfimo, richiedendo cosigli ob- 
lighi miei, e di tutta quella Cafa , nella quale fi celebra 
tuttauia con dolce commemoratone la particolar 
amoreuolezza del Signor Cardinal Zio di V.S.Illuftrif' 

(ima , e da lei fe n’afpetta ancora vna benigna conti- 
nuatone . E§ baciolenza piùTe mani, augurandole il 
compimento dogni felicità . 

' . i T 

J ( * • k V* 

AL CARDIVI AL SORGI A. 

I N quella promotione V.S.IlIuftrifS. è Cardinale 
con fauilo annuncio di maggior grandezza: così fà 
credere, e parlare ad ognuno il mcritodella fua per fo- 
na, e quello della fua famiglia, che hà iWaltri tempi ha- 
uuto il gouerno d(SanuChie(a. Coite ctell’aggrega- 
^“"7 “ none 
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tione di (oggetto canto inlìgne tutto il Tacro Collegio, 
& io più de gli altri, come quello, che hò particolar ob - 
ligo rifpetto all* antica congiuntion delle noftre Cafe, 
la quale fà parermi altrettanto fuperfluo ilfignificar à 
V.S.llluftrirs.rallegrezzadeiranimo mio, quanto è ne- 
ceflario,che di quello principio della fua efaltatione 
fenza fine mi rallegri . E le bacio caramente le mani * 

* AL CARDINAL £AETANO: 

. * • -rt 

L A facra porpora è honor proprio della famiglia 
di V.S. Ulullrifs. e de pari Tuoi meriteuoli d*ogni 
maggior efaltatione . La Santità di N.S.nel conceder-* 
la à cosi degno Prelato, come V*. S. IUuftrifs.riporta la 
vera lode * che confitte nella proportene della dignità 
colfoggetto benificato,. Me ne congratulo con elfo? 
lei, per gli oblighi,che tengo alla fua Cafa, e me ne ral- 
legro meco per lifauori , chela mia fi promette dalla, 
cortefia di V. S. Illuftrifs. alla quale bacio fenzapiù le 
mani. ' , v \ .■ \ 

. .AL CARDINAL ZACCHL 

• * ’ * • ’ ' • • * ■ • * J ^ _j 

C On la guida del valore più tolto, che con la com- 
pagnia della fortuna s’hì V.S.lllullrifs. fatta lira- 
da alla dignità Cardinalitia ,, fecondoche rendono fe- 
de indubitata i fuoi meriti fingolari * fperimentati dal 

" ' fetf; 
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finifficno giudici'o di N.Signòré,e ricoriofciuti dalla be- 
nificenzafuagiuftiflìma. Io ne godo, come di proprio 
felice fuccèflo,ne per altro rapprefento à V.S.Illuftrif- 
fima il gufto dell' animo mio , che per moftrarle nella 
prefente occafione quella offeruanza , che in tutte mi 
renderà prontiffimo à feruirla Tempre. E le bacio le 
snani « , • •> • • - - * 

<AL C ÀRDUI AL DI MARQVEMONT . 

. ■ - - * . ' ' • * ' ’ 

L A porpora Cardinalitia , che hà trouatoin V. S. 

i llluftrifs. la chiarezza del merito, riceue maggior 
luce dalle qualità del foggetto» che non ne comunica 
con leminenza del grado, però mi rallegro della pro- 
motion fua, non comedi fortunato fucceffo, ma come 
di premio degnamente collocato . E fe quello primo 
teftimonio d eilofler uanz a paia con eflò lei trouera cre- 
dito, mi fentlrò pi u pàrtlcular m ente obligato alla con- 
rinuatione dell’ ifteflò affetto verfo la perfona di V.S. 
Illuftrif$.alla quale bacio intanto le mani* , * 

AL CARDINAL GESSI . 

t : - *>%*■ ' \ - r * • t 'i K 

N Ori può dirli altro della promotionedi V. S. ll- 
luftrifs. fe nonch’eila habbia fabricatoà fe ftef- 
fa la fòrtuna del Cardinalato col preftare à Santa Chie 
faindiuerfi principaliflimi maneggi non men lungo, 
che fedel feruitio . E perche non fi troua perfona poco 



v‘T> 

informata dei meriti ungolari di V. S. Hluftrifs. perciò 
l’efaltation fua è fiata da tutti riceuuta con applaufo 
grande , e da me in particolare , che hò Tempre hauuta 
notiria vera,e tenuto in molta fiima il valor fuo infini- 
to . La prefente dichiaratione del mio gufto è vna te- 
ftimonianza d’obligo, il quale paflerà in effetti, tutta- 
uoltache V. S.Illuftrifs.venga airvfodeHaucorità, che 
tiene con elfo meco . E le bacio fenaa più le mani. 

AL CARDINALE SPADA * 

A Tutti è comune il gufto della promotion e di 
V . S. Illuftriflìma , perche ognun tiene qualche 
*iotitia del fuo merito, ma io,cheThò molto ben diftin- 
ta,fono anche obligato à fepararmi da gli altri con ter- 
mini daffettuo fa partialid. . Laonde non badandomi 
la conrentezzagrande fentitane in me fteflo, vengo a 
quefta efterior dimoftrarione di rallegrarmi con lei , E 
come fò di tutto cuore : fenza pregarla che accetti vo- 
lentieri il prefente officio, poiché la fpcranzad’dferein 
ogni tempo fauorito da V,S. Illuftriflìma s accorda eoa 

la rifolution mia di (bruirla Tempre . Eie bacio le mani- 

» ■— r 

<AL CAKB&IAL CORSARO. 

<• 

L A promotione di V.S.IlIuftriflGma ha fapplatrib 
generale , perche la fua perfona faà il merito 

""" w ' necc£ 
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neccffario.però N.Signore riccue infinite lodi dall ha* 
uer cosi bene impiegato 1* honore della dignità Car- 
dinalitia . Io, che hò particularmente quello fenfo, 
vengo à dedurlo col prefente officio à notitia di V.S, 
Illuftriffima per fignificatione del mio contentò, ilqua-r 
le crefcerà molto, quando mi riefea di veder fauorito 
de’ fuoi comandamenti l’obligo, che mi (limolai de- 
federargli . E contai fine bacio à V. S. Illuftriffima le 
mani « 

c AL CARDINAL SACCHETTI . 

L ( E qualità fingulari di V.S.Illuftrifs. furon Tempre 
! vn ficuto prefagio della promotion Tua al Cardi- 
nalato , la quale come da tutti impatientemente affet- 
tata a tutti riefee fommamente cara . Conuengo io an- 
cora con gli altri nel redo» ma fon differente folo nella 
maniera dctT dBligo , préterdehdo , che niuno pofii, 
concorrer meco in quella parte, nella fodisfattion del- 
la quale moftrerò Tempre quella prontezza d’ affetto, 
che ha da feruirmi per mezzo principale nell’ acquiflo 
del fauore di V.S.Iiluftrifs.Intanto le bacio le mani col 
pregarle continuo accrefcimento di felicita . 

xAL CARpitt AL BISCIA. . 

• N , 

N Ella prom'Otione di V.S.Illuftrifs.fi verifica, che 
gli honoripiù infigni fono premi de fegati 

.... .j4 
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più meritcuoli,e per tal cagione ognunconcordemen- 
té approua il giudicio di N.Signore nel rimunerar l’ho- 
norate fatiche della perfona fua con h dignità del Car * 
dinalato. Quello felice fuccelfo è (lato dàmeinte'ò 
con letitia tanto grande, che non poflo à baftanza di* 
chiarar quel,che lento, perche il fenfo non è ordinario, 
mafuppliràia confiderationedi V.S.Uluftriflima, la 
qual sa che col valor fuo va congiunta vna inclination 
particolare della volontà miadiferuiila fempre. E le 
bacio le mani.. 

AL CARDINAL DEL CAVALIERE.. ’ ; 

f 

E falita V.S.Uluftriflima al grado di Cardinale^ le> 
uidenza del merito necefiìta ognuno à fentir gufto 
della fua promotione , mà io che hò fempre hauuto del 
valor fuo ogni concetto maggiore, le hò anche defide- 
rato fempre ogni maggiore auanzamento , e del prc- 
fente mi rallegro con giubilo di maniera grande, che 
pollo darmene molto ben ficuro daognrcontraftodi 
parità . Quefta notabil differenza d’affetto, e di ftima-, 
che nell’ obligo mi diftinguc da gli altri , douerà spa- 
rarmi etiandio dal concorfo generale nel credito pref- 
fo la cortefia di V.S.IlluftriflSma,alla quale bacio fenza 
piale mani. 
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1.6 

TRINCI P E FILIBERTO DI SAVOIA. ’ 

• •< * 

N On è facile da giudicare qual di due habbia par- 
ticolarmente motto il Re Cattolico à crear 
V. A. fuo General di mare ólaffecto , onero la pruden- 
za: Tutti però credono, òcjo tengo per fermo, che 
più del fangue habbia operato il merito , e che V. A. fia 
fiata eletta , non come Nipote, ma come degna di gra- 
do tanto principale . Me ne rallegro con lei lenza fine, 
rendendole viuc gratie del cortefe auuifo,col quale» 
m’hà chiamato a parte de' fuoi honori . Et a V. A* 
bacio le mani . 

tALL' ARCVDVCH ESSA GRAN VVCHESSA 
VI TOSCANA. 

T Vcti gli auuenimenti di V. A. trouano nell’ ani- 
mo mio vna pronta difpofitione, chericeuefu- 
bìto la qualità loro , hò però intefo l’ auuifo del fuo fe- 
condo fortunatiffimo parto con fentimento degno di 
cosi buon fuccetto . 11 Marchefe di Ruolo , che viene 
àrapprefentarc il contento del Signor Duca mio fra- 
tello, farà Umilmente notai allegrezza mia particolare, 
efebene molti rifpetti m’inducono afperare,chel of- 
ficio Tara altrettanto gradito, quanto è affettuofo, non- 
dimeno quella credenza nonhà maggior fondamento 


Digiti; 
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3el)a cor cefi s grande di V. Ai alla quale bado per fine 
k mani, con pregar Dio,checonlaconceflGon d’altri 
doni le accrefca la felicità del prefence . 

f V » * ‘ % 

AL CARDINAL Q A M^ORU 

V iSk Illp ArtflGma fepte $qn grantrontento li buo ni 
fucceifi della per fona mia, per che ama cordiale 
mence quella Cafa , eper adempire cucce le parti della 
tortefia ha voluto nella aafcita del mio primogenito 
congratularli meco in cellimonio dell’ interna Tua con-’ 
Colanone . L'officio come nato da vero affetto , merita* 
particolar obligo, c quefto ricerca efquifita prontez- 
za, Cimile à quella, che crolleranno in me Tempre i co- 
mandamenti di V. S. Illuftrifs. alla quale ba<jjo lenza* 
più le mani. ; 

* * ’ < ♦’ ■» • 

■ c A tMON SIGNOR g E SFALDI ELETTO 
ARCIVESCOVO Dì VARI. . 

N Olirò Signore hà propello V. S. all 1 Arciuefco- 
uato di Bari , e nel prouedere quella Chiefa di 
foggetto cosi degno ha motlrosd’hauere nonmeno. no- . 
titiadel merito* che volontà d’efalrar la perfona . Sù 
quello buon principio è fondata la fperanza comune, 
e la mia particulare , che la benigna difpofuione di fua. 
v i, * B Sai\t 
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Santità habbia da crefcere col valor di lei, la quale puój 
te faprà cooperare allaggrandithento della fua fortuna;' 
fi come io concorrerò Tempre al medefimonon fole» 
col gufto , mà col defiderio ancora . Eper fine augura 
à V.S.ogni profperità ► • 

ì a *- al Conte givlio della torre % £ 

• : r- *frr t'' >■ 

< * ^ i 

F Arà parer fetnpre poco neceflarie le nitòUe di- 
moftrationi deiramoreuolc animo di V.S. verfo di 
ime la viua memoria,cbe io confcruo delle pallate > noti 
fca però da reftarella di continuarmele all* occafioni. 
con quei mezzi » che le. faranno dettati dal fuo molto 
affetto , alquale non è troncata la ftrada.de! merito ,, 
perche fai celiato il bifogno della proua *Cariflima m ò 
fiata la lettera , con chem’hà lignificato la conformità, 
del fuo contento con la grandezza del noftro peroc- 
cafione del figlio mafehio nato ai Prencipe mio Nipo^. 
te. Ne ringratio V.S. eie prego ogni bene.. 

tAL DVCA DI TARJMcÀ*. 

* N 

E "\ 1 infinita piacere m‘k fiata rauuifo del inatri» 
J monio, deLSignor Principe Odoardo, figlio , é 
fuccefforene gli Stati di Y. A. con la Primogenita^ deL 
Sere nile pjì o dlTofcana, effendo proprietà dell’obliga 

__ - a 
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mìo di qualificar' Tempre col riguardo de gPinterefli di 
V. A. la fubordinatione de* miei fentimenti conformo 
al penfier fuo ■> regolato non meno dalla ficurezza del 
proprio merito» che dalla cognitione deli’ofleruanza 
mia. £ bacio per fine à V. A. le mani. 

. c AL CARpVHAL <BARBSRmO . 

L A cortefia vfata dà V. S. Illuftrifs. nel darmi parte 
«della legation fua di Bologna è grandiflìma , non- 
dimeno quella,con che mi s’offerifce , parmi eh ecceda 
ogni ter mine» non fapendo trouare nella confideratio- 
ne deir ofleruanza mia alcun merito » che la pareggi » 

, Vengafene pure in quelle bande, che ficome Tento gu- 
flo particolare di quello fuo carico, cosi recherò à mia 
ventura , che fia caduto in lei, mentre però fi compiac- 
cia di fare al mio defiderio quello fauore ancora, che 
la vicinanza de* luoghi mi ftabiJifcaconroccafionidi 
feruirlala buona grana di V. S* IHuftriffima alla quale 
bacio fenza più le mani • 

c AL ^MARCHESE EftZO B£?iTlVOqHO . 

< * • • * • ,* . 

** * . . .3 

D AI folitoparticularaffcttodi V ? S.deriua Poffi- 
ciò, col quale hà voluto lignificarmi il matrimo- 
nio del Sig. Annibaie fuo figlio con la Signora Semidea 
• B a Leni. 
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LentvNe nò molto gufto* come fentirò Tempre di tur- 
ti gli altri buoni auuenimenti della Tua cafa , gl’ intereflt 
della quale cadono pre(To me (otto la confiderationè 
de’ mieipropri.E finifco con augurar àV.S.ogni prof* 
perita. 


■«. i'ì4i * 


ALL' IMPERATÓRE FERDINANDO. 

C OI dare àV. Maeftà raguaglio delia nafcitadéf 
mio Primogenito Tento contentezza particulare* 
come fò Tempre che mi naTceoccafione di riuerirla, ne 
forTe hauerà ella dìTcaro, che mi vaglia della preTente à> 
rimettere nella Tua memoria l’oflequio miofingularifr 
fìmo,il quale s’auanzerà nel merito delle dimortratio- 
’ni^quando meriterà l’honore di qualche comandarne- 
to. Degnifi di concedermelo tàIuolta,aceiòche nel Ter- 
ni ila poftf arnmaèftraftdd quello mio figlio 
neHefercitio di quella diuotionèiche dee paflar hcredi- 
taria in tutti i Toggetti df quefta CaTa,la qual gode Tom* 
inamente d’efler ValTalla dell -Imperio, perche l’Impe- 
rio rifiede preflo la Sercniflìma ftirpe Auftrraca , e nell 1 
auguftiflima perTona di V. Maeftàme le raccoman- 
do per fine humilmente in gratia , con augurarle felici- 
tà non men corriTpoodente al defiderio , che àlla gran- 
dezza Tua, 
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' ALL* INFANTA IN FIANDRA. 

D io benedetto m* hà conceduto del primo parto 
della Duchefla mia vn figlio mafchio con buo- 
na fiatate dell’vno,e dell’altra . Ogni fuccefio di queftsi 
Cafa deceder noto à V.A. ch’è Padrona di quella Ca4 
fa, però vengo à lignificarle il prefiente per Corriere 
à polla ; accioche fi officio habbia tutte quelle condì- 
tioni, le quali poflòno giuftificar meglio la riuerenza, 
che (e porto, e che cercherò d’infinuar Tempre ne* miei 
dificendenti.altrettanto con la fiorza dell’efiempio, qua- 
to con la ragione dell ’obl igo . Permettami la benignità 
di V.A. che iqpofla allenarlo col titolo di feruitotuio > 
& aggiungere quello aiuto alla diuota mia ofleruanza f 
fa quale col beneficio del tempo, e della prefiente addi- 
zione riufcirà forfè più habile a meritare il fauore della 
iua grana, e la grana del fiuo patrocinio . Col qual fine 
redo baciando humilm ente à V. Ade mani. 


* * j L a v 


::> ? 


JLL; 4F£VDVCA LEOPOLDO IN ISPBVCH. 


T Y Ier mattina mi nacque vn figlio mafchio, primo 
JL JL parto della Duchefla mia,e principio della mia 
.fucceffione . Io,che n*i ritjtpuo fpqzafine obligato , e/ 
poco habiie à feruire V. A. nel vedermi di forze accre- 
sciuto , mediante la- profiperità di quello fuccelfo 

B 3 totale 
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orai m ente conforme al bifogno , defiderio ] e debito 
mio , mi fon tutto rallegrato • Spero , che vorrà multi- 
plicar gli effetti della fua grada , fecondoche in quella 
Cafa và muldplicando il numero de’ fuoi feruitoruut- 
tauia ne la fupplico viuamente ancora , accioche la có- 
fidenza accompagnata dalle preghiere riefca maggior- 
mente accetta predo la cortefe bontà di V. A.alla qua- 
le bacio con tutto l ammo le mani * 

* » 

A MADAMA LA DUCHESSA DI SAVOIA - 

j ' i ' * 

M Ediante il primo parto della Bucheffa mia è 
nato à me vn figlio mafchio , & a V. A. vn feruf* 
tor nuouo,che nell'età più tenera hauerà occafion d’ap 
prendere da tutti noi per infegnarepoiàfuo tempo a 
gli altri la diuotionc» che quefta Cafa è tenuta di por- 
tare alla fua SerehiiSma per fona • M'inuita à darle par» 
te di quefta nafcita i* intereffe * eh’ ella ha in quefta na- 
fcita>e per cosi efficace rifpetto m'induco à farlo, come 
ancora perche i miei fucceffi à lei participati fi fanno 
maggiori affai di quel > che fono i ma di tal vantaggio 
all'hora mi vedrò ben confirmata la grada» quando mi 
{ara rinouata fpeffo quella de’ fuoi comandamenti » E 
fenza più auguro à V. ottimo fine d’ ogni fuo deffj 

dcrio v 


* -2 3 

' ■ , AL DVOA DI SAVOIA. 

_ r 

*•••-. • 

C OI primo parto della Duchefla mia hò acquifta- 
to vn figlio mafchio . A così buon principio' 
cTalficurarla mia dipendenza è congiunta la felicita 
dicontinuarelaferuitùconlaSereniffimaCafa, e per- 
fona di V. A. E ciò mi raddoppia il gufto del prefente 
fucceflò , il quale crcfcerà in eftremo, quando più vol- 
te pofla rallegrarmi con lei di fimili contentezze, efTen- 
do la fucceflìone nelle famiglie de* Potentati fonda- 
mento troppo necelfario . Voglia Dio, che quanto pri- 
ma vegga in più foggetti multiplicata la fu a , che farà 
beneficio della mia, la quale hauerà come fperarpiù 
gratie , mentre fia maggiore il numero di cotefti Prin- 
cipi , la cortcfia de quali vnita con la parentela ci pro- 
mette ogni cofa àfauornoftro,fecondoche ciobliga 
per lorointerefle ad ogni cofa. Et a V. A. bacio affet- 
tuofamentelcmani. 

, 4 • *4 ' » 4 I m • , 

U.> AL CARDIVI AL DI SAVOIA. 

» i * ' • • \ 

• / • v » « « 

4 

Q Vando defcc nella mia Cafa il numero de* fog- 
getti, multiplica quello de* feruitori di V. A. 
Quelia relatione fa, che particolarmente mi rallegri 
della nafcita del mio Primogenitori quale farà con tali 
documenti allcuato , che giungendo all* età di poter 
: B a 4 fer- 
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feruire s accingerà con e(To meco alla fodisfattione de* 
debiti comuni. Ciò ftante viene ad edere prouatabe- 
niffimola neceflìtàdi lignificarle queftoauuenimenlb, 
che hauerà tutti i requisiti dogai maggiorconfolatio- 
nejmentrel’auuifofia gradito, 6 T il figlio nato comin- 
ci àviuere lòtto il fauore della fuaiprotettione, cornea 
fpero dalfaffetto benigno di V. A.alla quale bacio per 
fine di viuo cuor le mani. ' . . 

• /* <a « 1 » . • . 

tALL'lV FATATA SHARIA DI SAVOIA. > 

N ElPacquifto d Vn figlio mafchio , che mi nacque 
hiermattina con buona fatate della Ducheflfa 
mia, e del parto, antepongo aliaftima di tutte falere-» 
cole la comodità grande , che mi s apparecchia di for* 
mare vn ritratto viuo dell’ offeruanza mia verfo la per- 
dona di V. A. Hora che fiam due partecipi deli’ iftefle 
obligationi , la difficultà di portar il pelò , che per me 
folo era troppo graue,con la diuifion Ioro,e co l’vnion 
noftra lirenderà minore in parte . Neia, che veggo il 
molto profitto, che può venirmi dall’aiuto della pre- 
dente nafcita, tralafcerò occafione alcuna dauuantag- 
giarmi con tal mezzo nel feruire , e nel meritare la gra- 
da di V. A. Intanto finifco nel baciarle riuerentemen- 
. telemani. . 5 

O.: i • . .. y ' » J 

- ' ALL*. . 
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tjLL'iitFÀKTéÀ cJTrmmJm Savoia . 

M * è nato vn figlio màfchio^ per ihanzi fiauero 
compagnia nell’ obligo , e nel feruitio di V. A. 
6 C haueremo amendue i mecfefimi fentimenti , per- 
che da me (ara vfata ognimaggioreinduftrianell’inu 
primere neiranimodi lui fmiei propri r che fono d’of- 
feruare inognitempoJ’A.Voftra con affetto particu- 
lare . Così crefcendo egli ne gli anni s’auuanzerà nell' 
oflequio,e nel merito predo la fuagratia,il poffeffo del- 
la quale non può effere fenza frutti di molta confidera- 
tione. Età V. A, bacio humilmente le mani. 

.V“' vr.. : ' / ; 7 

ALLA PRINCIPESSA T>1 QARlGNANOl 

V *1 " ‘ T » . 

W‘- «- • • ‘ • 

P Erette mi ritrouo col vantaggio d’vn figlio mac- 
chio, primo parto della Ducheffa mia habilitato à 
• poter feruire con maggior conuenienza , fpero cho 
- V. A. vorrà elfermi da hora inanzi ella ancora più libe- 
.rale de' Tuoi comandamenti, nell’ efecution de‘ quali 
• confitte nonmen la fodisfattjonedeH’cbligo mio,che 
rammaefìramento di detto mio figlio. Se me nefauo- 
rirà fpeffo , pòtrò infegnar à lui più facilmente , & egli 
inoltrar poi meglio à fuo tempo d’hauer fatto con Yttì 
.progreflò neli’efercitio dell’offeruanza, che dobbiamo 
al merito di V, A. E con quello le bacio le mani . . 
*"'-..13’ AL. 
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tAL PRlWCtPS TÒMJSO.'DI SAVOIA: 

H o guadagnato molto vantaggio per poter ferui- 
rea V.A.perchehò acquietato vn figlio mafehio 
dei primo parto delia Duchefia mìa , il quale hauera^ 
come perfettionare l' oflcruanza fua con efìo lei , fpec* 
chiandofi nell’ efquilitezza della mia . Compiacciati 
d accettarlo per fuo feruitore , che quella grafia è il 
fondamento deU’altre,che in procedo di tempo gli fa* 
ranno fuccefliuamente desinate dalla correda di V. A* 
alla quale bacio fenza più le mani . 

*AL DVCA DI JMAWTOVA. 

* . - » • . . ‘ , 4 . * ^ • *. ■ 

N EI parto d’ vn figlio mafehio ha terminato bu 
grauidanza della Duchefia mia con buona fa- 
lutcd'amenduc. DI qui comincia la miafucceflfione, 
c comincierà con profpera fortuna, fe V. A. ne fentirà 
quel gufto , che prefuppongo col riguardo del fuo in- 
terefie ancora, poiché tanto maggior copia di feruitori 
hauerà cotefta Serenifs.Cafa, quanto più numerofi fa- 
ranno i Principi di quella . Ma come non hò miglior 
mezzo da feontar qualche portione del mio debito 
con lei , che ì’occafioni di feruirla ,cosl non può V. A. 
inoltrar d’efler partecipe dèi preséte auuenimcto,e del 
la contentezza mia in modo pià efprefio>che col giu- 
r.V' " dicarmi 
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dicarmi capace del fauore, edeirefecutione de 1 Tuoi 
comandamenti . £ le bacio di cuor le mani . 

tAL DVCA DI LORETTA. 

/ • ■■ » . • . 

L ’Occafione,che prefentemente mi muoue à baciar 
à V. A.Ie mani, è di mio gufto,e fé non m’inganno, 
farà forfedi fua fodisfattione ancora. Hiermattina mi 
nacque vn figlio mafchio con buona fallite di lui,e del- 
la Ducheffa mia. Confitte il (uccellò nella multiplica- 
tionedeferuitoridi V. A. e l’auuifo rettifica la conti- 
nuatone della mia ofleruanza , la quale in più (oggetti 
radicata acquitterà forze maggiorile diuentandopiù 
babile meriterà d’ eifer più fpetto efercitata da V. A#. 

conl’vfo della fuaautorità. £ le bacio le mani. 

r-‘ . . C“. *j * 'f • t, . , 

AL RE CRISTIANISSIMO. 

1 * » • f 

• : ■ :v \ • 

M Erita la feruitùtnia particulare, cBedà V. Mae-- 
ftà fia guidicato ecceffiuo il dolore /il qual ufi 
viene dalla morte del Signor Duca d' Orleans fuo fra*: 
tello, perciò col prefente officio vengo a confermar fo- 
to Tattetto della mia diuotione,chcnonpuòeflermal 
diffimile da quello della M. Voftra. Temerei, e con ra- 
gione di far errore dandole alcun ricordo, per effeffei 
nata di Padre generofiffimoj’efempio del quale potrà. . 
r * ~~ ’ ~ “ fum- 
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fumminiftrarle ili ogni tempo documenti di foltezza \ 
e di tutte l'altre virtù . Finifco dunque con defìderare, 
che alle gloriofe attioni di V.M. le quali han tutte fem> 
pre la guicja del valore, non manchi mai la. concomi- 
tanza del fauor celefie . E le fò riuerenza per fine. 




C AL CAKJDmAL BEVILACQUA ì, 

'T ' ■ , ù, m . _ : 

C On difpiacer incredibile è fiata dameintefa laJ 
morte del Marchefe Alfonfo fratello di V.S.llluf- 
triirmia,ne sò trouar parole da condolermene à bafta- 
za,ma ella , a cuti' af&tto dell ’ ofleruanza mia è notifli- 
gnojpuòda fé medefima facilmenjt^ compressela 
qua|iti;dtìlP.ip /entimento. Alia prudenza di V*J>* 
llluftriflìma Qpp pofiono mancare ne ricordi, ne con-? 
forti opportuni , tuttauia non lafcerò di dirle , che in 
quefte. oqc^tjpni particularme^t^ fifcopre il frutto 
del valor vero, oltre la compagnia del quale prego à 
V. S. |l|uftrknmaqùeH»<kii’aw^ diurno ancora. Eie 
^Mciok'IDSWhhb : m. ( ... .V- •' 

;; 

ìsn '-iì:;ó:rq -ont-ib c ?no r5 f i;b cin j _ 

Erchcrei non. meno d ‘addurre qualohe ragion 
j confolatoriayeljfl di eoSplermu comefo, con 
4 .V.S JltoftriCSelJa mort5^tia-Si§npra j&Sjgifinondà 
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fila madreffe nell* vn modo non temeffi di rinouare l’a- 
cerbità del fuo grauc affanno, e nell’altro non mi paref- 
fe d’attribuire alla forza de’miei configli quello, che fi> 
lamente conuienealvaIor,efennodi V.S.IlIuftriflìma. 
Puòj e faprà ella , ancorché fia imprefa molto difficile 
dare al fenfo la partefua,e conformarli nell’ifteffo tem- 
po al voler di Dio,riccuendo dalla fua giuda mano per 
vn ricordo della fragilità noftrail prefente infortunio* 
É per fine auguro à V. S.Iliuftriffimailcolmodi tutte 
le contentezze. 

r » 

• * %• . « . • 

ALLA DVCHESSA. DI FERRARA. . ì 

t 

• ..j , : ■> 

N Ella morte di Madama di Mantoua Cognata dJ 
V. A.parmi di fodisfare all ’obligo della pietà* 
douuta tra ramaritudine del mio dolore* eia parti- 
cipation del fuo , che grandiflimo mi fi rapprefea- 
ta . Nondimeno dimando, che fia debito mio il paffe- 
te qualche particular officio , vengo a condolermene? 
ancora con affetto cordialifìimo, epoichcnon potrei 
cercare di confidarla, che non moftraffid* antepor re* 
^efficacia de* miei ricordi al valore delia prudenza Cua r 
redo di farlo baciando fenza più con tutto l animo à 

V.A.lemani. 

— 

) . * 

ALLA 
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lALLA gran WCHESSA Dì toscana. 

T Anto mi pefa la morte della Signora Duchefla 
di Maotoua cognata di V. A. quanto conuiene* 
alla Gretta congiuntion delle noftre Cafe, Sballa ftima 
grande, che hò fatta Tempre del merito di così valorofa 
Principeffa . Palio quell’officio per fignificarle , che il 
dolor mio nafee principalmente dall' interefle di lei 
nella prefente grauiffima perdita, nella quale per refi- 
fiere alla contumacia del fenfo bada, che faccia ricorfo 
alia finezza del fuo giudicio. Quello le porrà fubito 
in confideratione la forte comune, e la fornma bontà » 
con che Dio ha ordinato, che moriamo vna volta per 
viuere poi eternamente . E per fine bacio à V. A. lc> 
'mani., 

tAL SIGNOR qiV SEPPE D' AC§VAVlVA. 

< i. / * *' * 

I N grandiffimo trauaglio m'hà pollo finafpettataJ 
morte del Signor Cardinale Zio di V. S. perche da 
lui m’era fatta larga parte dell’ amor fuo , & io haueua*» 
collocato in fua Signoria Ulullriffima tutta lolferuanza 
mia .Quelle cagioni fanno parermi fuor di modo gra- 
ne la perdita, oltra che l'amaritudine del mio affanno 
riceueda quello di lei molta giunta, e dalla pietà, con 
la quale mi conformo al fuo bifogno. Viua però ficura 
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<I<fòuer eflerè tenuta dì me Tempre inlommo grado 
d’afiètto,non folo come nipote di Signorecosi degno , 
ma per la ragione del Tuo proprio merito ancora: ne la- 
fri mai di valerli di me , accioche non potendo in alerai 
maniera moftrar più T oflequio mio verfo quelTanima 
benedetta , porga qualche legnale almeno di viua me- 
moria con Teleremo dell'opera mia in feruitio de’ Tuoi, 
e di V.S.in particulare, a cui auguro per fine ogni conr. 
tento . 

A DOfZ D1EGQ r ?lMEKT£LL£ 

P Erla ftima {ingoiare fatta da me Tempre de’meritìi 
del SignorConte di Fucntes, e Taffetto partialifll* 
mo moftrato da lui à quella Cafa , mi fon doluto fom- 
mamentc della fua morte, fi coni e per parte mia riferirà 
^V^S.llluftrifs. il Conte Paolo Brufantini , mandatoli 
polla dal Signor Ducamio fratello . A lei , che di fan- 
gue, ed’amore gli era intimamente congiunta, pareri 
su. quello principio intollerabile cosi gran perdita , ma 
trouerà col male vnitalamedicina ^quando vogliacre— 
dere , come dee, che quelTanima per le buone opere >v e: 
gloriofi trauagli della prefente vita fe ne fia paflatai 
fruire TeternoripofodelTaltra . Confidiamoci dunque 
con talconfiderarione tanto ragioneuolè, quanto pia,. 
B* & IlluftriflGma di porgere taluolta à me: 
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occafione di feruirfa , che cosi m* a cere (cera il confort 
to. Eie bacio la mano . 

i , ' * * . I • ~ - . 

Al signor cesare brucio. . ; 

« t 

A LI* amicitia , che paflaua tra il Padre di V. S. c 
me , corrifponde il difpiacer grande , che Tenta 
della morte dilai, corneali' amoreuolezza , eh* ella mi 
dimoftra nel darmene auifo, non è inferiore la pietà , 
ch’io ne le porto . Continuerò l’affetto medefimo fpe- 
rando,che V.S.habbiajda farmifi conofcere nonmeno 
per herede della confidenza , che del merito paterno « 
E col fine la faluto di tutto cuore. . ' Y 

ALLA COWTESSA^A'H'KA KAKGOKA 

MQLZA . 

* - * * * * 

N On contento del difpiacere fentito in meftcfib 
per la morte della Contefla Altilia forella di 
V.S. vengo à farglielo palefe con quello particulare 
officio di condoglienza. Accettilo per argomento del- 
la com patitone , che merita cesi acerbo cafo , e che da* 
me ne le portara.confolandofi con la certezza d'hauer 
fatto cambio d* vnbreue godimento quagiù della fo- 
rella con l’interceffione della medefimà in Cielo , mez- 
zo atto ad impetrarle da Dio la gratia di riuederfi infic- 
ine am édue eternamente felici. Ebacio à V.S.Ia mano. 
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* tAL SIGNOR ENZO BSNTlVOGLlO . 

N Ell’ifteffo tempo fiam prilli V.5>.d‘ vn fratello* 
& io dvn amico, (limato da me,fiT amatogra* 
demente . Per ragion di fangue ella fé n'afihge , e per 
obligod’amicitiaiopartecipo del Aio dolore , nesò 
trouar cofa ballante à confidarmi, faluo la memori* . 
dei meriti Angolari del medefimo defonto . Tragg* 
V.S. eh’ è prudente da quella medicina ella ancora* 
tutto quel refrigerio, che può. Che ringhiandola dell* 
auuifodi taie accidente le auguro per fine ogni mag- 
gior conforto. 

AL SIGNOR D. FRANCESCO (T BO. 

E Ra tanto da me amato il Signor D. Odoardo fra- 
tello di V.S.Illufiriflìmaperlefuenobili,egratÌQ- 
fe maniere, che dell’immatura morte di lui non sò dar- . 
mi pace . La pietà , che per molte cagioni ne porto a 
tutta la fua Cafa , è non men grande di quello , che fia 
la perdita , e tale defidero che fe la figuri il concetto di 
V.S.llluftriflima, quale à me fanno Pentirla lernieobli- 
gationi.Ogni altro modo di capirla , ò deprimerla fa- 
ria imperfetto ,come poca rifarebbe ancora, qualu- 
que cófolatione fuor di quella, che può fu mmmi Ararle 
Dio benedetto , da cui prego à V. S. Illu Ari dima tutte 
le prolpentà. 

* G ALLA 
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C ALLA ÌMARC&&SA D. CATTSRtNA 
FORNzA T ASSOUvi* 


Mai Tempre grandemente il Marchefe marito 


di V.S. e della fua morte mi fon doluto, quan- 


to richiedeuacosìaffettuofa di fpofitione, ficome ven- 
go ancora à condolermene eoo lei, quanto comporta 
la qualità dei cafo. Ma non pollò già , ne men debbo 
penfare , che il colmo della Tua amaritudine fìa capace 
di conforto, però in quella parte mi rimetto al bene- 
ficio del tempo , offerendole intanto vn defiderio di 
feruirla pari al fuo merito , e degno dell’ honorata me- 
moria, che conferuo del Marchefe fuo. Accetti V.S. 
l’oblatione , e vagliafene fpeffo , che la prontezza mia 
le darà Tempre materia di maggior confidenza . E le 
bacio le mani. , ^ 

; *-*v- s - . . 

>»•- -• - • . •••**• * * * 1 

AL CARDINAL GONZAGA. 

G Raue fenza comparatione èia perdita fatta da 
S. Illuftrifs. del Signor Duca fuo padre, però 
conuiene , che la mefiitia di lei fia parimente infinita^ 
nondimeno in quello accidente ognuno afpetta di ve- 
dere verificata la grandiffima opinione, che corre del 
fuo valore.lo,che à molte proue Ihò conofciuta d’ani- 
• ino canto più inuitto, quanto le difficolta fono maggio* 
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ri,nTafficuro chela prefenw non impedirà IVfo della* 
prudenza Tua. E tal certezza non da luogo à penfiero’ 
alcuno di ftimarla bifognofa di configlio ,ò d’aiuto i 
onde volendo moftrare i'ofleruanza , che le continuo , 
non hò da porre infieme ragioni da confolarla» ma di 
cercar occafioni di feruirla , come più proprie dell’* 
obligo mio, Finifco dunqueeoi baciare à V. S. Illuf- 

triflìma caramente le mani. 

* • > ...» 

r - ALL' AKCIDVCHESSA D'ISPRVCtì. . 

• „ ^ - 
• -V * . , 

P AH all’affetto mio fingolariflìmo verfo il Signor 
Duca di Mantoua fratello di V. A. c il difpiacere* 
che fento della fua morte, però non dirò troppo , fe di- 
rò , che fia infinito , ne meno hauerò da dubitare , che 
fenz’ altra proua non mi fia preftata ogni maggior^ 
. de da lei in particolare , che sa quanto fia grande lofi- 
feruanza mia verfo la fua SeremffimaCafa.Mirincre- 
fee di non edere atto à portarle rimedio diffidente da 
mitigare in qualche modo 1 acerbità del fuo giuftiflimo 
dolore , ma quello che rifpetto à i miei offici fi rende af- 
fatto imponibile > riufeirà molto facile alla fomma pru- 
denza di V.A.alla quale baciando di cuor le mani au- 
guro il fine d ogni fuo deiìderio. 

t , ■ , 

. , * ^ » 

\ C a ALL’ 
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ALL'INFANTA DUCHESSA DI MANTOVA. 

N Ella per dita del Signor Duca di Mantoua con- 
forte di V. A. che fra in Cielo, pretendo d’eflere 
più addolorato, come fono maggiormente tenuto an- 
coradi qualunque altro fuo fornitore. Ne trouando ra- 
gioni daconfolarmelleffo,non che da farne à lei par- 
te in quello comune infortunio, pregherò Dio che ne 
riftori con la felicità della perfonadi V. A. e che all* 
mia conceda ventura di poter inoltrarle, che tutti gli 
oblighi , che io teneuaal Signor Duca fuo, i quali era- 
no molti , faranno da qui auanti congiunti con l’olfer- 
uanza grande , che porto à V. A. E le bacio con ogni 
affetto le mani . * ■ ' * 

tA JMADAMA DI FERRARA. 

E \ Volmi fenza fine , che nella Serenifs. Cafa di 
J A. multiplichino le difauenture, e quello mio 
cordialiflimo difpiacere le farà rapprefentato dal Cote 
Taddeo Rangoni mandato coftà dal Signor Duca mio 
fratello, per condolerfi della morte del Signor Duca di 
Mantoua fuo Nipote.S’egli pafierà in mio nomc»come 
fpero,rofficio con quel termine di pietà , che iointrin- 
fecamente ne ferito, la relation di lui trouerà quel ere- 
dito, che merita Taffetto deU’oiTeruanza mia con V. A* 
alia quale bacio fenza più le mani con augurarle per- 
petua coofolatione . 
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■ALLA REGIMA CRISTIANISSIMA. • 

\ \ s , 

• » * ' . y • *r. , 

N ElIa morte del Signor Duca Francefco di Man-« 
toua Nipote di V.Maeftà riflette in me il difpia- 
ceuole fentimento dell’ animo luo inguifa, che rende 
maggiore affai rama ricadine del mio,e le lignifico que- 
lla debita conformatione^credeiiLdo che l’auuifopoffa 
effere gradito con quella Benigna fede, che merita fof- 
fequiod’vn feruitor fuo partialmente diuoto, chetai 
fono , e per tale la fupplico à ricpnofcermi con la con- 
tinuatione del fuo patrocinio, e de’fuoi comandamen- „ 
trda me fomrtiamente ambiti per poter aflìcurarku 
meglio, che non antepongo honore alcuno à quello di 
trouarmi impiegato nel fuo Reai feruitio . £ bacio col 
finehumilmente à V. Maeflà le mani. , 7 . ~ 

. * ■* 

' * * ***'»%•• * ' • B 

' AL DVCA Z>* VRTlNO'. ■ . 

' , ’ V * 

* .. ■’ .. c ‘ : v. 1 . ,* . ; •• • > 

F leriffimo è il colpo dell' immatura morte del Si- 
gnor Principe vnico figlio di V. A. poiché in lui 
folo erano fondare tutte lefperanze di corefta Serenif- 
fima Cafa,e co effo lui tutte ancora fono cadute . Lia? 
fortunio è degno di lagrime eterne , e di pietà infinita 
nondimeno effendo fiata femprel’A. Voftralpecchio 
XTXX C 3 di 
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di vera prudenza deonoifuoi feruitori moftrare l’ af- 
fetto dell' olferuanza loro con fentimenco eguale alla 
perdita,e non col mezzo d’offici confolatori . Però da 
me non tiene altro ordine il Conte Camillo Molza,che 
di rapprefentare in mio nome così neceflaria con- 
gruenza , nel retto hò fodisfattoio (tettò à gran parte 
dell' obligo mio col pianto , e con la compaffione , che 
porto à Voftra Altezza, alla quale bacio di tutto cuore 
le mani . 

AL 'TZJWC1PE LORENZO JtiEDICL 

N On ha riftoro badante à pareggiare la perdita, 
ne conforto , che pofla mitigar l’afflittione de 
grinterdTati nella morte del Signor Principe d’Vrbino 
Cognato di V.E. e mio Cugino . Troppo è graue il ca- 
fo ,e fra l’anguttie di tanta calamità 1* vfo della prude- 
za, virtù foni mam ente propria di lei non apporta quel 
refrigerio , che bifognerebbe . Potrei reftar di fcrùki^ 
mentre nondoueffi in qualche modo dichiarare il fen- 
timento dell’ animo mio , il quale all’hora farà perfet- 
tamente da V.E. intefo , quando crederà della confor- 
mità del mio trauaglio , quanto io m’imagino della 
grandezza del fuo. E le bacio le mani. 

c ALLA 
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; ALLA JUÀRCHESA VI SCÀNDI AVO. 

P Iggior occafione non poteua nafcere a V. S. di 
dare , ne a me di riceuere qualche fegno della cor- 
tcfia di lei , che quella della morte del Marchefe fuo » 
i’auuifo del quale infortunio hà mollo l’animo mioà 
fentir molto difpiacere,5c*„adhauerle pietà grande. 
Ma non pollo già con altro modo concorrere alla Tua 
confolatione, che col moftrarmi ,come fò , à parte del 
fuo trauagiio , e con 1* eshibirmi a feruirla Tempre , do- 
ue occorrerà , per euidenza dell’ amore portato al de- 
fonto , e per proua deH'obligo,che tengo con V. S. alla 
quale bacio fenza più la mano . 


al -dvca ar . tf .; 


P Er altra via intefi già non sò che dell’in firmiti del 
Signor Cardinal fratellpdi V. E ^ma della morte 
hòl’auuifodi lei fola mente vii difpiacere,chenepro- 
uo, è tale , che dubito della fufGcienza mia nell depri- 
merlo , c quafi ancora della fede i ua nel crederlo, con- 
tuttoché habbia dellcfleruanza mia verfo di S. S. Illuf- 
triflìma tante, e tante proue. Nondimeno me ne con- 
dolgo viuamente .filmandomi altrettanto in obligo di 
certificarla del mio pietofo affetto, quanto d’aftener- 
mi da ogni auuertimen^o , per effere V. E. Caualiere 

C 4 d’ani- 

•m! w " J 


Digitized by Googl 



4 * 

d’ animo così grande, che f impeto del fenlo non hi 
preffo lei forza di turbare il dominio delia ragione * 

E le bacio le mani» ; 

w . ■ ■* 

- ■» • * 

; AL RE CATTOLICO. • 

’ ! • i . . 4 

L *Intcnfo defiderio,che hò di moftrar Tempre i 
V. Maeftà vn affetto fingolaredi fegnalaradiuo- 
tioneffà parermi neceffario, che da me le venga imme* 
datamente l’auuifo della morte dell* Infanta mia Si- 
gnora , che fia in Cielo . Forfè è piaciuto à Dio di vida 
farmi con quella tribolatione , perch'ella tocca da pie- 
tofo fentimento ci confoli con quei fauori,che poffono 
rifarcir meglio la graue iattura di quella afflittiflìma 
Cafa . Ne lafceródi dire ancora, chequellanima cara, 
per mollrarfi in tutte le parti degna figlia di madre 
difendente dall' Aùgùftifltoiofangue d'Auftria,trà;gir 
altri documenti mi diede nell* vitimo della fua vita* 
quello per principaliffimo , che raccomandaffi mo 
Eeffo, i figli comuni, e fuor Catterina in particolare 
a V. Maeftà riponendo ogni mia , doro fperanza nell* 
fua Reai benificenza . E cosi fò fupplicandola > che* 
voglia nella prefente , 6^ in ogni altra congiuntura 
proportionare all’eminenza delfuò ftato,6^ al bifo* 
gnodelnoftro gli atti della benignità fua, che collo- 
cherà le fue gratie in Cernitori , i quali (limano , che il 
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profetare vna dipendenza totale dilla Corona fia non 
meno la gloria della condition loro, chela ficurezza 
de' lorointereflì . Perfine m* inchino à Voftra Maeftà 
con augurarle continua ferie di feliciflimi auuenimen- 

• a '• - - ' *. * 

tu 

. i 

ALL' 1ST ESSO. 

- ’ * ì 

/ 

D Alla perdita dell'Infanta mia Signora, e Madre,’ 
che fia in gloria , trarrò pur quefto beneficio di 
poter in cosi dolorofaoccafione comparire dinanzi à 
V. Maeftà , e riuerirla con la prefente . La quale è da 
me inuiata per argomento del viuo defiderio, che ten* 
go d' impiegare tuttomeftefiòinfcruitio della Coro- 
na , conforme all* efempio , che continuamente me ne 
porge Tofieruanza de’ mei maggiori , & all’ordine, che 
primari morire me ne lafciò quell anima benedetta .> 
Supplico la Maefta Voftra, che voglia riputar degno^ 
del fuo poMntiflimo riguardo il mio bifogno, perche 
ònon hi conforto la giufta mia amaritudine, nerifto 
roilmio graue danno, oueroquefti non ponno effer 
effetti d'altra cagione, che del fuoReal parrocinio. ' 
E farà il fine , con che refto pregando i Voftra Maefti 
tanto propitio il Cielo , quanto bramo db* ella fia à me 
in ogni tempo fauoreuole . 

tALH 
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e ALL' 1WFAHTA ISABELLA 
- J? AVSTKJA. 

C On fentimento così dolorofo » che à fatica mi 
lafcia formar parola, vengo à rapprefentare 
à V. A. l’afflittiffimo (lato di quefta Cafa per la morte 
dell’ Infanta mia Signora feguita con tanta refignatione 
nel voler diuino, e con fi partente fofferenzad’vn ma- 
le infop portabile , che hauerei legitima cagione di 
quietarmi alla neceflità, quando non l’hauefli più giuda 
di ramaricarmi dell ecceffiuo danno, che nerifulta à 
me , & à miei figli , hauendo noi perduto il fondamen- 
to principale de’noftri difegni. Ne fapreflìmo doue 
appoggiarli , fe quell aniroa cara non ci haueffe lafciati 
heredi della riuerente fua confidenza verfo la benigna 
difpofmonedi V.A.il fauor della quale, come d’auto- 
rita ripieno , non può eflfer voto d’effetti . Compiac- 
ciali dunque 9 che inftantemente la fupplico,d am- 
metterci alla participatione della fua grafia > che in tal 
modo verrà à farne capaci non folo del ricorfo , ma 
del frutto ancora della fua gran protettione . E con 

tal fine bacio humilmente à V.A.Ie mani. 

r . * 

. ' **• 

^ . k ALL 
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tALL'lWFAKTA MARGHERITA 

D' AVSTRIA. 


T Anto mi ritira l’afFetto , quanto mi (limola il de- 
bito à pattare con l'A. Vortrailprefentefune- 
ncttiflìmo officio. Ci halafciati l’Infanta mia Signo- 
ra in quella valle di miferie , volando in Cielo à riceue- 
re il premio delle fue fame fatiche, e la corona delle- 
femplar fofferenza, conche per lo fpatio di trenta gior- 
ni ha tollerato , non diròvna graue infermità , ma pili 
tofto vn lungo martirio . Non sò fare altro, che pian- 
gere , ne alcuno hà luogo da riprendermi di tròppa de- 
bolezza, douel’ acerbità del cafomi violenta. Ne hò 
doue fondare qualche fperanzadi folleuamento, fuor- 
ché nella fomma benignità di V. A. preffo la quale cre- 
diamo di potere con Timiratione delloflequio conti- 
nuare il merito di quell’ anima benedetta , e d’ elfer fa- 
uoriti all’occafioni , quanto conuiene all’ autorità fua » 
ftc^alla confidenza^particolare, chehaueua la defonta» 
e che habbiamo noi ancora beniffimo ammaeftrati 


nella diuotione douuta alia fua grandezza . Parmi di; 
non douermuouere parola di fuor Catterina mia fi- 
glia, poiché quella già vn pezzo è dedicata alferuitio 


di V. A.viue attualmente cotti fotto la protettion di lei, 
« fi ritroua in pofleflo delle fue gràtie . Onde fenza pià 
fjaifea con baciarle riuerentemente le mani . 

' — ; ^jrjj 
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c ALL' INFANTA MARCjHÉRJTÀ 
D' AV STRIA. 

* 0 

D A i trauagli del mondo è pallata alla requie dd 
Cielo l’Infanta mia Signora , e Madre lanciando 
le fperanz,e noftre priue del fuo grande appoggio . : 
Per debito di figliolanza, e per 1* euidente pregiudi* 
ciò, che da cosi acerbo colpo ritolta à gl’ intereflì co- 
muni di quella Cafa , à i miei particulari , mi con* 
forno di dolore, ne trouo ragione di conforto, fenoa 
quanto parm i verifimile , che V. A. habbia pur da rice- 
uere leperlone, eie cofe noftre fotto ilfauoredelfuo 
patrocinio . La qual gratia, come totalmente confor- 
me à così vrgente bifogno feruirà non meno di proua 
della benignità fua , che di riftoro per la noftra feiagu- 

*f a . £ col fine bacio a V. A. humilmente le mani. 

* »• . . ' * * # 

. ALLA PRINCIPESSA SFOR 
C ATTERlNA D'ESTE. > 

: ‘ ' • • . v-.; : ; .j -• \ : . .*• r . • 5 

i \ Voi ancora fi renderebbe , come riefee a i Prin- 
cipi voftri fratelli , & à me totalmente infoppor- 
tabile l'acerbo colpo della morte delMnfanta mia Si- 
gnora, evoftra Madre, quando follato religiofo, in 
che vi trouate,non folle vn feminariodi vere confo- 
lattoni , e non baftafle à fumminiftraruene in copia la 

bon- 
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bontà di cotefte Monache, e molto più d’ ogn* altra 
Cofa i! benigno eccello, con che la Serenilfima Infanta 
Margherita fi compiace di fare la feruicù vofira degna 
della fua grana. Però vedendo alla difefa dell animo 
voftroogni necelfario rimedio végo à fignificarui cosi 
graue perdita/e perdita può chiamarfi l hauere acqui* 
fiato in Cielo il patrocinio d’ Auuocatrice tanto folle- 
cita, e fedele. Chi v’efortaffe à piangere vna tal madre» 
ch’è viuuta,non men che morta fanramente,vi propor 
rebbeper motiuo di dolore vnfucceflb di confòlatio- 
ne. Non ha che fare in quello cafo l’vfo della pietà co- 
fueta.fe non quanto con la ragion del fangue fi potef- 
fe giuftificar in parte qualunque tenerezza, che in voi fi 
dcllafie perlaconfideratione della feiagurade’ voftri 
fratelli, e mia,priui l’vno di cosi cara conforte, e gli aU 
tri di così gran genitrice.E farà attione maggiormente 
propria del voftro affetto, e del bifogno noftro,che 
mettiate anzi cura nell’ottenerci da fua Maeftàde’ be- 
nefici, che nel mofirare fentimento della noftra pena. 
V abbraccio caramente per fine con augurarui fa ime» 
eprofperità* 

ALLA MEDESIMA . 

N Elfatto di fcriuere la prefente no sà la mano per 
la gran ripugnàza dell’animo operare vn officio 
tato difpiaceuole,e pure bifogna.che co mie lettere li- 
gnifichi a V.E da morte delflufaca no lira Sig.e madre» 

Cafo ' 
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Cafo veramente afpro-, e iattura per tutta quefta Cala, 

e per noialtri Tuoi figli in parricularegrauiitima.Felice 
lei, laquale come ha hauuto gratia di ridurti nella fua 
tenera età dalle tempefte del fecolo nei porto della* 
.Religione , così hauerà fpirito non folo da refifterc* 
adeflo, e Tempre alla vehemenza de gli affetti, ma da 
regolargli etiandio in maniera tale , che il contrailo del 
fenfo le feroa per occafìone di merito . Però mi rac- 
comando alle fueoracioni,accióche mediante la loro 
efficacia procuri d'ottenere à me ancora in così cala - 
mitofo infortunio ,ò feemamento di pena .oueroac-- 
crefeimento di fortez.u.£ per fine bacio à V.E. le ma- 
ni.? 

c AL DVQA Dl SAVOIA* 

N On Tappiamo rifinare i Principi miei fratelli,^ 
io di piangere la morte dell Infanta noftra Si- 
gnora , e Madre , e l’infortunio di quefta Cafa , la qua- 
le nelle prefenti congiunture non poteuagià riceuere 
ne colpo maggiormente atroce , ne detrimento più 
graue . Ma effóndo proprio della diuina mifcricor- 
diadinon dar malefenza rimedio può crederfi , cht# 
non ci farebbe venuta forfè adoffo vna tanto gagliar- 
da tribulatione, quando non haueffimo hauuto da tro* 
uare pronta la benignità di V. A. alla quale vnitaméce - 
. • r r con 
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fon effo loro d i m andò in gratic cile voglia co n fi d e r a - 
rcil bifogno del noftro (lato, e continuarci più che 
mai il fauore del Tuo patrocinio, maflìmamente alia-» 
perfona dei Principe Carlo Aleffandrofe non per al- 
tro, almeno per autenticatione della viua fiducia ,che* 
nhebbe Tempre quell’anima Tanta, la quale all’vltimo 
punto della Tua vita con gran fentimentolafciò parti- 
colar ordine , che non doueflè reftarfi in modo alcuno 
d] paffar fubitocosiconuenienteofficio.perfinedi cui 
infiemecon tutti gli altri miei fratelli riuerifeo V. A. e* 
le auguro de’ Tuoi alti penfieri riufeita feliciffima . 

v . i; ■ * . ? , ^ .c ' v ♦ 

tALL‘ IV FATATA C ATT£RmA 
DI SAVOIA . 

- - • • •• ' * •» • 

E piaciuto alla diuina mifericordia di chiamare alfa 
gloria del Cielo l’ Infanta mia Signora dopò ha- 
uer bene affinata la patienzadi lei con le proued’vn 
male non men lungo, che afpro . Nel quale hà dato 
S. A.efempio di tanta refignatione , che non è già facil 
cofa da rifoluere, fe tal morte fia degna più rodo di 
pianto , che d’inuidia . £ quando l’amor cordialiffimo» 
che io por taua à quell’anima cara > non hauefie violen- 
tato la ragione, ba ftaua l hauere fol veduto con gli oc- ! 
chi propri il fucceflò à fare , che doueffi fofferirlo io 
pace» Ma non hò potuto contener le lagrime, ne so 
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Frenar il dolore, che farà in tempo di mia vita incon- 

folabile.eccettoperò fé non mi venifle dalla pietà di 
V. A. qualche opportuno conforto. La fupplicoche 
voglia mutare la tenerezza del l'affetto, col quale foleua 
corrifpondere alla forella ,in natura di patrocinio per 
fauorir fem pirla per fona mia, e per gioii ar in ognìoc- 
cafione alli Nipoti , 50 Carlo Aleffandro in partico- 
lare, che come viuo pegno dell' obligonoflro ftà cotti 
per feruireàlei.&à tutte cotefteSereniflime Altezze. 
II chieder quella grada moftra la (lima grande .che 
facciamo di quella di V.A.& il concederla rettificherà 
la fingular bontà fua . Che farà il fine, con chele bacio 
di tutto cuor le mani. 


iAL CAUJDlJiAL DELLA (VEVA. 


Ell animodi V. S.HIuftriflìma tanto partiate di 


quetta Cafa detterà fenfo di molta pietà l’ac- 


cidente infautto della morte dell'Infanta mia Signora , 
che Dio l’habbia in gloria . He il merito della defonta, 
cl’offeruanza mia non doueranno permettere, che ne 
i miei figliuoli , ne io prouiamo la fua cortefia minore 
del folito adeflo,che teniamo bifogno di trouarla mag- 
giore. Ciò dunque fuppotto mi retta da lignificarle 
foto in qual cofa particularmente V.S.Illuftriflima pof- 
fa efercitare per noi in quella occafione l’affetto , e 
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f autorità Tua , 6^ è , che voglia far conofcer bene alt' 
Infanta Sereniflima , che fuori del gran patrocinio di 
S.A.non refta quali alcun fondamento alle noftre fpe- 
ranze , ne fperanza alcuna di conforto alle noftre tri- 
bolationi.E tanto più volentieri ricorro al di lei mezo, 
quanto che fon certo non meno di riportar frutto ,che 
di regolare la confidenza mia con quella , che fino all" 
vltimo fpirito hamoftrod’hauerein V.S. liluftriflfiroa 
la mia dolce, e ftimata conforte. Eie bacio fenza più 
le mani. ! • < ■ 1 

■ y ' 

AL DUCA DELLA ^MIRANDOLA, f 

' 

I L morire dell’Infanta mia $ignora,eh’è ftatoi S.&. 

la meta d’ vna grauiffima infirmiti, il paflaggio 

à miglior vita , non hà per tali rifpetti cfà 'farmi fentir 
dolore nell’ animose cadere lagrime da gli occhi. Ma 
~il danno, che à quefta Gafa ne rifulsa , e ia perdita, ^he 
ne viene à me, i miei figli in particolare , fono di 
tanta confequenza , che la con fideration loro merka 
tributo d'eterno pianto. Significo à V* E.Ienoftredi- 
fauuentuie,non già per diuiderleconlehnepcrhade- 
. re la compagnia de’ luoi lamenti , che non intendenti 
maniera alcuna di turbare le prefenti fue confolatióni 
di doppie nozze, mà per fodisfar folo al mio debito, e 
per riceuereinfieme dalla prudeza fua il folleuamento 
- ' • D di 

. • v '--'«B 

t 
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di qualche opportuno ricordo. E col fine bacio à V.E. 

la mano. • ' * * • • * * 

AL 'TRIKCIPE DELLA tsHIRAVDOLA. 

... • - , 

C Ome fono flati, e faran Tempre à me comuni gli 
auuenimentidi V.E.cosiparmi, che all’incontro 
ella habbia daeffer partecipe de’miei., però ledo auui- 
ìio di ritrouarmi afflittiflìmo per la morte dell’Infanta 
mia Signora, la quale m’ hà lafciato eterna materia di 
giuftiffimo dolere. Concedami il refrigerio della Tua 
pietà, che il mio flato lo merita, e pergami occafione 
di feruirla, che la prontezza mia l’inuita.Bacio per fine 
à V.E. la mano. 

e AL CJRVmJL SPINOLA. 

N On lafcerei d auuifare V.S.IIIuftrifs.della morte 
dell’Infanta mia Signora, per nò perdere quefla 
occafione di moftrar la (lima grande , chefòdelfud 
inerito. Dourà gradire Tofficio, partecipando dell’af- 
fiittion mia per pietà, e conciandomi con qualche 
comàdamento per cortefia. Che per fine bacio à V.S. 
- llluftriflìma le mani. P 

r ’f 1 . r 
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• ^ VIOLANT A CARRETTA 

propaga. 

N EIIa mia cònfideratione è grande ancora il do- 
lore, che V. S. fente per la morte deli' Infanta 
mia Signora , e madre, poiché Io mifuro con l’ affetto 
di lei, e col merito di S. A. Però la Iettera,con la quale 
ha voluto rapprelcntarIo,è data vn autenticar ione 
del giudicio, cheionehaueuada me fteffo formato. 
Nc il paffaggio di tale officio m'adringe à dar mag- 
gior credito,ma folo àmoftrarepiù obligoalfamore- 
uolerza di V.S.alla quale bacio Tenta più la mano. 


ALL' infanta margherita 

D' AUSTRIA. 


N On può nafcere in quella Ca fa perfona , che 
nonaccrefcail numero de'feruitori di V.A. 
ne morirne alcuna, che noi diminuifca.Coroe per que 
fio rifperto auifai la nafcita del mio Primogenito,così 
le lignifico del medefimo la morte. E pur mancato 
predo il contento, che mi recaua l'acquifto d Vn figlio 
che col tempo doucua tenermi compagnia nell’ efec- 

D 2 citio 
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citiò della deuorione verfo la perfona di V. A. Qu andò 
corìfidero quella circùnftenza , degnà di partiòular 
rifteflìone , non so trouàre altro , che poffa valere per 
mio conforto, faluo vn penfier folo, tutto fondato ne! 
benigno affetto dell’ A. Voftra, & è, chemouendofis 
• pietà del miograue cordoglio deliberi di confolarmi 
adelfo co qualche comàdamento ,edi fàuorirmi fem- 
pre della fua protettione. E per fine bacioà V.A.riue* 
jentementelemani* > . ^ 


tALL ! INFcAUTÀ MARGtìSRlT 4 
Vi SAVOIA DVCH ESSA DI 
MAXTOVA ì 


:V. ' 


-N 


L ’ accidente, del qual vengo à dar parté à V. A . fa- 
rà intefo da lei con fentimento di pietà , fecon- 
doche da me è flato fentito cone'ecdfo di dolore . 
35 piaciuto à Dio d’abbreuiare il corfo della vita alla 
Principefla Suor Catterina fua Nipote, e mia Sorella 
f>er darle più predo la gloria del Paradifo. Giunfe pri- 
ma la nuoua della morte, che dell’ infirmità, però co- 
me colti troppo ali' improuifo fenza prepar atiuo da 
*«e fi fiere alla violeza di cosi graue colpo ci trouiamoin 
* 1 ““ ~ "U ” ' gran: 
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grandiflìmotrauaglio.ne Tettandoci altro, doue fondar 
qualche fperanza di refrigerio , che la cortefc bontà 
fuajefignifico ilnoftro fiato , forfè per la viua confi- 
denza, che in lei habbiamo, altrettanto meriteuole. 
quanto per fe ftefiò bifognofo di quegli aiuti, che pof- 
fono moftrar meglio l’affettuofa difpolltionedi V. A# 
c porgere à noi maggior folleuamento. Col qual fine 
le bacio di tutto cuor le mani. 

c ALL VNFÀNTA MARIA DI SAVOIA. 

w 

T Roppo fpefio mi bifogna chiamar V. A. à parte 
delle mie fuenture ricercando il fauore, e l'aiuto 
della prudenza > e pietà fua . A miglior vita è pallata 
la Principefla Suor Catterina fua Nipote , e mia figli- 
uola : quello fecondo colpo tanto vicino al primo 
dell' Infanta mia Signora di fel. memoria, contutto 
che m’ habbia trouato come priuo di fenfo , m’è però 
riufeito acerbiflìmo , e sò che in lei farà gran cornino* 
tione ancora . Hauerei mancato tacendo à V. A .que- 
llo cafo,nel quale hà ella tanto interefle,& io così par- 
ticular obligo di rooftrarle Tofleruanza mia , ondo 
hó voluto auifarnela con laprefente . E le bacio fen- 
za più le mani. 

* » • * . ’ • , *. / > 
** - • 1 . • ♦ 

]• 

?••••• • . - " ■ * ♦ ^ 
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*AL DVCA DELLA GIRANDOLA. 

Vell’obligo^he fè fcriuermi à V.E.Ia nafcita del 
V / mio Primogenito,mi fa fignificarlene la morte» 
Quella cortefia,che fè à lei hauer gufto del primo fue- 
ceffo , farà riceucrle difpiacere del fecondo , & io dell* 
vno , c dell’ altro fentimenco reiterò con obligo parti- 
colare à V.E. alla quale bado fenza più la mano. ; 

AL DVCA DI MANTOVA. -, 

. u • » 

S I verifica nella morte del mio Primogenito fegui- 
ta pochi giorni dopo la fua nafcita, che non du- 
rano le contentezze mondane > ma neflano accidente 
può variare la (labilità dell’ offeruanza mia con V. A, 
effetti della quale fono l’ officio dà me paflato nel pri- 
mo faccetto , e quello, con che le dò parte del fccòdo» 
Già per proua fon molto ben perfuafo,che V. A. è fo- 
iita d’accordare con la natura de' miei interefli l’vfo 
della fua cortefia, onde nella prefenteoccafione con- 
fido di trouarla non folo difpofta à compatirmi » ma à 
confolarmi ancora. E per fine bacio à V. A. le mani» 

ALLA PRINCIPESSA DI MANTOVA* 

• % 

A 

I N pochi giorni hauerò dato à V. A. occafione cTe- 
fercitar verfo di me 1‘ affetto delia fua cortefia hora 

r"" . eoa 
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co fentiraéto digufto per la nafcita de! mio Primoge- 
nito,& hora di difpiacere per la morte de! medefimo. 
Sono vicendeuo!ezze,alIe quali bifogna afluefarfi, poi- 
ché nefuccedono molte, nevi fi troua altro rimedio*, 
che la fofferenza. Quella però , contuttoché acerbif* 
(ima, s* anderà minorandole da V. A. mi farà aperto 
con Tuoi comandamenti l’adito i qualche confola* 
(ione. E le bacio le mani. 

ALLA GRAN WCHESSA DI 
TOSCANA. 


V A ri accidenti di gaudio, e di meftitia m* hanno 
data occafioned’aflicurareV.A.deirofleruan- 
za,che le porco, nò ordinaria,le ferirti la nafcita del mio 
Primogenito, e le lignifico del medefimo la morte, co* 
si vengo ad hauerle porto materia di fauorirmi in di- 
uerfe maniere col rallegrai, e col dolerfi. Non retti 
d’honorarmi de* fuoi comandamenti ancora, che in 
tai modo verrai fodisfarecon pienezza maggiore alla 
bontà lua ,6 C al bi fogno mio, poiché godendo io in 
ettremò di feruirla , qùefta grafia nel prefentc grania- 
mo trauaglio m’apporterà fom ma confolatione.E ba- 
cio con ogni affetto à V. A. le mani. 

*• • , \ « * * 

' ' * . - . * ( • - * * 
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, AL DVCA 01 ‘BAVIERA ELETTORE . » 

• • ! ... ' . .. . . 

«T“~X Oucndo io hauere in ogni occafione prccifa 
• 1 3 mcnrbria de gli oblighi miei particolari con la * 
Sereniflìma Cafa,eperfonadi V.A.vcgoper tal rifpet* 
to à lignificarle la mortedel mio Primogenito, come 
le feci palefe la nafcita. Accidenti contrari , auuifi di- 
uerfi , ma però tutti ordinati à dichiarare l’ infinita fti - 
macche fo del fu o gra merito. Anche il sétir gufto,e dif- 
piacere,il compatire, & il confidare, affetti proportio- 
nati alla varietà de’ miei auuenimenti non fono le me- 
defimegratie, e pure la differenza loro non impedifce 
che non deriuino tutte dalla (ingoiar cortefia di V. A. 
riconoficiuta da me per principio vero di quelli , e de * 
gli altri moltiffimi fiauori, che s’ è compiaciuta di far 
fiempre all' offeruanza mia.E le bacio fienza più di cuor 
le mani. .. — 


ALLzA PRINCIPESSA DI CMANTOVA. 

T Roppo frali , e tranfitorie fono le profperità di 
quello mondo, però non conuienefarui fopra 
fondamento alcuno; non hò appena acquiftato vn fi- 
glio mafchio, che fubito mene veggo priuo, perdita 
maggior dell’acquifto, afflittione fuperiore al gufto , c 
fi v- ~ degna 
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Segna perappùnfo dclpietofo affetto, col quale V. A. 
fcriue di cópatirmi.te hò di molti fauori obligo gràde, 
mà del prefente in particolare , che in occafione tanto 
dolorofa m’ è giunto così opportuno; Sperando-, che 
vorrà comandarmi ancora, per edere quello modo da 
confolarmiefficadflìmo, e per.hauere mutata tempre 
pronta ne’ mici bifogni la Tua cortefia. Bacio col fine 
à V.A. le mani* 

■ ' * » . , .%•<**> 

) ■’ 1I-J- ■ “ ( ; •. ■*; ) r 

A ‘TAPA VRBATiO OTTAVO.. 

** ; ; ). *;> •'. ^ .■ :tr -u> ** 

S Eguita la morte del Signor Duca mio Padre co*- 
minciai à penfar fubito di riucrire la Santità Vo* 
lira, e d'offerirlcgli ftatidfigli»emefte{fo,parendomi 
di non poter in modo alcuno afpirare al fanor della Tua 
gran protettione fcnza darle prima qualche certezza 
deli’ oflequente volontà mia. Hora vengo all’efecu^ 
tione di così conueniente penfiero , mandando il Ve* 
fcouo di quella Città ad adorare V.Beatitudine,come * 
^Vicario di Chriftoin terra , &à renderle in mio nome 
quell’ obedienza, che ogni Principe Cattolico ha dài 
predare all* autorità del Sommo Pontefice* Degnili 
xhe humilmente ne la fupplico,di riceuereà grado < 
quelle primitie della mia veneratione, ed’ elercitare- 
alle volte la perfona mia nel feruitio della fua,accioche: 
■ noi\ manchino alla Santità Voftra le proue della mia. 

~ diuo-- 
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diuotionè, tzji me gli argoménti della Tua grada. B 

dubbio di non recare con la proliffità tedio, &impe* 
dimento fà, che (limi bene di rimetter molte cofe alisi, 
viua voce di detto Prelato , al quale fperando, che V. 
Beatitudine fia per dare piena credenza , fimfco eoa 
baciarle di nuouo li Tantiemi piedi . 

0 alla duchessa di segni. 

N On mancano argomenti diconfolationeàchi 
è informato della vita, e della morte dell’Infan- 
ta mia Signora, poiché sù la qualità loro fi può fonda- 
te vna fpcranza grande, che queH'anima faltidita delle 
sniferìe di quagiùfia volata a gioire eternamente in 
Cielo. Io però non ne ritrouo alcuno pari all acerbi- 
tà del mio cordoglio , come non veggo neanche rif- 
ioro equiualenteair-importanza del danno comune 
à tutta queftaCafa , ne fucceffi della quale V. E. non 
menoperinftintodicortefia,cheperinterefle di pa* 
rentela hà molta parte, ma tanto maggiore dee hauer- 

la nel prefente,quanto,cheS.A.erapartialilfima dei 
fuo merito. L’ amoreuole officio di condoglienza paf- 
faro meco, che hà per cagione il fuo affetto, e per og- 
getto la mia confolatione, m’obliga à fcruirla Tempre, 
come farò con ogni prontezza, & à ringratiarla adelfo, 
comefò,di tutto cuore,mentre retto baciando per fine 
4 V.E.icmani. _ V. . 1 . 
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tALV INF AN T A ARg.HSK.IT A 
DI SAVOIA T>V CH ESSA DI 

McANTOVA. ■■■, 

K 

* • - H 

. - ^ 

F Refca è turtauia la piaga dell* acerbiffimo colpo J 
che mi prillò della mia dolce compagnia , però 
la fomiglianza del cafodi V. A. che ha perduto il Si- 
gnor Duca fuo,m’hà commoffo tutto . Vna feparatio- 
ne cosi dura porta via il cuore « troppo il sò per efpe» 
rienza , & hauendolo prouato in me Hello ne compa* 
tifco facilmente gli altri, e V, A.in particolare, gli auue-» 
nimenti della quale per legame d affinitalirettiflìrna/, 
e per termine d'olìèruanza grande fono altrettanto 
miei, quanto ogni mio proprio più intimo interefle# 
Non hò da foggiongere à V. A. chela morte fia ineui* 
cabile, e che dall’vlrimo giorno della vitaprefenteco* 
minci l'eternità dell'altra, fon ricordi notialla pruden- 
za fua, che n’hauerà fobico tratto quel maggior fofli- 
dio , che polfono recare * Hò foló da render V. A. 
certa delfer veramente partecipe delfoo infortunio» 
& hauendo con aHettuofiflmio fentimento corrHpofto 
in ogni miglior modo à quella mia obligatione finifco 
nel baciarle cordialmente le mane» 



> 


fà' 

ì <viL T)VQA DELLA MlUAfJ DOLA. ì , 

* » * ; • ' . r 

C ompariranno Tempre gli offici di V.E con gran- 
diffimo credito, perche la Tua cortefia hà il meri- 
to d' opere fegnalatiffime , oltrachetroppo fon giufti- 
ficati i rifpetri , che viuamenre Y intereffano nella per- 
dita del Signor Duca mio Padre di fel. memoria, ma-» 
ella,checcede in abbondanza defletto , hà voluto an- 
cora eccedere in dimoftrationi, inuiando l' ideilo Si- 
gnor Principe Tuo figliuolo à lignificare la proportio- 
ne del Tuo trauaglio con l^rauezza dell’ infortunio di 
quella Cafa. Le rendo gratie del tauore eguali alla.» 
molta (lima, che ne fò , obliandomi alla portione di 
fcruirla, che toccaua al defonto , e benché fia vn folo* 
hò però tanta rifolutione, e prontezza, che non riu- 
scirà forfè vano il defiderio di far per più d’ vno , fopra 
diche, come pur nel refio mi rimetto à quello, che il 
Signor Principe fudctto hà da me intefo,e promelTo di 
.riferire à V.E.alla quale bacio fenza più la mano • 

• . . » ■ " ' . i! i 

c ALLA ‘"PRINCIPESSA FVLVlÀ ‘PICA. * 

^ ■ ■ * • • • • • . 0 

* i * . .. i * ♦ 

L A perdita dell* Infanta mia Signora non è fenza* 
danno di V.E.e delfaltre Principefle fue Torello, 
e mie nipoti | alle quali defidero , che fia comune* 
^ Tinfaufto 
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1* infaufto auuifo, che con fa preferite vengo a darlene. 
Pot'euano fondare elle àncora mòtte fperanze nel pa- 
trocinio d’ vna Zia per chiarezza di fangue, e per altre 
qualità ranto infìgne,però hanno legitima cagione di 
ftimarenon mcnoàgl intérefli loro grandemente no- 
ciuo tale infortunio, che di tenere à me compagnia nel 
fcntimcnto, e nelle dimoftrationi della meftitia, che 
grauemente m’affiige.Le amo co affetto partialifiìmo, 
& in quefta parte farò in modo,chenon fentiran forfè 
. pregiudicio alcuno, ma nel redo, che più importa, non 
hauendoil meritodelladefonta,non hò ne anche co- 
me promettere loro quel vantaggio, che dall’ affiften- 
za continua del fauor fuo poteuano riceuere.E col fine 
bacio àV.E.le mani. 


c AL DI CREMONA» * 

Auendo nella pietà di V. S.HIuftriflìma confi- 


denza grande le fignifico l’ accidente della re- 
penna morte del Signor Duca mio auo , che fia in glo- 
ria. Piacciale di farmi prouareìn quefta occafione gli 
effetti della fua cortefia nel còpatirmi,& in altre quelli 
dell' autorità nel comandarmi, che in tal modo coo- 
pererà con ogni pienezza alla mia ccnfolatione , òCà 
Y.S. Illuftriftma bacio le raaùi. 






Di 


tÀLL' Ut F AKT A CATTER1KJ 
■DI SAVOIA. 

• * . . .. *• . , . *É 

H Abbiamo in Cielo V. A. & io 1* aiuto d’ vna 
nuouainterceflione, che nelle noftre occoren- 
ze non può venirci meno. E pallata à miglior vita la 
Principefla Suor Catterina mia Figliuola , e Tua Nipo- 
te imitatrice delle virtù materne , per giungere ella an- 
corandone l’attendeua quell’ anima benedetta dell’In- 
fanta fua madre , e mia Signora. Quefto,ch è più tolto 
guadagno , che danno , meriterebbe allegrezza > e non 
meftitia , contuttociò foprafatto dal dolore conofco 
la debolezza mia nel refiftere , e la necelfità di chiedere 
il foccorfo de* Tuoi maturi auuertimenti. Sentirà ben 
ella T infortunio, che il fangue vuoi fare la parte fua, ma 
come armata di vera patienza riceuendo il colpo dal- 
la man di Dio formerà à fe ftelfa occafione di merito , 
&jgli altri porgerà materia di confolatione , & à me in 
particolare, che altronde non 1* afpetto maggiore, che 
dalla prudenza ,& affetto di V. A. nella buona grata 
della quale mi raccomando per fine. 

; AL CARDINAL CAMPORI. 

P Er la graue perdita dell' Infanta mia Signora , e 
madre di glo . memoria io miritrouaua inconfo- 

labil- 


labilmente addolorato, e nondimeno P officio d*amo~ 
reuoIecondoglienza,che V. S.llluftriflima ha voluto 
palfar meco, fàsétirmi particolar refrigcrio,poiche ad 
vn affetto grande della natura del Tuo nonna cola per 
ardua, che fia , che non fi renda facile Obh'gariflimo le 
redo della tenerezza, con che mi compatifce,e della 
prudenza, con che mi confola, mi fa però defiderare il 
mio bifog n o,e fperare ia fua conefia che fra per venir- 
mi da lei qualche occafione ancora di feruirla,per effer 
queftoil compimento de’fuoifauori,e l’intero del mio 
folleuamento. Col qual fine redo baciando à V.S.II- 
ludriffimale mani. ^ . 

\ ‘ * » * * v , t • * % * • * • 

AL MARCHESE DI L1CHE, 

« 

S lamo nelliftelfo cafo amendue,haucdo V. E, per- 
duta la Signora Marchefa fua, & io 1 Infanta mia 
Signora,però il dolore, cheprouo in me fte(To, mi co- 
munica 1’ afflittione,ch* ella fernet il bifognod* effer 
compatitomi muoue adhauerle pietà grande. Non 
pollò dubitarcdella fua prudenza, ma temo dell’ acer- 
bità dell* infortunio, poiché quedi fono vcramere col- 
pi trop po gagliardi , & i primi moti d’ vna palfion gra- 
uenon am mettono fubitola medicina. A me non dà: 
l’animo di confolarla,tiemiredacomceferdtare%a 
altro 1* affetto, che nel pregar Dio, ne lafcerò di farlo» 

che 

' 

v ■ 

V • 
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clicò lé donili rimedio d’ viia buona patienza, ó la fb!- 
leui con la gratiadi qualche profperofuccelTo.Età 
V.E.bacio fenza più la mano* 

c AL T)VCA DI CV ASTALLA. , 

V Orrci , che V. E. conformate al mio bifogno 
1* afferro col compatirmi nella morte del mio 
Primogenito, come io m'accordo conl’obligatione 
pel dartene auuifo. Parmid'haueregran fondamenti 
da promettermi quello fauore , poiché , quanto è da 
me defiderato,tanto è facile à lei , la quale mi porgerà 
. materia di coflfolatione,fe mi fumminiftrerà occafio- 
pedi feruirla.Et à V. E. baciala mano. 

' AL VESCOVO DI REGGIO . > V 

. ... ■ < i £. «#•"■ : <’.y . . , 

V EramenteT improuifa perdita del Signor Du- 
ca mio Auo di glo; memoria ha leuata fubicp 
ogni occafione d'allegrezza , lafciando quella Cafa 
|>iena d’infinita meftitia.Così graue accidente però 
4 ìou fa pregiudicio alcuno alla rifolutione.che V.S.ha- 
«eua fatta di congratularli del mio profpero ritorno, 
:mutata poi nell’officio d’ amoreuolecòdoglienza, che 
• perla morte di S. A. ha palla ro meco.La ringratio du- 
, que tanto deli’ vna, quanto deli’ altro, perche nafeono 
io ~ ' ' ' amen- 
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amendue dall* affetto ruQ.partlaIi,flimo,?cdi'nioftratio. 
ni dcl qualerirpcttoairoriginclororono tutte egual- 
mente care , e meritorie. E per fine fallito V. S. di ve- 
ro cuore. • . 

. . «. » m 

AL CAV A LI SRE SCIPION E ‘ 
CHIARIA MOUTl. 


H A*faputo V.S.efprimere non menorimpor- 
tanza della morte dell* Infanta mia Signora , 
che 1* efquifitezza del proprio affetto, onde con hauer 
proportionato così benda confiderationc il fen- 
«mento alla qualità del cafohà pollo me in obiigo di 
pareggiare con gli effetti della gratitudine l’ amore* 
uolezza fingulare dell' animo luo ne tralafcerò occa- 
fione,doue polla dar chiarezza di tener continuode- - 
fiderio, e molta cura di così neceffaria egualità. In tan- 
to finifeo con falutare V. S.di tutto cuore. 

i 

AL C AVALIER MASSIMILIAN 6 
‘ DRAGONI. 1 . 

N • . • . I» * 

* .* ■< 

V . S. che conofceua le qualità fingolari defi’Infàta 
mia Signora,e Madre , hà quei fenfò della Cui 
morte* che conuieneal gran merito di S.Ai^ alla 
graueperdica di quella Cafa. Larirgratio dell’ affa* 
t&ola lettera, co la quale hà voluto lignificare il dolor 
fuo,& accopagnareil mio.E mele yaccomàdo p fine» 
V--. E \aL 
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xA L CAV A LlEK gLVSEPP 
FONT ANELLI. 



C ontuttoché io porta con giufta credenza per- 
fuadcreàme fteflo, chela morte del l’Infanta 
mia Signora habbia feruito di mezzo à S. A. per paf- 
fare alla vita eterna, ad ogni modo non bafta quella 
confolatione à feemare l’acerbità del mio dolore. 
V.S. che s* accomuna l' amarezza del mio fentimento 
fa vn atto di molra pietà, dimoftratiuo d’ affetto gran- 
de^ meriteuole di particular gratitudine. Che farà it 
É ne , col quale redo pregando à V. S. ogni defideraro- 
contento. : 

, v . -• . .• ' •'» 

- AL CONTE SIGISMONDO MALVASIA.- 

' * * ! • • ' Ì 

TJ la eque à Dio benedetto di richiamare in patria 
lT 1 Infanta mia Signora , e di lafciar me qua giù 
in efilio fenza il conforto di cosi dolce compagnia > 
però altrettanto continuerà la cagione del mio raipa* ‘ 
rico, quanto dureràilcorfo di quella mifera vita. Ke-' 
fio à V.S. tenuto affai delle confiderationhche mi pro- 
pone, ma come vagliono per proua dell' amoreuolez- 
za fua,che è molto /ingoiare, cosi non badano per 
mitigatone del mio dolore, il<juale è troppo grande. 
£ fenza più auguro à V. S. ogni maggior bene. ^ 


AL 
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Al PROVINCIALE DE' CAPVCC1NI DI LOMBARDIA. 

D * Inuidia più torto degna , che di compadrone è 
la morte della Principeffa Suor Catterina mia 
Sorella, per efferc il fine di quefte mi ferie, & il princi- 
pio della verafelicità, nondimeno la natura ,& il fair- 
gue vogliono in limili occafioni tributo di lagrime da 
ipiù congiunti in particolare. L’amorcuole prudente 
officio di V.R. m’ ha confolato affai , ma 1* orationi di 
lei, e di cocefti altri Padri m’ han dato maggior aiuro,e 
refrigerio. Il compimento del merito loro , e del mip 
beneficio confifte ne la continuatone delle preghiere 
*lle quali, cornea V.R. àcora mi raccomodò di cuor& 

AL PROVINCIALE DE'MIN.OSSERVAN.DI LOMBARDIA. 

E Conucniente,che i defideri noftri fiano fottopo- 
ftiair infallibili determinationi della diurna fa - 
pienza.ma è anche difetto della nortra natura , che n6 
trouiamo quali come faluarci dall* impeto d’vna ga- 
gliarda paffione, che ci tormenta, però m* è lecito ac- 
compagnare la gran perdita dell‘ Infanta mia Signo- 
ra con viuc dimoftrationi di grauifìfìmo fentimenco. 
Gradifco l’ affetto di V. P. econofco la prudenza fila 
ne* maturi ricordi , che nella prefente funeftiifima oc- 
cafione mi fuggerifce.ma più gioueuole mi farà 1* aiu- 
to de Tuoi facnfici, ne quali la prego che voglia tenefe 
particular memoria del mio bifogno . E col fine fe 
auguro dal Cielo ogni confokuione. i > 

E % À L 
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*s*L CAPALI EK LIVIO ZÀBAKELLÀl'* 

N On può darfi meftitiatanto grande, che non 
(ìa inferiore affai alia graue perdita, fatta da 
quella Cafa per la repentina morte del Signor Duca 
inio Signor, cPadredi glo:memoria.La tenerezza.chc 
V. S. moftra della noftra difgratia.è di maniera fingu- 
lare , che bifogna (limarla degna non folo di fede , ma 
di merito ancora, però come la gradifeo con quel 
fcntimento,che debbo,così la riconofcerò con quella 
graticudine,checonuiene.Intantofinifco pregando à 
:V.S.ogni contentezza maggiore. 


ALLA DVCtteSSA DI CE2{E. 

v 

N On raccomandai la Principeffa Giulia mia 
Nippte , perche haueflì pure vn minimo dub- 
bio della cortefia di V. E. ma folo, perche credei , che 
vcosi portafle la ragione del mio affetto. Godo del feli- 
ce arriuo de gli fpofi^e ringratio lei, la quale in vn iftef- 
fo tempo m'hà recato gufto,&obligo,con auuifarmi 
l’allegrezza della fu a Cafa, eia fodisfattione,che tut- 
ti riceuono dalla fudetta mia Nipote. Piacciale di co- 
mandarmi taluolta, confluendo in ciò buona parte 
. de* fuoifauori , che da me non fi lafcera già mai di fer- 
uirla, per efler quello requifito principale deH’olTcr- 
: danza mia. Et à V. E. bacio le mani con augurarle il 
compimento di tutte k profpcrictà. . 


i a 


AL 
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“ AL DVCA Z>‘ VRBIWÓ. , 

W N quella Cafa continua piò che mai (' tntenfo defi- 
\ derio di quel negocio.che V.A.sà.epereflcrcoIà 
euidétiflìma.che il fauor fuo può rimouereogni impe- 
dimento, & accelerare ledete© della noftra pretenfio- 
ne , ha deliberato il Signor Duca mìo Padre di racco- 
mandargliela con la miflìondei Padre Gaurdiano dì 
quelli minori Conuentuali. Io, cbe fon portato dalla 
forra d* vn particular guflo ad inclinar grandemente 
voglio concorre^apertamente ancora in ogni miglior 
modo à tale inflanra , però 1 accompagno con arden- 
ti tóme preghiere , le quali Tarano porte dalla viua voce 
di detto 'Rei igtofo.Reda .ch’ella dia fede al rapprefen- 
«nte circa l’ efpofitione della premura, e credito all* 
oflcruanza mia non meno intorno alla fodiafattÌMi 
dell ’ obligo, che alla Rima della gratia. £ lenza più ba* 
ciò iV.A.con tutto T anitnOlemani.., 

. . .. - • ‘ ' . t 

. AL tJUARCHESe SWmQLAs . v 

A Rchimede Guidoni fvddixo di quefta Cafa è di 
famiglia nobile, ma di faculta tenu»flìme, però 
come ha bifogno, così gli Itaria bene qualche veggio 
c b raccomando à V;£, perche voglia ignorarlo dila 
protettion Tua , quando egltfì porti in mcdoda non 
• — £ 3 xen- 
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renderfi incapace di tal grafia, Acleffo vfo con lei la co- 
fidenza nel pregarla, ma in qualche altra occafione 
c fer citerò ia prontezza nei feruiria. E farà il fine, cOh 
che bacio i Vi E. la mano, r . ? 


ri •>' 


or; s< 


■*'-> 


u~\ 


; xAL DVCA Vi PAR Ai (A.: 





Mefi paflatifè V. À.à mia interceflione lagra- 
p tia àgli Stramitti, che vederà dal congiunto 
memoriale, mà fe non concède loro l’altra ancora, per 
la qualefupplicano adefio, I* ottenutta già è per riufei- 
-re meno qualificata affai. Io, che non pollo hauerdub> 
bio alcuno della cortefia di V. A. accópagno con mol^ 
to affetto l’inftanza de gli oratorie per efler quello, che 
Uuouamente fi ricerca, come vna certa fpetie di manu* 
.tendone della prima mercede, me la prometto con fi? 


ligatione, fubito che V. A. inclinerà à fauorir me , Sé £ 
confolare gli Stramitti. Incanto fìnifeo con baciarle 
di tutto cuor le mani. 2 W! T ... 


ih 5-r-r AL CARDINAL iy DOVISI. \ JK 

rs •> r ♦ • “• 

Q Z--1 r : ' ili-' X.: .1 "Ai: 

H A largo capo V. S. Illuftriflìnia di fauorire l’of* 
feruanza mia nella collatione dd beneficio 
- della Celia, mentre in riguardo dell ’inftanza , chp 
~ ’ i Hi' " inter- ; 


Digitized by Google 



.. . Vi 

interpongo co Faurorìrà Aia, voglia farne grada al Pre- 
te Batrini, L*apprcaationedelÌ ordinario ,che ferueal 
mio defiderio/eruirà parimente alla benignità di V. S. 
Illuftriffima per fondamento di buona giu ftitiaTe dò 
ftante metto per certo , che non vorrà effermi fcarfa 
di quel djrtefe affetto, dal qual nafcenon pieno i! frut- 
to delle mie raccomandationi , che il mèrito della mia 


• • ' c~ 

♦ -*u c * 


.i i 




zl vmàiFÈ ì 




.. « 




enei orttJirft i;3l> v ire-. 



Annoconneflfità.coslgrandel'jobligo, c la dif- 
k pofqion mia di fecuirq à WE^che chi ottiene 
il fauore delle fuera^omandarioniisà'di bàoerel aiu- 
to dell* opera mia , però là tucia iVerona ^kquale ha 
fatto ricorfo à mezzotanto valeudéirederifconfolaià 
dell* officio , che da me defideM^pmeffia il Gouetnator 
di Reggio. Ma, contuttoché quella mia prontezza ita 
più t o ft ó nécèfiar ia >fch e libera j nondimeno lefcrcito 
in maniera, che parmi di meritar in parte la frequente 
Vfnouatione deh molto gufto , che riceuo dal vederla 
vfare con elfo meco ogni maggior ficurtà. É ferìza più 
bacioi V E. la mano. 1 


.y, * 4V 1 * 





r - • * -• 


AL CARDINAL P ERETTI* 


M Arco Barzeili da Carpi giouine altrettSto Icari 
fo de' beni di fortuna^uantobene in tradotto 
negli lindi, per Todi sfare alia voluntà grande, che ha dì 
auanzirfi nel profitto delle fcienze , brama vn luogo 
in Bologna del Collègio di Montalto. B raccomando 
àV.S.IIluftriflima, perche mi farebbe caro, che cosi 
buon defiderio hauefle ogni miglior appoggio. Parmi 
d’hauer già fcrltìòpèr altri Onde i quelli può fare 
■oftacolo il vantaggio dell* anteriorità loro, à V. S. 
Illuftriflìma però ftà il difjpenfar legratie , e quando rf- 
Iblueflè d’ alterare vn poco Poi dine per preferirlo 
bauerei obligo alla fuacortefia, la qu ale moflrer à d’àpr 
prouare là , continuarono della mia confidenza , fe mi 
darà fpeflb occafione dì fera irla. Et à V. S .Illuftriifima 
bacio caramente le mani. 
r v * ' ' *'*- i. • :v ■ ■■ . . ,• 

AL CARDINAL -SO %g£I£S£.l' n i ; « 


/ r 


r? 


*>■ t* ■ : \ •* tr. 

„ # VÌ .4 ». 


A perfona non meno! ad alcuni miei cariami 
M 3 amici, che à me ftefto fuor di modo cara, fi ri- 
cerca, come V.S.llluft riffimafaià informata, la difpen- 

fa d’ vna irregolarità fegreta , per poter affo mere 1 ha - 
bito clericale, e godete ancora d*vn beneficio lufpa- 
~~~ ‘ " " trona- 


*9 * 


' ■ V 

v** 
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tronato. L’autorità di lei , eh* è fommo Periitentiere * 
proua il bifógno del ricorfo,elaiuacortefiacone(To 
meco prontiflima Tempre moftra il fondamento della 
mia confidenza. Vengo dunque à chiedere col preferi- 
te officio la gratia, e quanto è intenfo il defideriodi ri* 
ceuerla, tanto farà grande 1* obligo nel riconofcerla. 
Per fine bacio à V.S.ilIuftriffimajie mani. 5 


tAL PRINCIPE DI CORREGGIO. 

•A ' * * . . , ' * ’ - * r 

* • - ’ > ■ . • i ■ • 

B Eniamino Modona hebreo ha ricercato il mezzo 
di.quefta mialetterajperhauer il fauore dell’au- 
toricà di V. E. nella ricuperatione della dote della figli- 
uola da Deodato pur giudeo > che fu già Banchiere di 
Fabrico. Sehauerà ragioni, che meritino la gratia del 
fuo patrocinio, à me frfà caro, che voglia predarglielo; 
e più caro affai, che midia fpefib occafione di feruirla , 
poiché hauerò gran certezza dell* amor fuo, fe riceue- 
rò molte proue della fua confidenza. E con quello 
bacio à V. E. la mano, ^ 

t AL CARDINAL CAMPORh * - 


O Ltre la cortefia di V. S. Illuftriflima bàia mia 
raccomandatione d‘ hauer per fondamento 
ancora la fu Scienza del Padre Antonio daMaleo, 
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però mi rimetto all’ informatone i disella nehauerà; 
parendomi altrettanto conueniente, che quefta pre- 
ceda laconceffion del fauoreda lui defiderato, quanto 
che fucceda poil'obligo mio, dopo che i’hauerà ri- 
ceuuco.Ec à V.SJIIuftrjffima bacio le mani. i 

^ s . . . ... . . . . * 

*c AL CARDINAL PERETTl. 

D Efidera Giouanni Vccchidi quefta Città vn 
luogo nel Collegio Montalto in quella di Bolo- 
gna, & io fcriuo à V. S. llluftriflima per tal fauore, An- 
corché con pochiffima fperanza delia confecutione, 
dante il gran numero de‘pretenfori,e!emoLcedefti* 
nationi delle future vacanze. Ma non hò potuto negar 
l’officio à chi mcf ha dimandato, come non r.efter4 
d’hauer obligo alla cortcfiadi V^S.Illuftriffirrra, perche 
iì troui in termine dr non poreria^efercicat meco nella 

prefenteoccaftone.Elebaciolcinani. ‘ - - ^ 

t '■ * i. * « *J * • • * • * * - - v W # ft 4, . * * \ ‘ , i . ' * • 

tAL COISTE OVC A J>\ OLIVA RES. i 

C Redo, che]* oTìeruahzamia habbSà4uogo nella 
gratia di V.E. come sò.che il fauor fuo hà par- 


tétieUe grafie di S. Maeffa, pero hauendo rifòlufo' di 
far prefentemente ricor fo all’ irieshaufta Real bc£i$- 
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Ambafciatore di qucfta Cafa , gli hò commeffo . che 
fia da V. E. à pregarla , che voglia cori l’aiuto de’Tuoi 
offici ageuolarladem pimento dd mio deilderio. Elia, 
che tiene merito d effetti non ordinari con la perfonar 
mia, non può fèntir male, che procuri di riceuerne co4 
tinuamente de gli altri, poiché quefto moftra chiaro , 
che hò particoìar certezza della cortefia , e che fò (li- 
ma grande dell’autorità di V.E.alla quale bacio fenza ? 
piìile mani. • • , , 

iAL MARCHESE HI UCBE.. ' 

I L Marchefedi Ruolo Ambafciatore di quella Ca- 
^fa comunicherà in mio nome à V.E.certo negocio^ 
nel quale premo tanto viuamente , quanto gràdemen* 
te confido nella fua cortefia. Sò, ch'ella ènó men cara-, 
à S.Maeftà che (limata dal Sig.Co:Duca,però quefid, 
fa vedermi la conueniénza di ricorrere al filò mezzo : 
perla grana, che defidero.Piacciale difentir volentieri) 
l’informatione del mio bifogno dal Caualier fudet- 
to , e di predarmi ancora il fauor fuo , douele parerà 
neceffario, che dalla mia gratitudine riceuerà in ogni 
occafioiìe'prouc d’ obljgo particolare , tome dall’au- 
torità fua io riceuo Tempre effetti di molta confequen- 
za. E col fine bacio à V. E damano* -br»r . A T 



7 * 

*4L CAV ALIEK? GIUSEPPE 
FONT ANELLI. 

L ’Ardente voglia, che moftra il Padre eshibitor 
della prefented’hauer qualche Reliquia perla 
fu a Chiefa diMonceAlbodo .elacalda inltanza, con 
che mi hà neceflìtato à concorrere col mezzo d’ vna 
lettera all' effetto di cosi pio defiderio , porgono a 
meoccafionc d ’vfar la confidenza,& à V.S.d’efercitar 
V amoreuolezza , mentre raccomando all'opera fuà 
il feruitio di quel Concento , eia confolarione del fu- 
detto Religiofo.Non manchi per vita fua.ch egli pro- 
mette d’ eflerci grato, qualunque volta faccia ne’ Tuoi 
Sacrifìci commemorationede’ benefattori, e quella 
uonèricompenfada ftiroarpoco. Hò intefalamorte 
del Signor D. Carlo , e me ne pefa aflaiffimo per 
diuerfi rifperii, ma in parricida r perlagraue iattura 
fatta da V, S. la quale conia folita finezza di giudicio 
haueua faputo metter molto bene in ficuro le fue fpe- 
ranze,appogiandoleal fauor di Perfonaggto d 'autori- 
tà tanto grande.E per fine la faluto di tutto cuore. 9 * 

■»£ OiL qoVeKNJTOR DI C4RPI. ’ 

. i.- ‘ ~ \ ■ ■ -i •••'»;•*- 1 

^ » - - . . - W • « * • * •* • • • J ‘ ^ - * - 

L A gratitudine defPrmcipenon dee efler inferio- 
re al merito de’fudditi,pcrò hauendo il Capitan 
-IV Fran- 

. - • -4 
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Francerco.BofelIi accetta^ la-carìca con prontezza 
grande, e mantenendola con molta ripucatione , non 
è conueniéme , che i Tuoi itìteFertl da lui per mio ferui- 
tio abandonati refiino fenza gouerno , e patrocinio • • 
adeflo ma(!ìiTiamente,che non è più viua la madre, 1& 
quale ne haueua pure quella poca cura, che può haue-* 
re vna donna vecchia, e mal Tana di Cimili affari.Li rac- 
comando dunque àV. S. con dichiaratone di tanto 
fentimento, quanto fé fortino miei propri , e mi farà di 
fommo gufto,cheli pigli à cuore in modo tale, che 
detto Capitano conofca di non potere far di più egli 
Beffo con f afliftenza della perfona , e con la follecitu - 
dine dell’opera fua.Parmi d’ hauere à baftanza efpref- 
fo il mio defiderio , e confido , che V. S. fia per fecon- 
darlo à tutto poter fuo, onde fenza più la fàluto eoa 
ogni affetto. 

* AL CAPITATA Z >1 k.AGWT{E Dì J 

\ CAMPOKGlAfZO. 

• * ' ** U i ttff i * . i 


, tor di S. Donino, l’ altra di Gio; Bactifta Gri- 
fanti, perche veitoè xOnOgtò céierità alla Tpedition 
loro, il far giu ftitia è parte del voftro officio , però do- 
merete edere à ciò tanto maggiórmente pronto, qtfStÓ 
(die la mia raccomandatione concorda col debito 
t*oftro. Dio noftro Signor yi guardi. . ó 





AL VESCOVO DI REGGIO. 


.> tv 


< -*■ 


D On Domenico Ferrari Reccor di San Cafliano 
hà fatto capo da me col mezzo di perfona, al- 
la quale defidero di fare ogni piacere. Nel fuo memo- 
riale fuppone* che 1 homicidiofia cafuaiiflìmo àdi- 
fefa neceflfaria fuori non foto dell 'intentione , ma^ 
della qualità del colpo ancora, pretendendo, che 
per fe (ledo non folle, mache la mala cura del ferito 
1* (labbia fatto diuentar mortale. Il raccomando à 


V. S. petduegratie, che confidonoi’vna nel procu- 
rargli la pace , e 1 altra nel perdonargli l’ errore.Hà la 
prima per oggetto la carità , la feconda per motiuo la 
cleméza,che fono virtù particolarméce proprie di chi 
hà gouerno fpiritualc. E graue il difordine, quefto pe- 
rò non mi fcema la fperanza del frutto , anzi me V ac- 
crcfce,poiche V.S. accetta più volentieri l’ occafioni, 
quanto fono maggiormente difficili, come più con- 
formi all’ eccedo dell’ amoreuolezza fua. E col fine 
prego Dioiche le conceda fempre ogni confolationc. 


ALL ISTESSO . 

V. , • ‘ . , •*> 

* *. . t • % • 

R Accomando a! pio affetto di V.S. la Giouanna 
Medici pouera pupilla Orfana , perche vegga 
d mierire con L’autorità deile fue efonatiorii nej petio 
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del Curato di Bibiano tanto fpiritodi tenerezza verfo 
1‘ eftrema neceffità della nipote , che lì muoua non 
(bloà compatirlfl^maàfoaucnirlaancora. Le haucrò 
particularobligo di quella opera fo m ma me me cari- 
tatiua j e quellojche più vale , ne haueremo in Cielo 
hmendue merito grande. Perfine faluto V.S. di tutto 


cuore. 


Sn.' 


'4 


al 'TR.mciPB di Correggio. 


P iù volte hò fcritto à V.B. per 1’efentione di Lio*’- 
nello Brufati da Carpi , e ne hò riportato fera-! 
pre ottime intentioni à fegno tale , che metteua per 
ficuro, che folle (lato già vn pezzo fà interamente da' 
lei confolato. Pure intendo, che tuttauia penderne-- 
gocio per la differenza folo di venire, ò nò, ad vnadfa* 
ìlinta efpreffion d’ alcune particularita , le quali noft 
fono poi neanche di grandiffimo pefo,mà fe ne (lima 
neceflarialafpecificatione, acciòchc la reticenza lo** 
rononpolfa col tempo dar non meno nottua mare- 
ria di difgu fio, che di contrailo. Et hauendo cagione’ 
di defidcrare,che V. E.priuilegili miei offici, &r in ri* 
guardo d‘effi la per(ona,e li difeendenti di detto Bru* 
fati, torno à farlene inftanza,e giouami di fperare, che. 
non vorrà «(Ter parca delle fuegratie invn interefle » 
«he porta in fronteil titolo della giullitia , 8 C ad vna 

Cafa 
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Cafajaquafe haiÌfaùòffedeH*mta protetrione, tanto 
più, che prometto à V. E. di renderlene cambio lar-4 
ghifGmo col rifornirla prontamentorin cofe ùmili, e 
maggiori.E le bacio la mano. 

ALLA VlCHBRlA PI CAST EJMVQVO Pi 
CARFAGTiANA. . > 


Q Vatido il Ber tom; Camerlengo al predate di 
cotefta Vicheriahabbiala fufficienzanecefla- 
na, come tiene a fauor luo la prefuntion d’hauerla, 
per cfler in poilelTo di tal carica, rofficio, che con que- 
lla palio apro dilui,doueràaffìcurarelafuaconfer- 
matione. Non sò,come portiate renderuihoradiflìci- 
li in vna cofa non folo lecita, ma confueta, nella quale 
vi moli rade già molto facili. Era meglio aliai non eieg 
gerk>,che negar poi di confirmarlo, ma fon certo>che 
vorrete mantener l’ attion voilra,c dare infìeme gufto 
à me elfendo in termine di far 1’ vno , ef altro lenza 
dubbio d’ errare , e con certezza di meritare prefiò la 

«aia gratitudine. Dio vi conferui. 

« • • . '» * 

*AL QARDWAL 'BEVILACQUA. ' • 


S 


'J 



G Li honori, che procuro al Conte CamijbBe- 
uilac^UA Cugino di V> &• Niiiftiilfiua fono pià, 
'** /• , tolto 
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torto dimoftrationidelfuo merito, che fignificationi 
dellamor mio , perciò hà ella da rallegrai con lui, e 
non da ringratiarmedegli auuanzamcnci della per-» 
fona fua.come pure hà voluto fare con lettera molto 
affettuofa, la quale ancorché paia officio di qualche^ 
obligatione,è però termine di mera cortefta. E con 
quello bacio à V.S.llluftrifs. le mani. , 

c AL CARDINAL DI SAVOIA . 

TT 1 

I L merito dell’ ofleruanza mia con V. A. dipende 
principalmente dall’ vfo dell’autorità fua , però fcn- 
zà l'aiuto di qualche comandamento po(fo auanzar- 
mi poco nella fua grana. Tengami così occupato in 
. feruirla,come fi ricorda di fauorirrr.i fpeffo.che quan- 
to fi manifefta la cortefiadi lei nell’ accollarmi degli 
oblighi.altrettantoapparirà nell’ habilitarmi alla fo- 
disfatcion loro.Efcnza più bacio con tutto l’animo à 
V.A.Ie mani. 

• -• uM* 

AL DVCA DI PARMA. 

C Ognition d’obligo particulare m’indufle à ligni- 
ficar à V. A. l’andata mia alla Corte di Spagna, 
benché à lei fia piaciuto d 1 ammettere l’officio con 
titolo d’altr.a natura , per farmi meritare preffo la fua 

F cor- 

. ^ 
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cortefia anche rieU’efecutione del mio debito i Lafcio 
di ringratiarnela, perche le refto volentieri obligato, 
e perche ringratiandola non mi difobligherei,attende- 
rò bene qualche occafione di feruirla , e me ne vaierò 
con ogni cura maggiore, per fodisfarein partea me 
ftefio, e per corrisponder più conuenientementeài 
continui legnatati fauori di V. A. alla quale bacio io- 
tantoje mani . 

AL rPRlNCIPE DELLA MIRANDOLA. 

R Accomando a V.E. Vitale, e Bondì hebrei fra- 
telli de‘ Bondì carcerati coftì,i quali dal mezzo 
della mia intercefGone , e molto più da quello dell'au- 
torità fua afpettano beneficio grande. Anch’io fpe- 
ro, che non ricuferà di fauorirli,poichecircofcritto 
qualunque altro rifpetto tutte le gratie , ch'ella farà à 
detti prigioni ridonderanno in credito comune, & in 
particular mia obligatione verfo 1* afìfettoamoreuolif- 

fimo di V.E. E le bacio fenza più la mano . 

1 * 

%AL CARDINAL •BEVILACQUA. 

k . 

E Di modo auuezza V. S. Uluftriflima ad eccedere 
con effo meco in cortefia, che ogni occafione le 
ferue d 1 inuito à fauorirmi, fi come f è piaciuto di fare 

~ : 7" ■ • • vi«- 
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vlcimamente nella venuta delibo Segretario. Quanto 
al negorìo raccomandatomi non lafcerò cofa,che fia 
io poter mio, benché la natura d’ elfo ripugni troppo 
al frutto di qualfiuoglia più viua prontezza d’animo, 
ed’effetti.Scriuerò per lo frate ancora, e di buonin- 
chioftro , poiché per feruir à lei debbo aiutar Tempre 
chi dipende da lei. E farà il fine, con che refto bacian- 
do à V.S.Illuftriflìma le mani. 


c AL VRINCIPB DI JUODOWA. 

• ». 

C OI Marchefe .N. paflerò ogni officio più ga- 
gliardo e maggiormente opportuno , anzi 
hò dato principio, ne defifterò,fe non quando veg- 
ga ò conclufa bene,òdifperata affatto l'imprefa. 
Conofco la premura grande di V. A. e fon grande- 
mente difpofto à fecondarla, ma la perfona è di tetta, 
bC il negocio fcabrofo. Se quefte difficulrà , che fo- 
no molto graui , non riufeiranno infuperabili , reiteri 
V. A. feruita,e non reftando feruita douerà reftarc 
almeno r auto fodisfatta della prontezza mia lingula- 
re, quanto marauigliata dell’ altrui iiilkffibile durez- 
za. È le bacio le mani . 

. - 

► ■ ■ ■ •• • 
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A V.E. poffo riceuere moltitfìmi fauori,ma pò- 


chi, che da me fiano defiderati più del preferito 


N.N. che per nettar benelhonorfuo amazzò colui, 
che gliel’haueua bruttamente macchiato con impu- 
tationi non men falfe,che ignominiofe, ha penfiero di 
ricirarfi in cotefto Prefidio, doue sa d'efler ficuro dall’ 
infidiede Tuoi nemici. E perche mi è à cuore la fal- 
uezza di lui , per feruitio , e quiete d' alcuni Caualieri 
miei amiciflìnii,la prego, che voglia fargli vn faluocon- 
dotto. L’obligo della gratia farà pari all’ affetto delta 
dimanda , come la cortcfia deH’E. V. non è mai infe- 
riore alla mia confidenza. E le bacio le mani. 

AL Sig’NOR GIACOMO SORAJJZO. 

. j*. ■ ... * « . . 

Ice il frate, che renderà à V.S. la prefente, 


d’hauere per 1* Auuento il pulpito in cotefta 


Chiefa del fuo ordine, e perche ne defidera perla 
Quarefimavn altro più confpicuorvoleua,che prò* 
curaffi con mie lettere d’ ottenerglielo daMonfignor 
Patriarca. Io, che non hò mai più fcritto à còteflo 
Prelato, mi fondifefodacominciare adeffo con pro- 
mettere alfrated* aiutarlo in altro modo , per non la- 
fciar partirlo da me fenza qualche confondono, 




facendo 


$5 

facendo peròogni mio fondamento su la cortefia del 
mio Signor Giacomo . La prego dunque , e parlerò 
con quella libertà, checonuieneall’amicitianoftra, 
che fi contenti di fentirlo qualche volta nel tempo 
dell’ Auuento,per vedere come riefce, poiché, quando 
il merito non habbia che fare con la dimanda, eche 
non fia luogo a predargli alcun fauorc faluo il credito 
de nodri offici , e fenza aggrauio delia cofcienza , non 
intendo d’ hauerlo io raccomandato a V. S. ne meno 
ch’ella il raccomandi ad altri . E le bacio la mano • 

• t 

tAL CARDINAL VERALLO. 

; * b . • ». * 

S VppIicoV.S.IlIudriffima, che voglia far porre di 
ftanza in quedo Conuento de’ Serui Fra N. da 
Modona mio dipendente, e perche la confidenza nel 
riceuereifauori è argomento della prontezza, con la 
quale s’ efequirebbe i comandamenti , parmi di mof- 
warle anche in tal modo il defiderio, che tengo di fer- 
uirla: ma più conuenientemente glielo moftrerò,e 
più volentieri , fé come io ricorro all’autorità diamo- 
si V.Sdllndriffima fi vaierà dell’opera mia. £col fine 
le bacio le mani. 
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AL CARDINAL MEDICI. 

P arche tengo defiderio di feruire a V. S. Illuftrifs. 

hò animo di (applicarla deTuoi fauori . Il Capi- 
tano N. eshibitor della prefente mia vorrebbe qual- 
che honorato trattenimento siile galere, per traua- 
gliare vn poco ancora in mare, come ha fatto in terra 
lungo tempo. Lo raccomando all' appoggio di V.S. 
Wuftriflìma fommamente difpofta a tener gran conto 
delie perfone di valore, perche voglia fauorirlo col 
Sereniamo Gran Duca fuo fratello , e mio Signoro 
conforme a quello, che dimanda . Egli è foldato di 
Fiandra d efperienza , e di merito, come fi vede dalle 
fue patenti; conditioni , per le quali mi fono modo à 
paflar quefto officio^ fenza le quali non mi farei mof- 
io à pattarlo . Se non m‘ inganno , credo che V.S.II- 
luftriflima fentirà gufto d‘ effere inuitata à portare vn 
foggetto tanto capace del feruitio di S. A. quanto de- 
gno della protertion fua,e che riceuerà tutto per effet- 
to della particular mia otteruanza, come fupponendo 
retto con baciar di cuore à V.S. IlluttrifsJe mani. 

\ tAL CARDINAL DI ?{AZARET. 

P Er certo mio feruitio tengo qualche bifogno di 
procurare che fra N. fia di nuouo fatto locale di 

: .. i "l ‘ " quefto 
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quello Conuenro.e rifpetto alla cortefia di V.S. llluf- 
trifiìmadouerei fperare ancora con ogni confidenza-* 
la grafia, mentre non haueffi più volte fperimentato~, 
chefimiliinftanzenon fono troppo lìcure. Se le pa- 
rerà, che ciò poflfa fegm're fenza danno del frate, e fen* 
za pregiudicio della lùa Religione , mi farà caro, clic» 
faccia mandargli l’obcdienza del ritorno , ma quando 
tema d’ alcun benché minimo difordine, non condì- 
fcenda già, che in tal cafo le reiterò piu oblìgato delhu 
ncgatiua,che non farei della conceflione. EtàV.Si 
UluftriiTima bacio le mani . 


AL SigVOR GREGORIO MALVEZZI. 


H ò accresciuto il capitale de gli amici mercè 
dell' offerta, che V.S. mi fà della perfona, 
e dell’opera fua . Nell* auuenir dunque fatò sù 
laflfetto di lei ogni maggior fondamento, con quello 
però ch f ella nelle fue occafioni fi prometta altrettan- 
to della mia corrifpondenza,tenendo per férmo d’ha- 
uere con elfo meco acquillato particular merito nd 
voler éflermi fenza. òbligo alcuno grandemente obli* 
garo. Et auguro per fine à V. S. tutte le confólationi 
piùdefiderate. * .h * * ! : * ' " • * yt 
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C ALLA COMUNITÀ DEL FIDALE. 

V Orrei, che cotefto pulpito fofie perla Quarefi- 
ma proflima deftinaro al Padre N. predicato- 
re molto buono , bC altrettanto à me caro . Parmi di 
non pareggiare con la caldezza della raccomandatio- 
ne la forza del defidcrio , ma con gli effetti efprimerò 
meglio il fenfo della mia gratitud ineffe in quefta occa- 
fionemidaran fegno dell'amoreuolezza loro, ficaio 
qualche altra della confidenza. E Dioleconferui. 

cAL CAVALIERE D. FRANCESCO - 

D'ESTE. 

C Onfeffo io ancora , che coloro fariano degni di 
perfecutione , e non di protezione , come VS. 
dice, mentre fof&ro veramente colpeuoli dell’ecceffo 
grauiffimo,che vìen loro da loro nemici oppofto: ma* 
quando fi prouaffe poi, e fi trouaffe in contrario , non 
faperei conofcere perche doueffero perdere l’ aiuto 
de’miei offici , 6^ il beneficio della fua grafia . N. N. 
s’offerifce di moftrare la malignità dell’ imputatone > 
e l’innocenza de gfimpurathe di dare vna ficurtà mol- 
to grolla perradempimentodital oblatione, perciò, 
non mi veggo ferrata la ftrada , anzi meglioaperta di 
poter di nuouo raccomandarli per vn faluo condotto. 

£ —i ■' V" Torno 
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Torno dunque à pregarla con più fondata fperanza ■»- 
econ maggior affetto, promettendone obl^o infini- 
to , poiché ne tengo eftremo defiderio . Et à V. S. ba? 
do la mano. 

’ t 

«■ alla COMVNìTÀ DEL FINALE.. ■' 

H ò fcritto per N.N.con occafione del Prouedi- 
torato di cotefta Terra,defiderando di vederlo 
conferito nella fua perfona, quando non gli manchi 
l’idoneità neceffaria allefercitio di tal carica, poiché il 
penficr di giouargli non è di tanta forza , che po tfsu 
raffreddare il molto zelo, con che hò fempre princi- 
• palmenteà cuore il feruitiopublico. Per ole mie rac- 
comandationi accompagnate da queftariferualeua- 
no affatto ogni perpleffità , che ha tenuta in fofpefo 
lelettione di detto officiale, che dee cffere regolata più 
tofto dalla confideratione del merito, che dalla ftinuu 
delfauore . E Dio vi conceda ogni bene.. 

• • •* t % * .; •. * * 

t . . • . ... . • . .* . * » . <! • 0 • . 

r T\mciPE DI COHREgGIO. 

I L Brufati non vuole in modo alcuno hauer mai lite 
con V. E. e nelle fue pretensioni accetterà fempre 
da lei per grada tutto quello , che per giuftitia poteffc 
conferire . Quefio termine, altrettanto modefto r 

quanto. 
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quanto conuenìente parmi degno non meno del fa- 
uoredi V. E. che delia mia raccomandatione,però 
fct iuo volentieri , promettendomi del prefente officio 
ogni maggior fruttole può riufcir vana quella confi- 
denza , la quale hà per oggetto lafua coi refia, cornea 
haueràla miaobJigacione perfequela. Et àV. E. ba- 
cio la mano . 

c ALLA RE PV BUCA 7)1 LVCCA. 

- .a ft ;«. 

I N corrifpondenza dell' aflfettuofo termine vfato 
mecodalleS.S. V.V.Eccellentirtìme nella vcnutsu 
qua del Signor Filippo Mei bacio loro le mani col 
mezzo del Conte Francefco Montecucoli Ambafcia- • 
torc del Signor Duca mio Signore Padre. Allarriuo 
di lui colla riceueranno elle da me quella dimoftra- 
tioned’oflèruanza, òC io nel ritorno del medefimo 
afpetto dalle S. S. V. V. Eccellennflìme qualche co- 
mandamento, reftando in tanto con pregar Dio per 
la loro conferuatione, e felicità. 

e ALLA DFCHESSA DELLA MIRANDOLA. 

Q Valido il Manfredini gii mio Valletto era ago- 
nizante,bilognò che dichiararti il fuccefìòre, 
le volli leuarmi d’attorno il numero, òc*. il tedio de’ 
concorrenti. ogrf altro rifperto era inuahdoàfaro, 

- o ’ . che 
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che non feruiflì à V. E. falu o l’ impoflìbilità di feru irla , 
contuctociò mi ritrouo mortificato , vedendo cho 
quella violentata foliecitudine di rifoluere cosi prcfto 
mi pregiudica adeflo nell’obligo di conformarmi al 
fuo gufto , e la fupplico di nuoui comandi per aflìcu^ 
rarla dellofleruanza mia, come fon grandemente cer- 
to della fua grada . Col qual fine bacio à V. E. le ma- 
ni. 

tsiL VESCOVO DI REGGIO. 

) 

S E bene comincio à temere di riufcire à V.S. trop- 
po molefto con 1* aflìduitàdc’ miei offici, con 
v tuttociò non sò pigliar partito d’ eflere più parco nel - 
lo fcriuere .. Dcfiderando la Predica di Couriago,ò 
qualche altra di ftima eguale per lo Padre eshibitor 
della prefente da me grandemente amato,come gran- 
demente mcriteuole. vengo à farlene inftanza.Quefto 
fauore , che da me fi ricerca con molta premura,fiarà 
riceuuto ancora con obligofimile,nepuò nafcermi 
dubbio alcu no circa la conceflìone, poiché fon certo, 
che non vorrà interrompere l’ vfo della fua cortefia,& 
il pofieflo della mia confidenza. Col qual fine bacio à 
V. Sdamano. ' v . 

L_ - 

- k . 1 . * 

/ l * ‘ * ’ . i 
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C AL PRINCIPE LViqi T>' EST E. 

S I tiene qu ì vniuerfalmente da ognuno, che la pri- 
gionia di N. N.fia feguita per infortunio più tofto 
di mala congiuntura, che per imputatone d’alcun ve- 
ro delitto, però non mi fon refo niente difficile à rac- 
comandarlo al fauore di V. E. i’interceffion della qua- 
le vaierà foprala forza di qualfiuoglia più gagliarda 
prefuntione à far Albico credere , ch'egli fiaperfona 
honorata , e mericeuole d* ogni gratia . Con lofficio, 
che paflo in quella occafione , vengo à multiplicargli 
oblighi^che tengò^àlla fua cortefia , ma col feruiria in 
qualche altra hauerò forfè ventura di fcemargrin par- 
te". E baciò incanto aflfettuofaniente à V.E.le mani. 

tAL CONTE SCIPIONE SACRATI. 

* m ’ • * f * 

D omenico Bianchi poflìedesù quello di Rub- 
biera vn poco di terreno , che paga liuello à 
V. S.el' Aueroldiacquifterebbe volentieri le ragioni 
dilehhauendotrouato il liuellariodifpofto allaceffio- 
ne delle fue . Come caldamente le raccomando detto 
Aneroidi perlo fauore, che defidera,cosl mi prometto 
Scuramente » che V. S. la quale con l' amoreuolezza^ 
me (lata motiuo di confidenza , vorrà con I* iftetta ef- 
fermi cagione d'obligo ancora . E per fine la faluto di 
tutto cuore. 

"w..y %Ald 
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AL LVCA LI -f TARMA . 

N Vouaoccafione,nuoua fignificatione dellof- 
feruanza mia, nella venuta di N.N. bacio di 
cuore à V. A. le mani, enonfolo quefta.male altre 
proue tutte fono da me douuteal Tuo gran merito. 
La fupplico, che voglia comandarmi alle volte, con 
aflìcurarfi di trouarmi in ogni tempo egualmente 
pronto,ancorchenon egualmente habile àferuirla. 
Et à V. A. bacio reiteratamente le mani. 

AL CARDINAL SACELLO. 

m 

S Pero, che V. S. Illuftriflimanon ricuferà di con - 
firmarmi vna gratia , che dal fuo predeccflfore 
mi fu conceduta : in lei fi troua autorità, e cortefia. 
eguale,però in me non può eflfere confidenza mino- 
re. Efporrà Tiberio Romoli il negocio, nel quale 
defidero ch’ella fauorifca il Tuo bifogno , e la mia in- 
terceflione , e nell’ iftelTotempo, che ricerco per lui 
quefto beneficio, fò inftanza de Tuoi comandamen- 
ti per me , poiché farebbe molto conueniente, che 
riceueflì infame con l’impofirion dell ‘ obligo, la^ 
comodità della fodisfattione ancora. Et à V.S. Illu-. 
ftriffima bacio fenza più le mani .. 

• * •• , 

*AL 
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• 4L MEDESIMO. , 

R icorro fpeffo alla cortefia di V. S. Iiluftrrflima 
poiché ftimodineccflìtarla à comandarmi, 
iDentre l’ inuito à fauorirmi,ma non farà già honefto 
che continui così lungamente, quando ella col dar- 
mi occafione di feruirla,nonmihberidaItimore di 
moleftarla. Giouanni Ardini bandito da tutti quefti 
flati defideravn faluocondotto per tutta coteftale- 
gatione,lafupplico, che voglia compiacerfi di far- 
gliene gratia, e prometto di riconofcerla, come fatta 
à me fletto, non potendo hauer minor fenfo in cofa, 
che molto preme ad vn perfonaggio , al quale fon di 

maniera obligato, che per feruirlo hauerò gufto di 

reftare à V. S. Illuflriffimafommamente tenuto.Ele 
bacio le mani. 

AL SigKOZ^ D. tALFONSO D' EST E. 

T Eftimonio del molto defiderio mio di feruire 
à V.E. farà la molta ficurtà,con la quale ven- 
go liberamente à pregarla quando d vn fauore,e 
quando d’ vn altro. Per certa occafione hò bifogno 
del fuo<foprano , e fpero ,che vorrà concedermelo 
per quindici , ò venti giorni, pattati i quali lo riman- 
derò fubito con fare intanto tenerne bòniffima cura. 
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Digrada vagliali ella àncora della mia prontezza , 
come io fò capitale della Tua cortefia,lafciandofiò 
muouere dall*euidenza del proprio merito ,òpro- 
uocare almeno dall' inuito delia mia confidenza. E 
ie bacio la mano.. 


zALLA PRINCIPESSA SVOR AGGELA 
QATTERlNA D' EST E,. 


Maggio profumo futuro entrerò in poflef- 


( ò della Commenda , e nella difkibutione 


delle Cafete hauerò particular memoria della per- 
fona raccomandata da V. E. la quale col raccomo- 
dare mi comanda . e m* obliga àferuirla neceflaria- 
mente. Quando venni co(tà a non parlai ali’ Arcipre- 
te di quella vacanza , perche fi trouaua adente , du- 
bito di dare qualche tempo à vederlo ,e tale incer- 
tezza mi configlia à fcriuere.Se non meriterò la lode 
d‘ accurato , fuggirò almeno la nota di negligente, 
facendo auuifata V. E. de gl* impedimenti,che ritar- 
dano Tefccutione de* fuoi ordini.E le bacio affectuo- 
fa mente le mani. 
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AL COKTE FABIO SCOTTI. 
Rcquifitione di V. S.non farò mai poco, fe 


non doue non potrò molto.e quella mia prò- 
rezza , che nafce dal fuo merito, è douuta al fuo me- 
rito. Ma intanto, che afpetto Toccafione dipaflar 
co! Signor Duca 1’ officio perlaperfona da lei rac- 
comandata, diamene ella qualche altra di fuo fer- 
uitio, e di mio gu(lo,e quelle faran di miogufto, che 
faranno di fuo feruitio. Fer fine faluto V. S. di tutto 



AL SigNOR ALBERTO ORSI. 


On la confidenza doueua più toftoV.S.fpc- 


rimentare la mia gratitudine , che farmi nuo- 
uamente prouarei' amoreuolezza fua , l’vfo però 
di quella non mi farà mai difcaro , benché 1* eferci- 
tio di quella iia più necelTario all* obligo mio.La rin- 
gratio molto, come fò il Signor fuo Fratello ancora 
deila cortefe confpiratione,con la quale fi fono tan- 
to bene vniti à rendermi larga teftimonianza dell’ af- 
fetto, che mi portano, da me non meno abondante • 
mente ricompenfato, che gradito in eftremo. E di 
cuore m* offcro, e raccomodo ad ameodue per fine. 

%y\ AL 
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AL WCA SAV ELLO . 

B Ella occafione , eh’ è quella di baciare à V. E. 

le mani,& al Signor Cardinal fuo fratello in vp 
luogo, & in vn tempo medefimo. Saria bene degna 
d’inuidia la mia ventura , quando nel inoltrarmi tan- 
to pronto , quanto mi ritrouo obligato à feruire,me« 
ritaflì qualche occafione di feruire.L’afpetto co mol- 
ta fperanza,comeladefiderocon anfietàparticula- 
re , e rjceuendola m’impiegherò con tale affetto, che 
potrei forfè metter in ficuro la mia pretenfionc* 
d’ elTer adoperato fpelfo con ogni libertà maggiore. 
Bacio per fine reiteratamente à V.E. le mani. 

t. * « » » * * 

• AL CAXJ3WAL S AVELLO . 

D Ee il Conte Cefare Molza aflìcurarc V.S. Illu- 
ftriflìma della mia particularofferuanza,S£" 
io fon tenuto à confermarne con molti altri quefto 
primo teftimonio . Accettilo ella volentieri , che 
mediante la cortefia mi porgerà occafione d’obligo, 
e comandimi fpefìò, che vfando fautorità mi darà 
fperanza di {perito . Intanto finifeo baciando eoa 
ogni affetto à V.S.^lIuftrifs.Ie mani . « : : V 
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AL DVCA 7)1 PARMA. 


S I ricorda V. A. di fauorirmi fpeflfo , &io Tento 
gufto particuiare di quefta Tua cortefe memo- 
ria, vorrei però che fi ricordale taluolta ancora dell’ 
autorità, che tiene meco, poiché ne’ comandamen- 
ti di lei confitte il merito, come ne gli altri Tuoi fauo-* 
rifobligo dell' oflèruanza mia. E rendendo a V. A. 
dell ’honore della vifita riceuura dall’ Ambafciator 
fuo moltiilìme gratie per fine le bacio le mani . 


AL QAKDlNAL CAPPONI. 

Al cortefe affetto di V.S. Illuftriffima procede 


il motiuo , che l’hà indotta à darmi parte d’ ef- 
fere horamai fui fine della fua legatione, & in procin- 
to di tornare à Roma. Duoimi, che parta di cotti , 
doue lhò cosi vicina, e mi dorrei maggiórmente , 
quando non fapeffi, che la lontananza non può im- 
pedire ne la forza deli* autorità fua , ne fvfo della-, 
mia confidenza, la quale troueràfempre in ogni luo- 
go V.$.Illuftriffima,e particularmente in detta Citta; 
doue hauendo molti intereffi potrò riceuere da lei 
molti fauori . Vada felice , e le bacio di cuor lo 



mani. 
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AL VESCOVO D'IMOLA. 

E così amoreuole V. S.cheoItrarobligar molto 
porge Tempre materia di nuoua confidenza*. 
La ringratio della difpofta voluntà ritrouata in lei 
dVnirfi con eflo meco à premiare il merito di N. N. 
che hà merito per ogni fauore . Spero , che quel Pa- 
dre darà faggio tale delia Tua diffidenza nella corren- 
te Quarcfima , ch'ella dimerà bene d’ offerirgli vn’al- 
tro pulpito per la futura . Con quello folo fondame- 
lo glielo raccomandai la prima volta, e con l’ ideilo 
folo rinouo adeflo f officio . Scolimi, Tele deffi trop- 
pa molcdia, òrifentafene col valerli liberamente di 
me. Che perfine mi dichiaro tutto dio, con augu- 
rarle continua felicità . ‘ 

V ‘ . : * ¥ 

AL PRINCIPE DI CORREGGIO . 


D AI merito di V. E. con elfo meco non poteua 
edere difgiunta la ficurezza* ch'ella tiene della 
conformità del mio gudo col fuoneli’acqmfto, che 
hà fatto d’vn figlio mafchio r-Le redo con par ticular 
obligo delfauuifo defiderando di vedere mukiplicata 
nella Tua Cafa la prefentc felicità per più ficura con- 
feruatione d elTa , e per maggior confolationc della* 
mia . E bacio per fine à V.E.la mano,. , 

G a cALL] 
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’ ALL* iSfESSÓ. » 

M I rallegro con V.E.del%liomafchio,cherè 
nato, à mifuradel fuoguftomedeilmo, eia.* 
ringratio della cortefia, con la quale mi hà lignificato 
fubito così buon fuccefio, quanto merita il fauorc 
di così caro auuifo. Quello felice principio promet- 
te altre limili profperità al molto defiderio,che tengo 
di vedere accurato meglio il mantenimento della 
fuaCafa. Efperando che V. E. prefterà ogni mag- 
gior credito al prefente ciucio , per elfere perfuafa 
del mio affetto, come io fon certo del fuo , le bacio 
fenza più la mano . 

c AL CÀKDYHAL D'SSTE. ' " * 

N On farei degno dellaffetto, che V. S. Illuftrifs. 

fi compiace di portarmi, fenon mi moftraflfi 
defiderofo di meritarlo, ne defiderofo me ne moftre- 
reijfeconla frequenza de’micioflequi non cerca OS 
d'ottenere quella de’fuoi comandamenti. Non mi la- 
fd dunque fenza, che la fupplicoà concedermeli per 
l'obligo, che tengo di feruirla,e per confolatione della, 
lontananza, nella quale lì conferuera in me la fperan-^ 
zade’fuoi fauori, quando non s eftingua in V.S.Illuf- 
triflìma la memoria dell’ olferuanza mia . E per line 
le bacio le mani* ; • „ 

v V^ jiE 
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*AL M ARC H ESE TVRCO. 


L 'eshibitor della prefeote litiga codi con alcuni 
Tuoi debitori, & : ha bifogno della più fpeditagìu- 
ititia , che polla farli. Hò io prefo l'alTunto daiutarìo, 
el’hauerò grandemente aiutato, quando V.S.ailsu 
quale il raccooiando , lì contenti di fauorirlo, Ne per 
mio parere faran collocati male gli effetti della fua 
cottcfia , hauendo la perfona qualità amabiliflime » 
come ella medefima conofcerà nel praticarla . Veg- 
ga di procurare con ^affetto , e col valore de* Tuoi o& 
Sci ogni vantaggio à quefto galanthuomo degno d o* 
gni vantaggio in riguardo del fuo merito, e della misi# 
interceffione, che tanto obligherà lui, e aie, quanto 
s’adoprerà per lui . E col fine prego à V.S.ogni defi- 

derata contentezza. . - . . \ j x 

.. . * £ 

0 AL CAVALlE R GIUSEPPE 

FONTAfiELLl. 

' , 

• ' • ■ ’ ‘ • * - r J. 

N On mancheranno concorrenti , i quali dara« 
da penfarc al foggetto dà me raccomandatò 
non g ià col vantaggio de* meriti , ma fi bene col con* 
trafio de’fauori. fiifogna dunque far ogni sforzo, 
che lclTer fu periore nella fufficienza vaglia à renderlo 
fijperiore nel concorfo ancora. Ciò ftàaflolutametc 
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in mano del Signor Cardinal N. poiché tutti i voti 
capitolari penderanno in quella parte ^doue incline- 
rà il gullo del Prore ttore.però hà V.S.da Iafciareogni 
altra cura, e da premer folo nel guadagnare la voluntà 
di S. S. Wuftrifs. la quale è la bafe del negocio , e la fi- 
curezzadel noftro intento. Sò,che hà giudicio,cde- 
ftrezza ,echefaprà valerlene opportunamente non 
meno per credito de’propri offici, che per adempimé- 
io del mio defiderio , onde afpetto molto in quella 
éccafione dall’opera Tua, e le prometto aflaiffimo deb 
la mia in tut te « mentre finifco con falutar V. S. di vq* 
to cuore. 


' c AL PRINCIPE WlCOLd 2>' EST E. ■ 4 

* * > #4 . « t • • • 

A rifoIutoN. Nidi prefentarfi non tanto per» 


(giu Hi fìcat ione della propria innocenza, quan- 
to per confufione de’ Tuoi persecutori * ma fapendo 
che ifauori fono compatibili con la giuftitia,vorreb- 
bead ogni buon fine hauer l’appoggio di qualche 
per foraggio di non ordinaria autorità. Io, che me gli 
conofco obligato affai , nonhò lafciato,ch’ egli ricer- 
chi , ma da me fteflo gli hò eshibito il patrocinio di 
V. E. con quella libera ficurtà, che per ragion di fan- 
gue,ed’ affetto tradì noi ènonmenlegitima,cbene- 
ceffona. Ella r che può tutta ciò , che vuole , do u eri 
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w 


voler 


to$ 

voler molto iti quello ìntereflfe, tlel quale fi tratta del- 
la riputatione d’vn mio cariffimo dipendente , che 
viene io vn certo modo ad effer Tuo ancora per l’ indi- 
fiinto poffeffo , che vnitamente con eflfo meco tiene 
fopra le cofe mie. E Tenia più bacio à V. E. cordialif- 
iìmamentele mani. 

* % * % % , 

* % , • • . • » • • * -» . , 

AL PROFILICI ALE T>1 LOMUARVUl 

DE JMmiML 

f* • ’T . • • • -1 \ » 

“• 1 • • * *• , * • . u-.. 

N On conofeo maniera da poter offerir meglio 
à V. Paternitàr opera mia , che col ricorrere 
liberamente alla fua.comefò pregandola à voler poc- 
redi danza nel Conuentodi Bòlognafrà N.da Bolo- 
gna 3 accròche nella par ria, ficchi luogo di Audio tanto 
principale poffa fornir comoda mente li Tuoi Audi** 
Di quello piacere riccuerà ella da me buon cambiò» 
purché non lafci il merito dell* amoreuolezza propri* 
Tenia Tvfo della confidenza > e l'affetto della miagra, 
mudine lenza l’aiuto dell’ occafioni^Auguro per fine 
à V. Paternità ogni defiderata contentezza* 




*AL CARDINAL MOJiTALTO. 


fi 

*• 
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S. Illullriflima rendo grafie al pari di quelle» 
che la Tua costella ràdi continuo facendo 

Q 4 non 
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»òn foio à me proprio , ma a Ili miei feruitorì amrofa v 
fe quali fono molto (ingoiati per la memoria , che 
conferua della perfona mia , t per la protemone , che 
tiene di loro. Viua pur (icura di non poter feuorirmi 
che noti m' obHghi grandemente , e di non potere ac- 
crefcermi alcun debito , che non m* aggiunga nuoua 
particular defìderio di feruirla. Col fine bacio di cuo- 
re à V.S. llluftriflìma le mani. 

i t j, i * » % . *. m . t • 

AL QAHJ>1HAL BEVT1V0GL10 . 

f / ' • . . \ J * -*? * . , » 1? } * "o V ^ 

A L Rolli prefentatore della lettera di V.S. Illu- 
ftriflfima ho detto , che i raccomandati da lei! 
deono eflere da me protetti , e eh’ egli fappia d’ hauer» 
inerito predò]’ opera mia hauendo luogo nella fua 
gratia.E troppo neceflario, chef vfo dell' autorità di; 
V, S.Illuftriffima ritroui pronto fémpre quello della' 
pia ofleruanza , perche non può negarfi di feruireà 
chi è padrone di comandare. Altro dunque non hà 
da fare il Rolli > per hauer nelle fue occorrenze il mio 
aiuto , che lignificar mi le fue occorrenze. Et à V. S. 
Illuftrifiima bacio affettuofamente le mani. 

*A gli vnxrijRn di zjzggioì 

C ontuttoché haueflì defìderio grandiffimo di 
crouarmi alla traslatione di coletta miracolofa 


1»J 

imaginc della Beatifffma Vergine, ad ogni modo ver* 
rò canto piùvolentieriadelfo,chele S.S.V.V. m’inui- 
tanoàcosi bella cerimonia . Riceuo fpeflò varie di* 
inoltrati oni dell’ affetto, che mi portano , mapocbif- 
fime della confidenza, che mi deono/appiano, che 
quefta fcarfità non èfenza pregiudiciodci merito lo- 
ro^ della mia gratitudine, la quale reità d’ adoperarli» 
perche le S. S. V. V. refi ano di valerfene. £ Dio le fe- 
liciti. 

AL DVCA DI TOSCANA. 

C OI memoriale, che qui congiunto inuio ì V. Ai 
fi dimanda certa grana, e fi prefuppone,che ve 
ne fiano molti elfempi.Io noninclinauaàfcriuere di 
tal negocio, pure fon lafciato guidarmi dall’inftanze 
d' vn amico, il merito del quale hà vintola mia reni- 
tenza.Gli hò però detto alla libera di voler palfar 1 of- 
ficio con la riferua del guitodi V.A e con quefta ven* 
go à Applicarla del fauore , perche conofca chiara- 
mente di poterlo negare, ò concedere, come giudi- 
cherà più efpediente fenza riguardo della mia fodìs- 
fattione, vedendo, che io raccomando più tolto pen 
compiacere , che per efier compiaciuto. Età V. 
bacio contatto l* animo le mani. 
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Enza fondamento non può efler la confidenza 


di V.S.perchelaperfona fua non è fenza merito. 
Nei particular della leuriera, fehò da fignificar libe- 
ramente T animo mio, defidero d'hauerla quanto 
pi ima, e come per i’ adietro non hauerei vfata con lei 
tanta ficurtà ,così da qui alianti non fapreivfarJa mi- 
nore, hauendoogni maggior certezza della fua ap- 
prouacionc. Starò dunque attendendocela mandi, 
e mi fard doppiamente cara>mentre venga accompa- 
gnata da qualche occafione , nella qualecon operare 
per lei qualche cofa pofla inoltrare la ftima, chefò di 
lei. Elafaluto per fine. 


Alido indietro per Io Corriere li fornimenti* 


perche non fon riufciti troppo conformi ne 


ai bjlogno,neal gufto mio : vorrei due fpade da guer- 
ra con gli elfi» e col pomo limili al congiunto difegno. 
Potrà V. S. cambiargli,efarmetterle lame su quelli, » 
che piglieràdinuouo, tenendo purene’pugnahl’iftel- 
fa regola , e fe le parefie bened’ aflìcurarfi in cofa, che 
non è profeflìon fu a, col configlio di qualcheduno del- 
la profelfione > fia rimeflo à lei . Quando faran finite 



<ALV ABBATE jmSALOTXl. 



infieme 


infieme con le fibbie compagne per fe cinture, che 
deono efler grandmai par di quella , cbe fi manda per 
inoltra, farà effetto d’amoreuolezzfrTifluiarlc fubito, 
e di premurati follecitarne intanto la fpeditione. la 
cafo che f annetta polizza di cambio non baftaffeper 
lo collo, diane auuifo,che li fupplirà con vn altra.Co- 
nofcerò,che V.S. hauerà prefa volécieri quefta briga, 
fe la vederò venir prefio all’ imiratione della mia con- 
fidenza. E le prego ogni contento per fine. 


AL CJtUÀLlEK FRA ’ LQDOVICÙ MELZJ. 

Ar : • .* 

C On molta ficurdi vengo a dare à V.S.vna brigai 
mi bifógnana mille braccia di ricatto limile 
alla congiunta mofira, la prego à mandarmeli fubiro 
conl’auuifo dd prezzo , che per la feguente ordina- 
rio capiterà nelle fue mani la rimetta del denaro. 
Troppo grande parerà forfè quefta mia confidenza > 
ma non può etter niente minore, quando fi contenti, 
che mi vaglia dell 5 amoreuolezza fuaàmifura della 
mia aftcttione.E col fine à V.S. mi raccomando di 
cuore.. 


4L GOVERNATOR DI 

\ Torto s’ è moftrato infleflibil Tempre à tutte» 
7\ l ’infianze di pace il. Solierà Padre di quel 
e ~ 8 ~ giouiBft , 


in 


Digitized by Google 


V 1 

giouine, che nella quiftibnefeguita del pari col Bru- 
fati rimafe ferito , e morto . Simili durezze non fon 
conucnienti, non che lodeuoii ne’cafi fortuiti, àC ho- 
norati, doue ognuno s’ cfpone ad egual rifehio della 
vira: ma quello, che (in hora non è riufeitoad alcuno, 
riufcirà,così mi gioua di crederei V.S.alla quale non 
mancheranno ne ragioni da conuincerlo, ne autorità 
da perfuaderlo. Mettali per amor mioall imprefa con 
rifolutione di far ogni sforzò per indurlo vna volta fi- 
nalmente à quello, che non doueria mai negare, tenen 
do per certo , chela fua confidenza habbia da valer 
tanto con etto meco in ogni occafione, quanto la mia 
opererà con lei nella prelente.E per fine auguro à V.S. 
Ogni maggior confolatioue. 

AL C01SLTE CESAR# CALCAR Mi. ' 

. ■:*£.. v -,J ’-H ìMs et j’tr ri £ 

B Enchc fia morta la Signora MarohefaCalcagni- 
na, viue nondimeno l’honor^ta memoria del . 
tuo molto merito, in virtù del quale ,come ancora 
dell intentione hauutafràTomafo da Genoua può 
tenere per fua la predica di Bondeno. Ma quando pn« 
re non valeflcla forza di Ornili rifpetti, baderebbe poi 
fempreà detto Rdigiofo il valore della raccomanda- 
oone di V. S. per confeguire da me tutto ciò , che da 
mdmoBdc.ifi « w ftì ©ccafione però l’oblio di 

t feruirc 
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feruireà quella Dama non lafcia vedere ben diftinta , 
laftima » che fò di lei, e de fuòi offici 5 come fi vederi 
in qualche altra, douehabbia folo per oggetto la fo- 
distattione di V. S. alla quale come defidero di dare. « * 
così auguro per fine ogni gufto * ~ 


c AL QARDYUALKS PINOLA . 

"« ... „ 

D A me è fiato eletto il Caualier Giouanni Ba- 
randone, che renderai V. S. Iilufiriffima Ia> 
prefente,perCom miliario colli in luogo del morto 
Caualier Cauezzi .. Spero che vorrà continuare l’ if- 
tefia benigniti» con la quale era folitadi fauorir l’al- 
tro in tutte l occorrenze, come fon certo, che da lui 
informato dei mio fenfo ft metteràiogni fiudio, per 
rfon efierne men degno del predeceflore . Mi riufei- 
rebbepur interamente quello, che defidero, e che 
dalla fila cortefia m’è promelfo, quando la mia let- 
tera feruifie non folo i detto miniftroper introdurlo, 
nella fua gratia 3 ma per ventura à me ancora di rice- 
uere con quella occafione di raccomandàrJui qual- 
che occafione di feruire i V, S. Iilufiriffima . E le 

bacio fenza più le mani. 

< 
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AL CARDINAL CAWONl. < 


» i 


C Osì grande è l’ofleruanza mìa verfo la perfo* 
nadi V. S. Illuftrifs. che Tema merito d’ altra 
force hò fperanza d’ ottenere > non cheanimo diricef 
care da lei vnagratia. Sono due anni incirca ,che^ 
Giacomo Burfclli da Modona per non bauere vn£U 
fera foia fatto rinouat coftì il bullettino della confc- 
gna fu meffo in carcere,e mandato via poi co l’efilio : 
hora gli è morto il padre, ne gli hà Iafciato altro patri- 
monio, che l’arte di muratore, nella quale trouandofi 
poco inftrutto verrebbe volentieri d perfettionarfi 
incotefta Città, doue fi lauora efquifitamento . 
ilapprefento il defideriodi detto Burfclli accompa- 
gnato dalle mie preghiere, e s’ella vorrà porrea be- 
neficio di lui in credito la mia interceffione, porrà 
me in obligo d vfarfempre ogni più accurata dili- 
genza per la conferuationc di quefto honore. E ba- 
cio a V.S. Illuftri (fimale mani. 


AL PRINCIPE DI MASSA. 


F Arò per V. E, più di quello, che per me fteflb 
farei , ne tengo bifogno d’altro aiuto,fe non che 
la fortuna fecondi l’opera mia , come la guida vn 

“ " defi- 
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defiderio particolare de! Tuo godo Petfeaeri nel 
valerli di me con ogni piùiibera ficurtà, checrouan- 
dofi Tempre con la Tua confidenza vnito il merito 
non potrà eflfer già mai dall* obiigo mio feompagna- 
ta la prontezza. Et à V.E.bacio bimano. 

* . .. VA' ì. - ■ ■ V > • . 

*AL CARDINAL. CAPPONI .. • 


S Enza neanche dar tempo à V. S. Illuftriffima di 
. rifpondere alla mia prima lettera fcrìttain rac* 
comandatione di Giacomo Burfelli vengo à pafifar 
vn altro officio per Bartolomeo Rofieni . Temerei 
grandemente di venirle à fàftidio fui bel principio 
della mia confidenza > mentre quello dubbio nota 
fi) fife incomparibile affatto con la certezza i die tengo 
della/ua corcefia . Qui aaneflfp è il memoriale,») ca- 
lò che i miei preghi non poflfano per qualche impe- 
dimento riufeir degni di fauóre , faranno almen ca- 
paci di feufa, non intendendo io nel ricercar le Tue 
gratie di feoftarmi in alcun tempo mai dal fuo gufto.. 
E col fine bacio à V.SJlkftrifs. le mani. 


&r' 


, :AL CARDINAL PIO:. 

; ' » ».# • . 9 ** , 

"Olentieri òauerei fatto Tempre ini aiuto di 
N. N. tnttociò , che mi fofle flato poffibile sì 
per la memoria di fuo Padre* come per T amore , che 

porto* 
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porto à fili medefimo i Mk dopo d’haucr intefb J 
ch’egli ha luogo nella Cafa,eparte nella gratia di 
V.S.ÌIluftrifs.mi Tento in obligo di far etiandio più di 
quel, che vaglio , poiché quel , che vaglio, è poco rif» 
petto all’obligo.che tengo con lei , il quale s’eftende 
alle perfone,6^ a gl’interelfi deTuoi feruitori ancora. 

Ne la pregò^che rimuneri <juefta prontezza, ma folo 
che fi compiacciaci gradirla,non conuenendo mai , 
che da me fi pretéda di poter acquiftar merito, douc 
non poflo fodisfare al debito. Et à V. S. Uluftriflìma 
bacio le mani. 

• « m 

. ; 

t. *AL qov ERtl AT0R.D1 \EqClO. 

t • V • • 1 « J *«• . « «• «• •» • • . • ^ 

P Er rimputationedara à N. N. potria nafcero 
convn poco di tempoqualchedifordine,non 
oftante che habbia giuftificaco l’innocenza Tua , poi- 
ché gli ofFeli fcriuono in marmo, bC aguzzano l’in- 
gegno per trouare delle vendette oblique , quando è 
loro ferrata ogni firada di rifentirfi direttamente, per 
tanto è necefiario legarle mamadambele parti etia- 
dio col timore di qualche graue pena, acciòche fi ré- 
dano tanto più facili ad ofleruare inuiolabilmentela 
pace.Ne vaglia ciò per auuerttméto^che V.S.sl prf^ 
uedere,e prouedere à tutti i bifogni imaginabili , ma, 
folo per cuidenxa del defiderio che tengo d eliso 

- quiete 
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quiete di detto N. N. e per la cognitione , che hò di 
quell’ altro , cóme ancora per fjgnificare àlei , che 
linterpofition del fuo mezzo hauerà da me in ticom- 
penfal'obligo douuto al merito dell’ opera, e deli’ 
amoreuolezza di V.S.alIa quale auguro per fine ogni 
profperità. . \ t 

AL CONTE FRANCESCO VREMVATl. ; 

1 1 - . * « . • • • "* * • 

C > On V.S.nonhò aderito alcuno, e pure tengo in 
j lei molta confidenza, tutrauia fpero d* acqui* 
ftar l’ vno, fé mi porgerà occafione di fuo feruitio, & 
vfo 1* altra, acciòchefìa certa di poterlo fare con pie- 
ni fli ma libertà. Don N. N.afpira alla Chiefa della 
.Villa d' Ada, mentre paffi à miglior vita il prefente 
(Curato, che fi tfoua infermo à morte, e ricerca il fa- 
uore di V. S. folo per non riceuerc nel concorfo pre- 
giudicio da fauori ». promettendoli nel redo della fuf* 
Scienza propria, quanto in fimil cafo è necelfario, * 
Mi niuouo à pregarla modo da perfone , che mi ftf* 
mano attiflìmo à difporla, ma nó sò vedere altro fon- 
damento dell* opinion loro , ne altro mezzo da man* 
tenerla ,che 1‘ amoreuolezza fua particulare, dalla 
quale detto Prete , &C io riconofceremo ognun di-ftoi 
con obligo grande ogni buono effetto, che fegua. 

§ faluto caramente V. S. per fine. r ; : ■; .• 
z; H tAL 
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AL CAKViitAL CASTANO. 


\ ^ 


f • 1 • • • * ** 


I N vn medefimo tempo m’hà fatto V.S.HIuftrifs. 

due legnatati fauori, vnonel raccomandarmi la* 
perfona del Dottor N. N. l’altro nel farmi vifitare à 
nome fuodall’iftefla perfona. Gli hò riceuutjcoii 
particuIargufto,comericeuerò fempre tutte le di- 
moftrationi della fua còrteiia , e tutte I’occafionidi 
feruirla, poiché quelle mi danno fperanza di qualche 
merito, e quelle certezza della buona grafia di V. S. 
111 uftrifs. alla quale bacio fenza più le mani . 


jj 


Cfv 


kAL VESCOVO' vi PAVIA. ' 


D AI Dottore N. N. hò intefo, che V. S. non hi 
ommeflb diligenza alcuna imaginabile,per 
fargli riufeire il fuo difegno . Le ne rendo molte gra- 
tie con fentir grandiflìmo piacere , che habbia feo- 
perto in lui quei meriti, col fondamento de 1 quali 
m’ indurti à fcriuereper lui . Così amoreuole pron- 
iczza d’affetto, e d’opere vfata ì mia contemplatone 
verfo il bifogno d’ vn mio caro amico m* obliga in 
«odo più che ordinario, e doue mi fi prefenterà qual 
che occafione di feruire à V. S. cercherò di non la- 
feiare il mio debito séza effetti, e la fua corcefia fenzà 
ricòpenfa. E Dio N.S. la confer uihmgamente felice. 

- vj jì à. A* E 
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C AL DV C A JU ASSI MILIARIO 
VI BAVIERA. 

A Molti danno occafione di venire alla volte 
mia , 6C „ animo à me di chieder nuoue gratin? 
queikjche da V, A. ho già riceuute. Hora fon ricer* 
cato da Baftian Cafi Luogotenéte della guardia Ale-» 
mana del Signor Duca mio fratelli à voler raccomà** 
darle la fpeditione d’ alcuni intereflG , a i quali fenasa 
l’appoggio dcll!autorità di V.è. poco gli giouerebbe 
il pigliare l’incomodità di paffarfenc in cotcfte parti# 
come hà deliberato di fare quantoprima. La pregò 
à degnar fi di moftrare a benefìcio di lui, che il credit 
to dellbfferuariza mia habbia ilfuo prlncipal fonda» 
mento ne gli effetti della cortefia di V. Ai Eie bacia 
fenw più di tutto cuor le manu i ìì: ' > 


AL SIGNOR POMPEO FRANGIPANI. 


P Er l’eshibitor della prefente, che mi ècommen- 
dato per molto habile d feruireincoteftè mihS 
tie, e raccomandato con affetto grande da perfomu 
digrati merito , fb ricQrfaalh’lamOreuofezia diy. S. 
pregandola a dargli qualche luogo corrifpondente# 
alle qualirà fue . Tenga per certo di farmi particular 
piacere , il qyaledarà vna confermatone dell* amor? 
Ìbo»e dell objigo mio . Con chereftofalutando V. S. ì 
ditutto cuore. . tv" ... .. . 


H a c AL 
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AL DVC A DI T02{SÌ ' ' 


N On è nuoua , ne poco fondata la confidenza 
mia con V.E.hebbegiàvn principioifteflo, 
éThàpoihauuto etiandio comune 1‘ accrefcimento 
con la feruitu, che tengo vn pezzo fa col Signor CaN 
dinal fuo fratello. Vero è , che non è fiata, fuorché al 
prefente in eferdtio , cuttauia l’efler quello primo 
legnale effetto di cagióne moltoantica fà credermi, 
che non hauerà bifogno d’ introduttione , e tal pen- 
fiero vien confermato dalla fuacortefia , non poten- 
do io in modo alcuno figurarla minore di quella** 
chclrò trouatafemprein S.S.Illuftriflìma.Non hà ne 
anch' ella da mettere pur vn minimo dubbio nel defi- 
derio mio di feruirla , anzi dee valerfene tanto pi ù li- 
beramente , quanto che fauorendomi in quello, che 
intenderà dal Signor Duca d’ A ielle fuo Cognato ac- 
quifterà grandiflìma ragione fopra l’opera mia.E ba- 
cio à V. E. le mani. . k 


j* * i s ' . ^ j ^ -• „ • . .è - • . . w ■ • » .* 

. AL QAKDltiAL 0' tACQYAVlVA. 

. , . „ • . . . • % i» ♦* • ;• ì , * * * • \ ** 7 

* *. . - M 

S Criuerò frequentemente, come da V.S.IIluftrift. 

mi è importo con la fignificatione del fuo guftoj 
non volédo certo refiar priuo di quel merino, che me * 
ne promette la fu a cortefìa,però temo di fàfiidirla 

.w2 . j " • più 


Digitized by Google 


• . 1 *7 

più tolto con la copiale di perder niente della fua 

buona gratia con la fcarfita delle mie lettere. Quanto 

poi all’ affettuofa imparenta , che moftra di riceuere 

qualche auuifo del mio (lato , lafcio di ringratiarku • 

poiché l'ecccflò del fauore me ne toglie ogni (acuirà, 

fupplicandola foloà credere, chpl’ elfer certo della 

fua falute può cooperare affaijmantenimento della 

mia. Piaccia à Dio benedetto di conferuar lungo 

tempo V.S.Illuftriffima per lo Tuo proprio interefle, 

e per lo mio ancora. Che qui finifco con baciarle 

di viuo cuore le mani. 

« 4 • • m 

AL (pUTE U ERCOLE SAKUOKlFACCIO. 

t * * * * * • . / 

N EI merito di V. S. è fondato l’ amor grande, 
che le porto > ne potendo venir meno il fuo 
merito non può neanche {cremarli , non che eftia- 
guerfi l’amor mio ; ecco fatta la proua della poca ne* 
ceflìtà di fcufare la lunghezza del fuo (iientio . Per U 
prima volta nonvò far alcun rifentimcnto , ma non 
torni già la feconda ad vfar meco limili cerimonie» 
troppo contrarie all’ vfo dell' antica noftra amicitia , 
che l’errore farebbe piùgraue , eia reminone mag- 
giormente difficile. Defidero,egli è vero,ne só negar- 
lo, la frequenza delle fue lettere, tuttauia, perche non 
la dcfidero » fe non inquanto è vna tal dimoftrarioae 
44, H J del 
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del fuo affetto, mibaftera, chenon laici mai d’ amar- 
mi, benché qualche volta lafci di fcriuerrai.Ec à V.S. 
prego rutto quello > eh' ella medeOma s’augura per 
fiia contentezza. 1 v . > 




4\ h fi » T *' f « 

4L Sl&Xok. FRANCESCO PISELLI, 


tv 


"I 


..1 


1 . i’ié 


O Che le cofe , le quali vengono dalle mani di 
V. S. fiaho naturalmente belle» ò chefamo^ 
reuolezza Tua le rende tali, à me paiono tutte quante 
compitiffirne.non hò veduto mai fiori così ben fatti , 
dòme quelli , che ha mandati , c nell 1 aprire ia fcatola 
feci giudicio, che fofTero veri, ma trouandoli poi finti 
fletti vn poco in forfè di ciò , che me ne doueflì cré- 
dere. Sò, che V. S. nell’ inuiarmeli non ha hauutò al- 
tro penfiero, come fcriue nella fua letterale non che 
veniffero graditi il dono, e l’ affetto, io però non deb- 
bo contentarmi di fodisfar folo in quella parte, adef* 
fo dunque defidero V auuifo del coito, e che per lau* 
venire fi vaglia liberamente di me, perche tuttauolta 
che fri noi palli cgual confidenza , riufeirà pari la vfc 
cenda dell* opere ancora.E col fine mi raccomandò 
à V. S. dicuore. : ' XV* 

• * t r •< - fj ^ fi-s, * j.v F y H ‘ * * 

• • * :• l'- : .• V 3 o/ >'* 

* j r ; - li AL 


Digitized by Google 



Hp 

AL CARDINAL ^MONT ALTO. 

A V. S.Illuftrifs. non paiono 2 baftanza grandi^ 
6C*. à me troppo gli honori , che di continuo 
mi và facendo , perche li mifuriamo diuerfamence » 
ella col molto della fua cortefia , 6 C io coi poco del 
sito merito > però quando feguiti l’ affluenza de’ fuor 
fauorifenza che comparila 1* aiuto de* Tuoi cornane 
damenthriufcirà per me troppo graue il pefo di tante 
" obligationi . Mà non pollo mai credere, che alla fine 
non mi giorni’ hauerle moftro più volte il bifogno 
della mia feruitù , 6^ il vantaggio , che può recarmi 
l’autorità fua . £ bacio fenza più affettuofamente à 
y.S.Illuftriffimaiemani. : 

AL TKlfiClPE HIPPOLITO D'EST E. 

• r f f r q, **«r • I f 

C OI ritorno del Guardiano di Santa Margherita 
mi hà rapprefentato V. E. nellafua cortefiala 
particular mia obligationc , e perche in me non fi 
* troua minor prontezza ne) feruirla di quello , che ila 
in lei difpofitione di fauorirmi, la prego adeflermi 
per mio gufto tanto liberale de’ Tuoi comandamenti,; 
quanto per fodisfattion propria mi fi moftra cortefc 
dell’ altre fue grafie. Che per fine bacio con tutto 
l’animo à V. E. le mani. : :nac. a. ..ut 

^ H 4 cAL 
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AL CARVlNAL ÉOXÒHES?. 

» * 

R icerca V.S. Illuftriffima in fupplimento dell' 
autorità Tua col Signor N.N.vna mia racco- 
rnandatione,& io fon più, che cerco, che doue ella in- 
terpone li Tuoi offici, ceffa il bifogno d’ogn'alcro mez- 
zo , e del mio fpetialmente il quale c accompagnato 
da troppa debolezza, tuttauia non douendo efami- 
nare » ma efequire gli ordini, che mi vengono da V .S. 
lllu ftriffima,non hò da reftar di fcriuere , perche non 
pollo reftar di feruirla , Seguendola feruita fubito » 
come conuieneall’obligo mio, ne le dò parte con la 
miffione dell’ iftelfa lettera , che mi dimanda. Quella 
mia prontezza verfo li Tuoi cenni merita la fua grada , 
c per dimoftradone della fua gratia qualche fuo co- 
mandamento ancora.E col fine bacio di cuore à V.S. 
Illuftriffima le mani. 

ini thÀm&V/ « ftr tiif-’l ''.v.t* r; *... '• .$ . 

t, AL CANONICO MEMMO. 

J - - r * t • ■“ * _/■*'' ■■■ • '■ '* 

M * è raccomandato dal Signor Giulio Alua- 
rotti il Medico Carpenedi con l’ in danza 
grande, cbe V. S. vederà dalla fua medefima lettera, 
c perche gli affetti di detto Gentilhuomo portan con 
eào loro vna dolce perfuafiua fondata in molti meri- 
ti jche tiene con me, la prego* contentarli d’ aiutare 
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inbuon modo laperfona,eg! mtereflì dclCarpenc* 
di , affiatandola chevferà la forza de 1 Tuoi offici per 
fòggetto degno dell ’ interpofition de’ Tuoi offici • i 
Quando non folle tale, non mi farei mofToi famera 
conranta premurala sella farà difpofta àfauorirJo, 
come fpero>trouerà in lui qualità così riguardeuoli, 
che pofl'ono conciliargli non folo l’amore, ma la fti- 
ma d’ognuno ancora , rifpecto più efficace a (fai del? 
obligo , che prometto à V. S. d ogni piacere , che la 
fua gentilezza fi compiacerà di fargli in queftaocca- 
fione. Intanto finifco con ricordarmi tutto fuo, e 
con augurarle iom ma contentezza ... ; 


i': AL S1GMOR giACOMO SQRJtfZO* > 


S Empre vn affetto grande è accompagnato dm 
molta impatienza,però confeffo alla libera > che 
il filentio di V.S*era da me fernito con particular 
martellotanzi più dVna volta hò fatto rigorofamente 
l’efam ina della cofcienza , per vedere fe haueffiman- 
cato in alcuna cofa,ne hò feoperto pure vn minimo 
difetto neH’amore, che fono obfigato di portare ahi" 
fua perfona*e nella fiima, in che debbo tenere il fuo 
merito . La prego à noneffermi piànelf auenire tan- 
to fcarfa delle ioe lettere , le quali m* aflìcurano dal 
pregttidido della lontananza. , poiché in. «ft certa 
•uv - ^ modo 



|T" 

,t*\ _ . 

Sodo de la fanno (rónr^wfe6tc,pàrchdomì quaiK 
do le leggo di trottarmi con lei in difcorfo, e di gode- 
re della Tua dolciifima conuerfatione. E col fine ba- 
cioiV.S.la roano. 


■ y . 

^ J !•« 


VRVim- o ;-ri 

ubidii?; • 

Q Vandofofli in termine di pigliar suono Au- 
ditore,il merito del propofto , e l’ autorità di 
VL : a. fondi tanta forza, che 1* elettrone non haueria 
bi fogno d' altra confulta, ma ne ho «no , chegiàlun-, 
go tempo (là in Cafa mia, ne ha egli pure vn minimo» 
penfiero di leuarfene , come non hò neanch’ jo al- 
cuna cagione di licétitiarlo . Sono però diflòlubili 
le feruitù , e fe veniffe il cafo di mutatione , verrebbe 
quello di feruirc à V. A. i gtffti della quale non pon- 
no edere da me penetrati, che non fiano poi efequiti* 
E le bacio con tutto l’ animo le mani. 

yjt*. * •* » "j-f , . Lì 

r ALL' ARCIVESCOVO DI BARCELLONA,, 

<©?‘ ì’iim-r.» ■ ovuP! ' *s.ki 

N EH* efquifitezza dell’ affetto è fimik all’altro» 
amoreuoliflìme maniere di V. S. il continuo 
defiderio , che rooftra della mia falute,ma niente mi- 
nore del fuo merito è la ricompenfa dell’obligo mio, 
come conofcerà efpreffamente,fentito che habbio 




quello 
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quello, che il Signor fuo Nipote hàpfomeffo di rife- 
rirle in mio nome. Ne può mancar creditoàtalre- 
latione non men fondata nel vero , che porrata da 
perfona di credito con tutti, e con V.S.in partiaHare; 
nondimeno da me non fi lafcerà d’ autenticarla in 
ogni miglior modo.che potrò,quando me nc venga 
qualche occafione , e fpero che me ne verranno mofe 
te, perche sò d’effer pronto i feruirla in tutte, ne par- 
rai conveniente, che V. S. refti di còrrìfpondere al 
miodefiderio,edidare al Nipote inficine contanti 
altri quefto buono efempio ancora . E fenza più ba^ 
cioà V.S.ia mano. ^ .. j 

Ah DVCA DI B AFIERA. "V* 

W TO . ■ - i.ù 

T L Signor Duca mio fratello fpedifee cofta il N-N* 
gentilhuomo della fua Càmera fegreta , e quella* 
miflìone porge al mio defiderio comodità di riceucrè 
ilgufto, che prouo non ordinario, quando pollò in 
qualche modo rapprefentare à V. A. *1* affetto, col 
quale non lafció mai di eorrifpondere al debito della 
mia oflcruànza. La fupplico à voler favorirmi fpeffq 
ée'fubi comandamenti, & ogni ragion fà credermi , 
che con IVvfo’ dell' autorità fia per darmi taluoltaoe^ 
cafione di qualche merito,conre con quello della cor 
feda mi honora fempre di tante gratie. E bacio per 
fine con particukrfcmimento à V. A. le mani, ^ 
V - - L c4L 
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AL (prtTE tì ERCOLE SAJZBOIXIF ÀCCIO. 

N Oa bò celiaco mai dipaflare offici caldiflìrai 
per la grada del SantuJiani,dopò che da V.S. 
me ne fu fatta infranga, & il Signor Duca , eh’ è fiato 
vn pezzo faldo sù la negariua, alla fine hà lafciato 
preualere la cleméza à i rifpetti , che lo difTuadeuano 
dall* vfarla in qu efto cafo. Sono fiato vn poco tardo à 
fcriuere parendomi, che douefle importar più l’ope- 
tare con frutto , che il i ifponderc con celerità . 
Credo , che refterà fodisfàtea di me, come hò ioha- 
uuto penfiero di fodisfare à lei, e come 1‘ hauerò fem- 
prein ogn' altra occafione, Sospettandone molte 
dalla fua confidenza , perche 1’ amoreuolezza fua 
m’ hà pofto in molta obligatione , finifeo nel racco- 
mandarmi à V.S. con affetto degno del fuoparticu- 
lar merito, e della (betta noftra amicitia. 

f c ALLA SA1SLTITÀ DI H. S. TAPA 

rpAOLo gvmro. 

t***- * • i • ■' ** *' 

S Àrà à i piedi di V. Sanciti il mio maftro di Cala 
con ordine di fnppiicarla d’ vh fàtiore, che per 
émerfe non ordtnaFte.cagioni f pero,c defidero gratì- 
demeote • La chiarezza > che hòdel paterno fuo be- 
nignKTuno affetto, fa parermi non mcn grotto il defi- 
derio** che fondatila fpeianza » o* come debbo 

rimct- 
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^méttermi adeflo,efempre al gufto, & autorità fua, 
cosìriconofcerò quello termine di beneficenza par- 
ticolare con quella riuerente ftima,che conuienc* 

Il poco merito non mi toglie, anzi mi dà animo, poi- 
che V. Beatitudine hà molta Immanità, e la grada 
non fuppone tanto il merito di chi bada riceuerla, 
quanto l inclinatione di chi dee concederla. Nópof- 
fo io operare cofa alcuna , e può ella far tutto , però 
ftante la grandezza fila, e la debolezza mia fé m’offe- 
ridi à feruirta, moftrerei ardimento,e non prontezza; 
appena mi retta luogo di foggi u nger folo , che con- 
forme alfecceffo dell' obligo prederò in qualfiuoglia 
tempo ogni maggior diuotione,^ obedienza verfo 
la perfona , e li cenni di V. Santità, alla quale auguro 
lunghezza di vita, e pienezza di confolatione. 

! • \ -• * ' . 

• AL PRINCIPE DI PIEMONTE. 

I 

B En hò ragione di fentir con molto guftó, che 
V. A.mi conferuicon fi cara memoria ilpoffef- 
fo dell’ amor fuo,e troppo mancherei , quando le re-* 

* Halli meno, che infinitamente obligato delia cortefe 
teftimonianza , che hà voluto farmene nel paflfaggio 
del Conte Giulio Cefared’ Agire. Non hà però da 
conterai fi di quelle grafie fidamente vn affetto tato . 
cordiale , ma dee comunicarfi in altri modi ancora. 
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e col meno deTuot comandamenti ut parucularè, 
che da me fono in eftremo defiderati, poiché la con* 
ceflìon loro non può edere fenza credito deH’ofler* 
/tianza mia , el’efecutionefenza merito. Per fine ba* 
ciò à V* A. di tutto cuor le mani. 


!:■ ■ AD VN PRELATO. 

. • ^ 4 0 . X 

. . . » » • • * ' . ' . . ! . 
i ‘ - .... * " 

H A fatto colpo T officio pattato. da V.S. con 
Monfignor Datario , perche haueuatutte le 
parti di giudicio,chein cafo tale erano neceflarie ; 
Coni’ ordinario d’hoggi fcriuo al mio Agente, che 
fenza il parere , 8T interuento della fua perfona non 
faccia più tentatiuo alcuno in certo interefie,che per 
edere in mal termine hà bifogno di grandiffima de- 
prezza. Vnico è il modo , col quale penfa di tirare 
-manti la pratica di queli'altro negocio, però ne af- 
pettoogni miglior fuccclfo.Conofcor obligo mio, 
« r amoreuolezza fua , di grada non lafci di valerti df 
me,chervfo della fua confidenza trouerà pronto, 
1* efercitio della mia gratitudine. E Dio la guardi. 


c AL CARDINAL FARNESE. 

i ■■■ ; ’ , • * ‘ 

C Redo, che V. S. Illuftriffima nel tornare à feri - > 
ucrmi per quel Prete habbia hauuto penfiero> 

di 

• * 
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difauorir più tofto me * che lui , poiché baftauavn 
cenno foloper efler feìuita,ecome la rendo ficura 
dei particular mio godo di riceuere li Tuoi comandi- 
menti, così la fuppìico à còtinuarmelo. Non sò con- 
fiderarela mia debolezza, perche fon troppo obli» 
gato alla Tua cortefia, però ardifco di pregarla, che fi 
vaglia deir.ofleruanza , che le porto più tofto fecon- 
do il miodefider:o,che fecondo il fuo giudicio. E 
bacio col fine à V. S. Illuftriflìma le mani. 

c AL ‘TADRÉ tAKTONlO VALEUTiOll 

GiESV’lT A. 

Ai • - • -**•*• • 

G Ratiofa è la* dedicatoria^ l'hò letta con partii 
culargufto, eia reputo degna di molta lode» 
ne l' affetto, cbe portaatì’ autóre, fa ftimarmi la cofa» 
ma la bontà della cofa l' autore. E neceffario, che dia 
fuori quanto prima il libro, e le ne fó carico di cof- 
cienza » accipche non cardtfpiù la publicatioue d’ vn 
opera tanto vtileaH’anime diuote. Rifolua dunque 
dicontenrarfi , che fia ftampata lafciarido preualere 
lo fprone della carità al freno delia modefiiamc que- 
llo è mctiuo per la gloria mondana » ma per lacele- 
fìe,onde farà efficaciflfimo conia pietà di V.Reue- 
renza,air orationi della quale mi raccomando , con 
pregar Dio» che per bene del proflìmo lungamente la 
conferuifana / 9 

AL 
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: AL 'TXJKC1PB DI MASSA. 

I L dar fodisfactione à V.E. che (limo grandemente 
per diuerfi rifpetti.è vn darla à me medefimo,e la 
teftimonianra del Tuo giudicio circa 1* idoneità del 
Prete raccomàdato balla per ogni forte di ficuriffima 
proua. Scriuo al mio CommilTario di Ferrara , chc> 
nell’ interelfe di detto Prete non faccia meno di 
quello, che farebbe/e fofle mio proprio>eflendone* 
cellario , che io cerchi Tempre di far altrettanto per 
V. E. quanto farei per me ftelfo, vorrei però hauef 
molte occalìoni > fecondoche tengo particular obli- 
godiferuirla. E le bacio fenzapiù te rnani. 

• . v j 

AL £AKD\JLAL LEWl. 7 -: 

O Bligatiffimo mi dichiaro all* eccello della gen- 
tilezza di V. S. Illuftriflima per la premura 
grande, con che hà cercato di fodisfare in quel nego, 
cio alla molta mia curiofità 5 e ne le rendo vìue gratie 
pregandola àriceuere il prefente officio per vna in* 
ilanza de’ Tuoi comandamenti, la frequenza de’quali 
diminuirà Io fcrupolo , che tengo d’ hauer poco me- 
rito , e d* vfare troppa confidenza, non feruendo mai 
alla perfona di V. S. llluftriffima^he contìnuamente 
fauorifce la mia. E le bacio le mani. 

Acv ’ AL 
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tÀL CARDINAL SERRA. 

V Orrei auanzarroi, quanto più forte potàbile , 
nella buona grada di V.S. Illuftritàma.ma ve- 
dendomi dalla rarità dell* occafioni ferrata la ftrada 
di meritar con gji effetti, bifogna , che fia diligeftilft 
mo nel tenermi aperta quella de gli offequi, peròhò 
datoparticular ordine à cotefto mionuouo Coro- 
ni diario, chefaccia fubito conofcerfi à V.S.IHuftrif- 
fima per non men fuo , che mio feruitore, con me» 
ftrargìi,cheficome il mio debitore di feruirla Tempre,' 
cosi il fuo è di rapprefentar continuamente I* offer- 
uanzamia.E fenza più bacio àV.S.llluftrifs. le mani, 

- ALLA PRINCIPESSA DELLA 
MIRANDOLA. : 

... : Oi l •' f. : t 

E Vero , che il Padre Brafauola mi diede vn poco 
di quella poluere , eh* egli mette a fette Cieli, 
ma fu fi poco, che appena baftò per farne certa prò- 
ua, laquale non hàuerei fatta in modo alcuno, quan- 
do haueffi mai potuto indouinar Toccartene d’impie- - 
garla in miglior^o,4pandandola à V.E. perjo bifo- 
gno, che auuifa.Però fon pentito d'hauèrlà cònfuma- 
taalThora, e mortificato di vedermene adeffb priuor 
poiché m* è tolto il moftrar ;come vorrei, rnedjantè. 
li prontezza de gli effetti , quanto :s accordi. corti , 

I • iobli- 

w » 1 


Digitized by Google 



Vjb 

!’ obligo mio di fcmirU il penfiero di V. E. che fofle 
nelle Tue mani , tuttauolca , cheli trouafle nelle, mie* 
£ per fine le. auguro, ogni maggior felicità. 

AL QARDINAL *BOJJSL 

H Onorata da V.S. IHuflriffima fi reputa quella: 
Cafa tutta ne fauori , che tanfo abondante • 
mente s è compiaciuta di fare alla perfona del Prin- 
cipe Luigi mio. NipQte;.e conuenendo , che non fi» 
diflintion e d obligo, doue non è diuerfirà d’inrerefie, 
tutti indiEerentemencieci cGnfeflìamooJ tra modo te*, 
nuti alla Tua. cortefìa. Io palio quello officio à nome, 
comune per lignificar folo,che in tutti è vnfentimé- 
tó vniforme di feruir Tempre con prontezza gran- 
de V.S.IItuftriffima in tutteToccafioni,perchte quà- 
toal refto ognuno lì riféruapoi dimoftrarle co prò- 


gnifi, che molto ne la fupplicoi di gradire quella no*^ 
fra obligata voi unta, ed’ incontrarla fpeflb conia 
gratia de’ fuoi comandi- Cheperfieebacioà V. Sw 
filuftriffimalcmann. - ■ Lto: ; :r 

tA L CAR DlTiAL. ir ' ' 

M * la propria (limo la litedel Signor. Benuenuto 
k Petrucci,e come cofai miaconruttol’animo 
la raccomando. aM ’ autorità dfcV»S. Illufrifluna: dalli, 


-i a -j 


miei. 
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mici intere® à quei de gli amici non fo differenza al* 
cuna, e cotefto Gentilhuomo n‘ è vno,6c w vno de’più 
cariche io poffagià maihauere. L’offeruanza gran- 
de, che profeflo alla perfona di V. S. Illuftriflìma da à 
gli a Ieri occafìone di cercar col mio mezzo , &Cì me 
di fperarc con moka confidenza gli effetti della fua 
cortefìa , de' quali non potrà effer liberale al merito 
di detto Signor Benuenuto, che la caufa di lui non ri- 
ceua vantaggio notabile, e chela feruitù mia non 
Tenta particularobligatione. Senza più bacio à V.S. 
Illuftriflìma le mani. 

c AL CARDINAL BARBERINO, 

• ,i. .i . : . . 

L A caufa introdotta dinanzi à Monfìgnor Vice- 
legato fri il Gabelliere da vna parte, òC alcuni 
banchieri dall' altra per due gagliardi rifpetti m‘in* 
duce à raccomandar efficacemeace gli virimi all'au- 
torità di V. S. Illudi iffi ma. Prima /perche da loro fi 
pretende non contra gli ordini, ma in virtù de gli or- 
dito medefimi di non pagare il tranfito de metalli co- 
niati , fecondai iamente perche . fanno venirli per 
feruitio del Signor Duca mio Fratello, nrgj ■ iotereflì 
del quale moftrandopoca premurameriterei hìqIco 
bia fieno: olirà che preffo la mia gratitudine hà for'zt 
grande il meriro della fudetti Banchieri amoreuolif- 
iìmi di quefta Cafa • Però, fe vorrà, che le ragioni Iggj 
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rò habbiano il fauor fuo* come desidero , elafuppli- 
co.douerà in tal cafoeffer total méteficura della pro- 
portionedcl mio debito con gli effetti della fua cor- 
tdìa. E finifco baciando a V. S.llluftriflìnialemani. 


AL VlCELECjATO DI BOLOGNA. 


E Nata, per quello , che intendo, certa differenza 
trà cotefto Gabelliere, & alcuni banchieri, dan- 
no faldi egli nel credere, che habbia da pagar datio i! 
metallo coniatoci quale paflfa per feruitio del Signor 
Duca mio Fratello , e di quefta fua zecca > 6^.effi nel 
pretendere , che ciò ripugni non meno alla giuftitia,, 
che alla confuetudine.Tratrandoft dicofa, che tocca 
gli affari di S. A.còfeffo alla libera la partiaHcà del mio 
fentimento,e quefta ragione d* intereffe a me comu- 
ne ricerca pur da me vn officio à:prò deluderti Ban- 
chieri, che per effere amoreuoliflimi di quefta Cafa 
hanno luogo principale nella noftra beneuolenza , 
come han con le n olire perfone merito grande . Li 
faoco mando- dunque alla gentilezza di V. S. quanto 


più affjbttuofaménte poffo , ne sò fperar poco , doue 
édfpito molto,in feruitio d’amicrranto cari, il bene- 
licione quali farada me riceuuto co obligo egualiffi- 
mo alla premura. E per fine faluto V.S. di tutto cuo- 


re^ 


i .* I • ti 


ALLA 
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'ALLA r TRl?{Cl r PESSA SVOR ANGELA 
£ATTERlNcA D* ESTE. 

F Arò vedere fenza dilatione , fé il ncgocio , che 
V.E.raccomanda.è di quella natura, che le (la- 
to prefuppofto, c ritrouandofi che da tale, non haue- 
rà ella da paffar più altro officio ne con me, ne con al- 
tri, perche m’ adopererò in tnodo,che quanto prima 
ne feguirà il douuto effetto. M’ obliga il fangue , e mi 
neceffita il Tuo merito à feruirlain tutte l’occafioni 
con ogni accuratezza maggiore, però V.E.hà da cre- 
dermi pronto, doue mi giudicherà habile»che io non 
potrò hauer concetto delle mie forze contrario alla 
dima del fuo giudicio,dei quale fon tenuto à far fcm- 
pre grandiffima dima. E redo con baciar per fine 
cordialiffimamente à V.EIe mani. . ♦ 

• i ° 

AL gRAW DVCA DI TOSCANA. • . 

P Armi, che tardi affai la rifpoda à due mie lettere 
fcritte à V. A. l’vna di qui, l’altra di Siena: digra- 
da mi fcufflageloda delia fua buona gratta mi fà im 
patiente. Non conuien però , che io lafci occalìone 
alcuna di multiplicar col mezzo de' fuoifauori gli 
oblighi della mia offeruanza,modrerei d hauer poca 
e debbo hauere ogni maggior confidenza nella fin- 
^---7 ; I 3 golar 
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golar humanità Tua. Vengo dunque ì fuppijcarla 
della grada efpreffa nel congiunto memoriale , e la 
concezione m’è refa facile non meno della notitia 
della Tua clemenza, che dalla forza del mio de fide rio. 
Col qual fine bacio àV.A.le mani. 

• - . • •• - • •• t • # * • / 

JL COLLEGIO DE DOTTORI DI 
PERVGU. ... 

* 4 • * . • . , / 

A D inftanza di pei foniche m’ è fommamente 
cara, perch’ è grandemente mericeuole , pre- 
go le S.S.V.V. che vogliano nella proflìma elettione 
degli Auditori fauorir il Dottore Ottauian Caftra- 
cani. Confido moldffimo in loro, ft^hauerò pardcu- 
lar gufto,cIic di me fi promettano altrettanto.Setra;- 
uerò nelle S.S.V.V. amoreuolezaa eguale al mio de- 
fiderio , troueranno elle in me gratitudine pari ali* 
amoreuolezza loro. Ele falutoperfine- 

\ c AL CcARDflSML SARTA CECILIA. ; 

*. *• ’ * * » « 

^ * • » . • i . ; , i . ... . ? 

D A moki fi £1 ne* lor bifogni gran fondamento , 
sùle mieraccomandationi con V.S. llluftri£ 
fima,mercè della ftima, nella quale s* è compiaciuta 
di metterle con gli effetti della fua cortefia , & io fon 
di maniera, propenfo , & auuezzo a far feruitio che 

" *'■«" i - ~ ’ pocWf: 
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pochitóme volte sò negar dì farne: non è però doue* 

re, anzi contra il douere, che da me fi rechi continua 
moleftia à V. S. llluftriflìma,per mantenermi con gli 
altri il credito dell’ officiofità. Opererà dunque cosi 
nccefTario riguardo , che nelfauuenire io fìa men fa- 
cile àfcriuere , finanche più riferuato nella maniera 
dello fcriuere, come adeflo , che nell* accompagnare 
con lemieinftanzei’annefib memoriale lafupplico 
altrettanto à feufare la troppa mia confidenza , qua* 
toàfàuorire ildefideriodell'cfpcnente, per lo qua- 
le non refterò meno obligatoà V.S.Illuftriflima di 
quello , eh 1 egli farà da lei beaifìcato. Et fenza più le 
bacio di cuor le mani. 

\ v i ■ , . * . 

. . v. ... * i . . • 

AL CONTE LODOVICO SERTORIO. 

A Lia cura , e fede di V. S. fu commetta la pei» 
fona del Principe Luigi mio nipote , perciò 
era debito della fua carica l'impedire il proponi- 
mento di S.E.e carico della vigilanza fua il penetrar- 
lo: e conofcendofi infuriente doueua con deprez- 
za farlo peruenire all* orecchie del Signor Duca , alla 
prudenza, & autorità del quale non (ariano mancati 
opportunismi rimedi. Ma in vece di difluadere, e di 
auuifare hà fatto tutto il contrario , interuenendo 
non Colo alla determinatione , ma aH’efccutiooe 
«L* ~ ~ I 4 ancora, 
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ancora, onde fé reme d’hauerdifguftatò S.A.e deme- 
ritato predo noi altri , reme quello, che di ragione hà 
da temerete faprei come (bufarla, doue il fatto illef- 
fol’accufa, econuince. In progreflfo di tempo po*» 
trebbe forfè operare qualche cofa faffettuofadiuo? 
tione da lei moftrata àS. E.neH’efporliad vna rae- 
defima fortuna , maffìmamente fc 1* attionehauede 
nel (ine miglior fucceflo , che non hà hauuto lode nel ' 
principio . Diami fpeflb raguaglio di detto mio 
Nipote, e del fuo (lato, che tal diligenza non farà 
nociua à V. S. e farà cara à me. Intanto la faluto per 
fine. 

• c AL COBITE EMAKVEL flLYBEKTO 
BOSCHETTI.. 


f^TOn pufcnegarlhché V.S.non fia reftata contu - 
lN mace predo tutti noi, partendoli occulta- 
mente intìeme col Principe Luigi mio Nipoteiquelli 
però, che non lafcianodi confiderai la conditione 
d’-eder vadallo di quella Cafa, eia neceffità,in che 
l’haueua polla S. E. palefandole confidentemente il 
faodilègno,la feufana in qualche parte con l’obli- 
go della fegretezza , e con V aderto della diuotione . 
In quello principio non è poflibile , che alcun tenta- 
tiuo vaglia àfeemare il giudo fdegno del Sig.Duca 


t- 


mio 
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mio fratello l ma jbifogna afpettare il beneficio del 
tempo, il quale anderà difponendo Y animo di S. A. 
all’vfodella folita clemenza . Mi farà cariamo l'in- 
tendere tuttociò,chefuècederàdi loro alla giornata» 
e s aprirà V. S. l’adito di poter forfè tornar con etto 
meco nel prillino grado di merito , fe ne farò con af~ 
fiduediftinte relationi auuifato da lei, alla quale au- 
guro per fine ogni contento.. 


PRINCIPE tìiP POLITO'. 

D‘ EST E. 

! ** , • * . 

H o tenuto poi la carrozza piu di quello , che 
fcriffì à V. E. di douer fare, poiché non ho po • 
turo sbrigarmi cosi pretto, come haurei voluto. Se 
fi lamentale hora dell’ eccetto della mia confidenza, 
hauerebbe ragione, come haueua torto, quando mo- 
fìraua fenfo della fcarfità. Quella volta ho confide- 
rato l’infinita fua coctefia , e Y altreil mio poco mari- 
to, come confidererò la grandezzadell’obligo, cHoji 
la debolezza delie forze, fempre che mi darà occa« 
fione di feruirla ,^a V.E. bacio fenza più le ma- 
ni. " ■ •. ~ ‘ “T . • 


f 


n® 

f AL CARDINAL BEVILACQUA. 

L * Acqua d' hierl , che merita più tofto nome di 
diluuio,che di pioggia, fu cagione , che non po- 
teffi ritrouarmi colli , doue V. S. lilultriffimam' ha- 
ueua inuitato>&Jo haueua promeflo di venire, eri- 
molfotale oftacolo farei venuto con gufto mio par- 
ticulariffimo. Non sòperòvedere,chelafuacortefia 
habbia da fentire pregiudicio,el’ obligo mio van- 
taggio, poiché reftai folo lenza il fauore,ma non len- 
za 1 ’ obligo del fauore , eh’ ella liana in procinto di 
farmi. Le rendo dunque molte gratie,e vorrei, che 
l’officio prefente muouefler autorità fuaà coman- 
darmi, comerapprefentaildefideriomio di feruirla. 
Che farà il line , col quale bacio à V« S. Illultriffimà 
le mani. < 

c AL SIGNOR N. N. 


N On sò vedere, come N. N. pofla perfuaderea 
fe Ite Ho, non che à gli altri la pretefa innocen- 
za, dopo che reità conuinto dalla propria cófeilione; 
xton già eftorta con cormenti,mafpontanea, e libera, 
d’ efler venuto via con le robe leuate al Padrone. 
Quello Caualiere contuttoché offefo grauemen- 
tc farebbe però dato da principio molto facile à 

perdo- 

A - * wJ 
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perdonarci per eflcre gènerofò,emite,fecortui in 
luogo di placarlo conlafummiflìone, non l'bauefie 
maggiormente irrita|o conia proteruia; nondimeno 
anche aderto deporrà per amor mio ogni fdegno, 
mentre habbia qualche forte di fodisfattione per 
proua più torto del vero, che per rifacimento del 
danno, poiché non ha fined’ intereflè, mad honore 
c parmi , che non porta darfegli torto. Da quefto ca- 
pirà bcniffimoV.S. tutto ciò, che bifogna fare per 
non lafciar imperfetto quello, che s’ è fattó.Efenza 
più mele raccomando di cuore. 

■* *; ; . 1 ,.y ;; 

ALL' 1 STESSO. - 

• i’V'V » 1 • ** • • •> r < ’ - - * » . * 

>W< è 

D A principio fcriflhche N.N.il quale s* era riti- 
rato coftà , haueua portato via molte cofe 
della Cafa, doueferuiUa,rimettendoalla dellrezza di 
V.S. ciò,che per emenda dell’ errore bifognaua fare, 
e mi fu rifpofto,che le robe erano ftate già vendute, e 
confumato il prezzo loro ancora, ma che con vn tan- 
tino di comodità hauerebbe fodisfatto in qualche 
modo. Con tal fondamento mi polì à trattare, e do- 
po vn contrarto grande mi riufeiappena di quietare 
il Padrone, come diedi fubito parte àVoftra Signo- 
ria con dirle in particolare , che fi venifle puro 
fenza cercar più altro allo rtabilimento della* 

, proporta 
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propofta reintegratiòne ' Ma quando afpettauà di 
fentire,che fotte gii rotai mente conclufo, veggo dall* 
vltime fue, che in vece di penare à i rimedi fi ftudia 
nelle difficoltà, però vengo in parere di non hauer 
più cagione di pattar nuoui offici, doue non hò luogo 
da fperar alcun frutto. Senza più dunque (aiuto ca« 
ramenteV.S.perfine. 

. a . ‘T . , 

ALL MBD6S1MO. 

I» • . -i.. • '.t *, • . „ .* *. 

S E coftui fotte flato metto in prigione, comepa- 
reua neceffario , fi fariano mandate proue da 
conuincerlo , ancorchetrà il fuo detto proprio d ha- 
uer portate via le robe,erofierta di reftituir Tequiua- 
lènte fiaà baftanzagiuftificataf imputatane ; ne s*è 
reftatodi mandarle per dubbio, che non foffinofuffif 
tenti, ma per opinione, che iòffinofuperttuc . E affai 
chiaro il negocio,ma quando bene fotte vn poco tor- 
bido , l’affirmatione d’vn Caualiere non doueria effer 
pofta mai in bilancia con la negatiua d J vn (eruo , vo- 
lendo la giuftitia, che fi vfi almeno qualche differenza 
didima, doue fitroua molta differenza di grado . 
Quanto poi al modo d' effettuare la prometta Jedif- 
fìcultà auuifate non paiono qui di troppo valore, ma 
c materia, chefi pratica di continuo ne* Tribunali , e 
che ha prouifioni trite, ^ordinarie, però non occorre 
^ • i ♦ ' infe- v 


infegqare a cotefti officiali, che fono maeftri delta 
profetfìone, onde finifeo con augurare à V. S. ogni 
contentezza maggiore . : W 

viLU 1STESS0 . 

'* • . V 

A 1 • - ' V 

I teftimoni da coftui addotti pcrdifcolpa prouano 
concludemente ilreato , hora che faprà dir egli ? 
ma qual cofa ha detta prima d’hora , che hauefle ap- 
parenza di verifimile , non che di vero ? Era meglio 
accettare il partito di fopirecosl brutto negocio con 
l’obligo della fodisfattione, che publicarlo con l’jn- 
quifnion delle proue . Nou ha dubbio, che da prin- 
cipio poteuanii tenere altri modi maggiormete fitti- 
li per la verifìcatione del delitto, ma troppo contrari 
al mio genio , come troppo conformi al rigore^ 
Adeflo fifarebbe più che mai à tempo, ma oltre ta 
ripugnanza folita mi ritrouo di maniera faftidito,e 
fianco della lunghezza ,e credito , che s e dato ad vn 
interefie di niflim momento, e da finirfiin vo mome- 
to , che non vò faperne più altro . Serua à V . Si non 
tanto per auifo del mio fenfo, quanto perdirettiono 
dell’ amoreuolezza fua , alla quale rimango tenuta 
non folo di ciò, che ha operato, ma di quello ancora^ 
chepeniauadi farc-E Diolaprofperi. 

* - * 1 
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/fr, Commissario di sassvolo. 

- * * . . . - ti- 

S E le ragiom\che Rinaldo Bardati! dice d’hauere, 
follino cosi euidenti, come è manifefta la pouer* 
tà fua, egli farebbe tanto mericeuòle di fpedita giudi- 
lia, quanto è degno di pietà grande. Mi farete mol- 
to piacere ì vederle con diligenza ,e maggiore à ter- 
minarle con celerità . State fano. 

' *ALLA JMÀRCHSSA CALC AQUILA 
DI tsM A R A JIJL LLO, 

• . — V* ^ — *-•••• - - 4* 

A L Francefchini notaio di Maranello darebbe» 
Tanimo d’efercitare lofficio di Podeftà, quan- 
do fe n’andalfe quello, che di prefentc vi fi troua, co- 
me corre voce che ftia per andarfene , e per faiuar Isu 
pretenfion fua da ogni nota di fouerchio ardire mof» 
tra con diuerfi efempi che liftefla carica fia Rata al- 
tre volte conceduta à pari fuoi . Io non hò molta in* 
formatione di lui, ma chi mi muoue à raccom adarlo, 
s’obliga per la fu Scienza , e diceche V. S.fenevalc/ 
fpelfo , e lo conofce beniflìmo . Contuttociò fcriuo 
con riferua non men del fuo gufto,che del vero, e per 
proua del vero accetterò la fignificatione del fuo gu-> 
fto,alquatedèc V. S. fodisfare liberamente con cer- 
teiz.a d hauere là conformità del mio , che dal fuo noi 
può efler mai difeorde . E le bacio fenza più le mani, 
vi '■Nf A Lr 
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tAL CARDINAL t BEVtLAC§VA. 


S Ento molto gufto, quando mi bifogna vfarel* 
confidenza con V. S. Illuftrifs. come lo ricevo 
' infinito, quando pollò efercitare l’ofleruanza , che In 
profcflòv Defidera leshibitor della prefente il fauot 
fuo , fapendo che la conceflìon del Aio farà feguiratiu 
da gli altri Cardinali della facra Congregatione.fo 
gratia > che fi vorrebbe , ha qualche poco del dif&* 
Cile , contuttociò non refto di fperarla > perche que- 
llo dubbio ha u cria congiunto quello della gétilezza, 
bC autorità fua . Ancorché non fiorarti diontojn- 
terelTe, fi tratta però del beneficio di perfona , che 
m’è grandemente cara*, onde la fupplicol fare>qn& 

’ to fa reb be in v n mio proprio in t ereiTe, che tutto fa ri 
da me ricevuta per confermar ione del Tuoi cprtelgf 
affetto^ delL’obligo mioparticulare.. Intanto bacio* 
àV.S.Illufttifl&malemaw *- - ; — . ; 


A 


AL GQVERKATOR T>EL flWALf. 


* * ^ ■’ i » A » . \ r . » . . ^ 

P Qteqa V.S. la fciare ogni giu ftificatione , poiché- 
io era, come fono pur tuttavia, lontaniffimo'da 
ogni, fofpctto , che hatiefle penfatQ, nóo che ferirteli 
vna cola per vn’altraJIgiauinc però è degno dì feufa 
per hauetrcercato di icufatfe fteflò,. e per efler gioui- 
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ne, non potendo eflere moltapratica,doue fono po- 
chi anni. E febenetal ardire meritaua qualche cafti- 
go , nondimeno hà ella moftro difcretezza grande 
nel contentarli di punirlo piùtofto con gli auuerti- 
mcnti , che in altra maniera » & ha dato ancora gufto 
pardculare à me,che tengo particular obligo allaCa- 
& di detto giouine nelle fu e bande molto principale, 
& amoreuoliffimadellamiaperfona. Le auguro ogni 
contentezza per fine. r. 

(K ; < 1 ?i Vj 0 v/:, ' i.'. ... 

^-AL'XjOVEK'ìlATOT^ DI SCAWlA’NO. i 

.j^#s ** *9 * ** '» -A,* * ^ * 

E per l’età quafi decrepita , e per altri vifibilijW 
pedimenti non è atto Nicolò Rtìiftadefercitah 
re la carica di màflaio,che gli è toccata à forte.le rac- 
comando cotefto pouero vecchio » febène non hi 
molto bifogno di raccomandatione, perche rinhabi- 
lità fua moftra la neceflìtà di far prouedere d altra 
più idonea perfona . Non l’hò ricercata mai d’altro 
piacere , per ò con fido,che in quella prima cosi giu - 
Ih occafione vorrà darmi buon faggio dell 1 amore- 
uolezza fua, per hauerlo poi ne gl* intere® propri dal-, 
la mia gratitudine, fi Dio la profperi. 

<• 1 1 • i » */ ó O i i * « ^ J 


• f| /• ‘ » V . t ♦» • 

^ ) À Jk 0- J À V - 
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" AD ENEA PACI ANI. ‘ 

S Arò dimattina coftà di pafiàggio perandarealfa 
fiera di Pauulio , ftafera mando auanti fotto Iìu 
cura d’vnmio Valletto quella poca famiglia bada, 
e ftaliche in quefta occafione hò penfato di condur 
meco. Farà egli capo da voi per li bifogni occorrenti, 
portando da me tal ordine, e feben sò, che la diligen- 
za voftra non afpetta,ma pffuiene li ricordi,tuttaui* 
ho voluto fcriuerui la prefente,Ia quale farà più tofto 
caparra delia mia gratitudine, che fprone alla vo- 
ftra amoreuolezza . H fiate fano, 

tAL MARCHESE D' EST E. 


\ 


S E io haueflG hauuto notitia della venuta, come hò 
intefo l'arriuo del Signor N. N. coftà, non l’ha- 
uerei lafciato partire fenza qualche concomitante» 
fegnale della moka ftima, che fò di lui. JMàfupplirà 
adeflola prefentemia,con la quale dichiaro di voler 
edere à parte di tutti i fauori , che V. £. fi compiace- 
rà di fargli non meno in riguardo del fuo merito, che 
della mia raccomandatione . E per non lafciar cofa , 
che polla manifeftar bene la qualità della mia pre- 
mura , con ogni maggior affetto la prego à darmi in 
quefta occafione particular certezza della fua corte- 
fia ; mentre per fine le bacio le mani . ; ! ... ~ 
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C ALLA PRINCIPESSA SVOR^ ANGELA 
CATTERINA D'ESTE. 

P Er I’indugiodella lettera di V. E.chem’ è fiata 
refa ftaferaful cardi, e perla preuentionedel Si- 
gnor Duca, che quattro giorni prima m’ haueua di- 
mandato Stefano mio Mulìco , non hò potuto man- 
darlo hoggi da lei conforme al bifogno , che moftra 
d’hauerne. Nafcendo nuoua occafione compiacciali 
di farmene anticipatamele auuifato, che troucrò ma- 
niera d’efequire , come defidero di meritare li coma- 
damenti di V.E.alla quale bacio di tutto cuor le mani. . 

c AL CARDINAL F1L0NARDL 

D Elli dueordini riceuuti da V. S. Illuftrifs. refe r 
cution d' vno non è in poter mio , eflfendo per 
decreto inuiolabile efclule. dal. beneficio d ’ habitar 
quelleCafette le perfone foreftiere 3 come fono le rac- 
comandate da Iei,alla quale feruirò nell'altro di pro- 
curare con ogni ftudio la fpedition delle caufe loro . 
Hauerei defiderato 3 che V.S.Iiluftrifs.fofTeentrata al 
pofleflo della feruitù mia in maggior occafione, ma' 
forfè hàvoluto efercitare con me in poca cofa l'auto- 
rità fua,perhauer più tofto riguardo alla debolezza 
delle mie forze , che ali affetto d’vn ottima voluntà : 
anche di quefto fauoreledò gratie 3 &afpettandohu 
grada d’altri finifco. nel baciare à V.S.Iiluftr Je mani». 

C AL: 
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AL qOVERNATQ^ DI BRESCELLO. 

L E Zigane, chò l'altro giorno raccomandai in no- 
me della Signora Principefia Giulia mia forella, 
e mio ancora, fé nc fon tornate qua riferendo,che po- 
co habbia loro giouato la nortra interceffione . Non 
hò potuto crederlo, perche hó moltiffime proue , che 
V.S.èrolitadicommetterepiù torto eccedo, che di- 
fetto nel fodisfare alle nortre dimande, doue l’amore- 
uolezza iua hà luogo di farlo, come hà nella prefento 
occafione. Tuttauiahòilimato bene di venire a que- 
llo nuouo ricordo , il quale moftrera tanto meglio il 
defiderio noftro, che dette pouere donne reftino co- 
folate, e l’obligo fuo di confolarle in cofa per fe ftefla 
giufta,e per la promelfa di V.S. neceflaria . Dio N.S. 
le conceda ogni felicità. 

c ALLA COMUNITÀ DI NON ANTO LA. : ' 

S pero, che habbiate da farmi vn piacerei co que- 
fta fiducia végo à dimàdarlo.N.N. voftro còpa- 
tnota defidera l’officio di Cancelliere hauendo pre- 
ferito che frà poco tempo farà vacante . Métre naf- 
ca tal occafione non vi fcordate del fuo defiderio, ne 
del mio , che accompagna il fuo, tuttauolta però che 
rinfufficienzadiluinonimpedifcar vfodell amore- 
tiolezza voftra.fiT il frutto della mia raccomandatio- 

j 

nc. £ Dio vi mantenga lungamente fani. 

K 2 ~ JL 
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AL DVCA D'VRBlJJO. 

• % • . J . • 

I L Dottore Alefifandro Mafini dalla Pergola, im- 
putato d’ vn’ homicidio vorria prefentarfi , per 
moftrare, che quando pur Thauefie co mmeflo, fareb- 
be (Ufo con tanca prouocatione,che ragioneuol mé- 
te doueiia chiamarli neceffaria difefa.Ma per hauere 
diuerfegrauiflìme cagioni di poca,anzi di nelfuna có- 
fidenza nel giudice ordinario, gli pare honefto,che la 
caufa fia fatta da qualchedun altro, e pare à me anco- 
raché quello fuo penderò s’ accoliti molto alla con- 
uenienza , perciò fupplico V. A. che voglia degnarli 
di commetterla, doue più inclinerà il fuo gufto,che 
fe ben ciò hà natura di giuftitia, nondimeno da lui,S^ 
da me farà riceuuto con fentimento di gratia . E per 
fine bacio àV. A, le mani. ’ 

AL PODESTÀ Vi CARPI. 

- i . 

V I raccomando Pietro .N. con ogni caldezza j 
e con molta fperanza di fruttole pollò moL 
trar premura, ò confidenza minore, fe voglio pareg- 
giare il fuo bifogno e l’amoreuolezza voftra,allaqua- 
le cercheròche in tutte Y occafioni fia eguale ancora' 
la corrifpondenza della mia gratitudine . E col fine/ 
vi auguro ogni contento . 

*- • c AL 

^ l 
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AL -CARDINAL D’ESTE.- 

L A predica di Baifoèdifra Paolo Maria, e l’obli- 
go farà tutto mio, così va guittamente diuifoij 
fauore da V.S.UIuftriffima conceduto. PerlaCafa^ 
della mia Commenda darò gli ordini opportuni, ac- 
cièche fia preferita quella poueravedoua da lei pro- 
tetta ; e benché molti habbiano fcritto perdiuerfo 
perfone, gli offici però degli altri non fan contrago 
aH*interpofitionede’fuoi,i quali per l’autorità di V. S, 
Illuftriffima co effo meco deono eflere da me riceuuti 
non come raccomandationi , ma più rotto come co- 
mandamenti. £ le bacio le mani * 

» 

, e AL COVBKHATOK DI CARPI. 


* 

D AHa Vicaria del monittero di S. Baftiano fu- 
rono cortefemente preftati alcuni denari ai 
vn taf Domenico della Violanta poco auanti, ch’egli 
paffafle all’altra vita : gli heredi del quale ricercati 
più volte del pagamento non hanno dato mai pur 
vna buona parola, non che altra fodisfattionc . Vor- 
rebbe conseguire cotefta Madre fenza contratto il 
(uo, maconofcendo la parte troppo facile à litigare 
hà ftimato d hauer bifogno del fauore di V.S.edi po- 
ter hauerlo mediante la mia raccomandationo. 

• v * • ' v « » - • * * t , **• v. m ■* 
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La prego , che voglia ordinare , che con ogni poffibi* 
le celerità ita veduta,e terminata la giufta pretenfionc 
della fudetta Monaca , ne petto dubitare della Tua 
prontezza, (tante la natura dell , occafione,cherinuita 
ad acquiftare doppio merito di pietà con Dio , e da* 
moreuolezza con me, che per fine la (aiuto di cuore. 

* , • .* • K '• . ‘ x ' 

AL CONTE T)l CIANO. 

V Orrei in tutti i modi da V.S. vn piacere,^ al- 
trettanto melo promette i’amoreuolezza fu a» 
quanto faccia il mio defiderio . Sò , che hà negato à 
N. N. la licenza d’andare per lauoratore di certo po- 
dere, la prego à concedergliela per amor mio, non* 
ottante qualunque renitenza , che hauefle di farlo • 

In quefta occafione ella vede la parità della mia con- 
fidenza col fuo particular affetto ,bC in altre vederà 
la conformità della mia gratitudine col fuo molto 
merito . £ per fine (aiuto V. S. di cuore . 

AL CAPITARI TOMASO ‘BAXJQLL . 

H Auendo accompagnato con particular affet- 
to gli fparagi , che vi è piaciuto di mandarmi * 
non era poi neceflàrio, che gli accompagnaftc con 
alcuna feufa , perche le cofc in tal modo donate non 

fimo 
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fono mai di poco merÌto,qnando ben follino di poco 
valore. Però le dimoftrationi dell* amorcuolezza vo- 
ftra migiungono cariffìme Tempre, e della prefente'» 
che da me è (tata molto gradita , vi ringratio anche 

molto, come vi auguro per fine ogni contento. 

** * * *. 

<u*L DOTTORE 

H Ebbi le voftre Tottoli 21. del pacato, mi furo.' 

no care, come dimoftrationi deli' animo ve- 
ltro amoreuolc, e mi piacquero i difeorfi, come fon- 
dati in molta probabilità.Seguitate pur nello fcriuer- 
mi ogni ordinario, che così facendo continuerete i 
me il gufto,& à uoi il merito.Dio vi tenga fano. 

'AL ^MARCHESE EHZO VETiTlVOGUQ* 

R ingratio V.S.dello Sturione, col quale hà volu- 
to confermare il credito, che la Tua cortefia 
tiene con eflò meco.defiderandodi riceuere qualche 
fegno della Tua confidenza ancora , per poter alficu- 
rarla della mia affezione. Non lafci fe fteffe fenza la 
proua di quella mia voluntà , ne me fenza 1 * occafio- 
ne.e fenza il guito della proua. Che per fine faluto 
V.S. con tutto r animo. 



» 
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CARDINAL LODOriSlO. ' 1 

V Na tale N.N. ha fatto porgermi col mezzo di 
perfona religiofa certo memoriale da manda- 
re à V. S. Illuftrifs. col quale narra alcuni fuccefli di 
rifentimento , di prigionia, e d’efilio , moftrandofrà 
l’ altre cofe gran zelo della riputatane. Son degne 
«fogni ftima , non che d’ogni fauorele perfone hono- 
rate,però la raccomàdo all’autorità di V.S. Illuftrifs. 
con molta fperanza, che fia per aiutarla , quando Ia> 
troni capace, fecondoch’ è bifognofa del fuo patro- 
cinio.il quale, come non può eflere fenza frutto, così 
non dee efter collocato male . E Applicando V. S, 
Illuftriflìmaà permettere, che l’obligo miolamuo~ 
uà altrettanto à comandarmi, quanto la fua cortefia 
mi dà fperanza delle fue gratie , reftocon baciarle* 
fenza più le mani* 

A DON LODOVICO NlCQLim. 

N Ella parte, che mi hauete data d'eflere arriua- 
to in Roma, non concorre rifpetto alcuno più 
• efficace dell amoreuolezzavoftra, la quale, ancorché 
hauefie principio da qualche obligatione , conforme 
à quello, che per modeftia voi dite di credere, nondi- 
meno la maniera , con che rvfate,è tanto buona.che 

~r " la 
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la rènde molto ben Capace delmcrito partìculare^he 
preflo me conofcerete d’hauere , fé di me vi vaierete 
celle voftreoccafioni , come potetefare, e come de- 
riderò, che facciate fpeflò con ogni ficurtà . E Dio vi 
fia propitiofempre. ... 

c AL 'PADRE N.W. 

L A propenfion mia verfo li fudditidi quella Cà* 
fa è grande, e verfo quegli in particularc,che col 
merito della virtù mi neceffitano ad hauerli maggior- 
mente cari. Però V.R. può ftarficura defletti aua- 
zata altrettanto di ftima con me , quanto di profitto 
celle fcienze.e come gradifeo ^affetto, chel’hà mof- 
fa à dedicarmi le fue concIufioniTheologiche,cosi 
hauerò gufto, che qualche occafione muoualafiia 
confidenza à prouare la mia gratitudine . E per fine 
le auguro ogni defiderato contento .. 

AL PRINCIPE FlLlPERTO DI SAVOIA . 

> . v 

A fauore di Carlo Nicci Siciliano, raccoman- 
dato da V.A.hò pattato caldiflìmi offici, per 
ieruirc al gufto di lei , e per CQirifpondere all* obligo 
miodiferuirla . Spero ancora, che non faranno (iati 
infruttuofi, poiché mi fon dichiarato d* elfermi mollò 
-v $con- 

f 

* 
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£ contemplatione di V.À.il merito della quale influì* 
fce Tempre forza particolare all’opera mia • Però do- 
nerà ella riconofcere affolutamente ogni buono ef- 
fètto , che ne fegua, dal valore dell’autorità Tua, e non 
dalconcorfo della mia inccrceffione . Per fine bacio 
di cuore à V. A. le mani •* 

' • ' r » . 

» . , , „ , 

AL CA^DmAL BEKTlVOGLlO. 

L ' Edere cosi predo rimafo fenza moglie il Signor 
Annibaie Nipote di V. S.llluftriflìma è vn pre- 
fagio manifedo, eh egli doueua paflare ad altro dato, 
e che quella non era la Tua propria vocatione, però è 
dato effettori prudenza grande Thauerlo queda fe- 
conda volta proueduto d’ vna ipola migliore, appli- 
candolo alla Chiefa , in riguardo pure del genio di lui 
mededmo. Le rendo moltiflfime grafie dell'auuifo, 
col quale s* è compiaciuta d’ accomunarmi il gudo , 
che ha di tal rifolutione,pcr afficurarmi della Tua cor- 
reda con quedo fauore , come vorrei che facefle con 
altri,e con quello de’ Tuoi comandamenti in partico- 
lare da me preted nonmefi€^^odiferuitù,che 
per dedderio di merito con V.S. llludriflfuna.Ele ba- 
cio fenza più le mani. 


AL CONTE CESARE MOLE A. 

H ò riceuuto le lettere di V.S.fottoli 14. & 17. 

dante , e dalla loro lettura il (olito gufto; il 
qualrifpctto dee mantenere viua nell’animo /uo noi» 
meno la difpofuione di continuare, chela certezza 
di meritare con elfo meco. E la (aiuto di cuore. 

• A DON BARTOLOMEO MALPIGLI. ( 

N EUa forza è tirata pari la voftra lettera alla viua 
voce, perche io confiderò il merito , e non il 
modo della voftra interceflìone. Non mancherò di 
far officio per lo contenuto del memoriale, confor- 
me al defiderio , chenemoft rate, male voi credete 
che il voftro ritorno poffaeffere vtileàvoftro Nipo- 
te, il quale dopo la voftra lontananza s’è lafciato gua- 
ftare dalle male compagnie, io loftimo neceffario, 
per rimetterlo sù la buona ftrada coi buono esépio % 
chemuoue più gagliarda menred' ogni ricordo. B 
perche il bifogno di lui, & il voftro affetto vi fuggert- 
rànno quello, che fia efpediente, fenza più mi racco* 
mando alle voftre or adoni, con auguranti da Dia 
ogni contento* 



ifS 

AL PODESTÀ Di Jì. . 

• • • » •> V t ...... . 

S E voflro figliuolo tornafiehora à Cafa fenza ve- 
dere il fine della prefentc campagna, cótuttoche 
haueflc maggior occafione di quella,che adduce da- 
rebbe vn’attione contraria al feruitio proprio , òc^al 
miogufto . Procurate di farlo quanto prima auuer- 
tito dei fuo benc,e del mio fenfo, chetai ricordo va- 
ierà forfè più d‘ ogn altro motiuo . Scriuo per lui al 
Conte Vezzani.e Io raccomando al Maftro di Cam- 
po ancora , pacandogli offici in modo, che gli faran- 
no di giouamento conforme al voftrodefiderio. 
alla mia incIinatione,ma bifogna ch’egli fia mcn deli- 
cato/e vuol eflerc più fodisfatto.E Dio vi profperi. 

*• •- .... . ow. - 

■f » • • 

AL DVCA DELLA CMlKAHDOLA . .. . 

N EI ritorno di quei Signori di Mafia hà voluto 
V.E. farmi prouare vno de (oliti frutti della fua 
molta cortefia. Quello fauor vuole, chele ne renda 
gratie particulari,e gliele rendo, come la feruirò fera- 
pre , che mi comanderà , ma ricordili, chela memo*: 
riadell’obligo mio non hà bifogno di rinouatione,’ 
ma d’occafione . Et à V. E. bacio la mano ... 

^ - AL 
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tAL VESCOVO' DI 'TOLIGNÀNO. 

P Er hora baftal’ informatone da V.S.mandaraV 
Te occorrerà poi altrove l‘auuiferò con quella 
confidenza, che ricerca l'intrinfeca noftra amicitia. 
Et afpeccando daleicorrifpondenza nella ficurtà ,e 
continuatone nell’affetto la faluto con turco l’animo 
per fine* 

AL TRINCIO °B DELLA MIRANDOLA. 

G luftiflìma èia fiducia di V. E. con elio meco; 

poiché dalla parte Tua ha per fondamento i! 
merito, e dalla mia i' obligo, però mi rincrefce di non 
poter hor hora corrifpondere al fuo defiderio nella 
dimandatile mi fàd’vnTerzuoIotd’ vn paio di 
fparuieri. Non fumai tanto pouerad’vcCelli la mia 
lìrozzeria,come al preseteli ritroua,da vn foloAfìo- 
re,e da vno fparuiere in fuori gli altri tutti mi fono an- 
dati à male, e pure ne haueua buona quantità. Mi 
raccomanderò alla corretta d’ alcuni amici, che fi di- 
lettano di tal forte di caccia, perche vorrei in tutte le 
maniere, ch’ella hauefTe l’intento fuo, e chef haueffe 
mediante l'opera mia,comehaueròio il miogufto, 
fe mi verrà fatto diferuire à quello di V. E* alla qua- 
le bacio fenza più la mano , 

AL 

*— - 
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k AL JMARC&SS& PARLO w mi. 


On fono altrimenti le cofc , che porgano à 
V.S occafione di moffrarmifi così amorcuo- 


le, come fa in ogni tempo, ma più tofto la natura fua 
saconuertir tutte lecofe in occafionidi vlar meco 
l'amoreuolezza, fecondoche certifica il ritorno di 
Fiorettano Cauallerizzo, accompagnato con vna 
gratiofa lettera, che contiene encomi delle qualità di 
1uj,& eccetto dell ’ affetto di lei.^Quefte dichiaratio- 
ni di partialità tanto grande verfo la perfona mia 
danno à vedere quanto fia fondata bene la (lima , in 
che tengo la fua, il merito dellaqualcjcomehàda me 
corrifpondenza d 1 obligo , così l’ haucrd d' opere an- 
cora in tutto quello, che farà in fuo feruitio, & in mio 
potere . E faluto caramente V. S. per fine. 


S Ehauefli hauuto pur vna minima notitia,cho 
quel Cauallofoffeà V. E. cosi caro, come hora 
mi vien detto, meriterebbe più tolto biafimo d’ in- 
confidcratione, che titolo di confidenza la dimanda, 
chel’alrro giorno m’induffi afarne, &horache losò, 
èneceffario,che ne deponga affatto ogni defiderio, 
per non abufare 1’ eccello della cortefia , con che fi 



AL PRINCIPE DI, MASSA* 
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compiace d* offerirmelo* Sarebbe male , eh’ ella fé 
nepriuaffehauendone bifogno grande, &T io offen* 
derei ti oppo la conuenienza, le non ottante l’ infor- 
matone del fuo bifogno l' accettarti. Intendo anco- 
ra che il Signor Marchefedi Carrara ha particular 
gutto dicaualcarlo ,equeftoaltrorifpettoaggraue- 
rebbe il mancamento >fe penfaflì, non che fe accon- 
fentirtì all’ effetto di tal obl3tione. La metto però a 
conto di fauor riceuuto , enafcendomioccafione di 
feruirla, premerò altrettanto nella fodisfattione del 
mio debito con lei, quanto V.E.preme ncll’euidenza 
del fuo affetto verfo di me. Intanto le bacio la mano. 

' r if: •• 

A 'DO’H’H A GIF LI A FELICE D’ SSTB. 

H ò tardato qualche poco à far rifpofta all’ viti- 
ma di V. S. Uluftrirtìma in fauore di quel Sa- 
cerdote^che haueua bifogno dell’ opera mia, per da- 
re auuifo d’ hauerla feruita, come hò fatto, e non per 
dar intentione di feruirla.Non hauerei animo di dire, 
che l’obligo mio fotte effetto del fuo merito, fe all’oc- 
cafioni non producette effetti di fuo gutto. Vii pur 
con me 1* autorità della fua confidenza, quando le 
occorre, che facendo ftima grande della perfona fua, 
non potrò farne poca de’fuoi comandamenti. E per 
finebacioàV.S.Illuftriflimalemani.. . . . 
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. . ■*: • .n: ' 

I Ntendo, che vi portate così bene nel maneggio 
di cotefti interefli,che ognuno commenda la vo- 
lira fu Scienza, e la mia elettrone; e perche fon-certo, 
che farete quali tanta ftimadelmiogufto , quanta 
deli altrui lodi,mi dichiaro fodisfattiffimo deltevoffra 
diligenza . Seguitate , come hauete comincio , che 
acquiftando continuamente maggior merito di fer- 
nitio,hauerete fondamento da pretendere maggior 
pre mio delle voftre fariche.E Dio vi contenti. 

ir . . 1 • 

«. t 

AL CONTE TVBVKTÌO MASDONl . 

C OIprefente ordinarioaccufoà V. S. tre lette- 
re, la prima delli 1 7. e Y altre due fottoli ao. 
ftante . Godo, che continui à fcriuermicon tanta 
efatezza , come fa, ne lafceró occafione d’ aflìcurarla 
del mio gufto, per certificarla del fuo merito. E con 
quello faluto V. S. di cuore. 

A MOTSiSiqNOK AgoSTlNO MASCARDI. 

D A V S. non può elfere vfata mai inuano la 
confidenza con me, che ftimo la perfona fua 
mcriteuole d’ogni affetto, Se* il fuo merito degno 

d’ogni 
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d’ogni piacere, però all’ arduo dell’vltima lettera 
in materia di quella rinontia hò fcricto fubito , che ne 
fia rifuegliata la pratica , e maneggiata ancora con ti- 
tolo di mio proprio intereffe , per facilitar maggior - 
mente la conciti fioneda quale intanto riufeirà di mio 
gu fio, inquanto farà di fuo comodo. E me le racco- 
mando per fine. 

c/4 D. ASCANIO ORDEI CANONICO 
REgOLARE LATZR.ANENSZ. 

N On ha perduto V. Paternità il merito del defi- 
derio, cheteneua di vifitarmi,hòben io per- 
duco il guftojchetaldimoftrationetjeiramoreuolez-^^* 
zafua m’hauerebbc recato : àriftoro dei qual danno V//*'* 
riccuo l’officio, con chehà voluto feufarfi meco di 
cofa,che ha piu bifogno di ringratiamento , che di 
fcufa.Et afficurandola digradir l’ affetto, come ftimo 
il valore di V. Paternità, retto con augurarle per fine 
ogni contento. 

A MONSIGNOR ^AGOSTINO MASCARDI 
Onofco il merito della confidenza di V. S. on- 


de non poflb mancar di corrifponderie con 
effetti di molta partialità in tutto quello , che vederò 
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efler neceffario per Tuo fermilo. Già è rauiuato il ne^ 
godo, conforme al fuo defiderio,ch’ è diuentato mio 
proprio per l’ interdice 3 che ho neYuoi interefli.efe 
giungerà à quel fine , che da me fi vorrebbe ,fentirà 
ella il frutto de’ miei offici, & io parteciperò della fo- 
disfattion fua, alla quale coopererò fempre volentie- 
ri, come fon tenuto à far fempre. E col fine prego à 
V.S.ogni profperità. 

tÀL GENERAL DELLA COMPAGNIA 

DEL qiESV. 

i - 1 •* 

P Oco In fe ftelfo è veramente quello , che hò fat- 
to, ma pochini mo,equafi nulla, mi riefce.quan- 
do confiderò il merito grande della Compagnia, pe- 
rò ilringratiamentodi V. Paternità mofìra più tofto 
eccefi'o di gratit udine, che occafioned’obligo. Con- 
tuttociò non ricufo, anzi volentieri accetto l’offerta 
deH’orationi,e de’facrifici,perche ne tengo bifogno, 
c poffo riceuergli à fegno d’affetto, ancorché non mi 
Piano douuti in ragione di contracambio, H colfine 
faluto V. Paternità di cuore.. 

* AL. 7)VCA, DELLA MITRANDOLA: 

T Rala malattiadell* Infanta mia Signora gra- 
uemente afflitta da vna rifipolanella gola, e la 
* ^ quan- 
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quantità delle vifite non hà potuto il Signor Princi- 
pe Galeorto sbrigarli, che molto tardi, & eflendofo* 
praucnuta la notte hauerei creduto di mancare più 
che troppo, fé da quell’ hora hauetfì iafcino partirlo, 
come in tutti i modi voleua fare. Mi fon prefo con 
V.E.ficurtàdi trattenerlo per fuo comodo, e per mio 
gufto finoà dimattina, hauendo rifoluto ancora di 
rimandarlo in carrozza : potrà intanto riceuer qual- 
che riftoro della fatica durata nel venire in quàsùle 
polle , io allungherò quello poco la fodisfattion 
mia di godere della fua dolciiìima conuerfatione. 
Per tanti riguardi non men d’affetto , che d’obligo 
conofcerà V.E.che da me li facon lei à gara nella ge- 
lofia delle cofe , che le fon care, & hauerà cagione di 
rellar maggiormente appagata dell’ indugio, che» 
non farebbe rimafa della celerità del ritorno. Ecol 
fine della prefente le bacio la mano. 

AL PADRE G10: BATTISTA SPADA 
POMERIO ATiO. 

V . * ♦ • . • . I 

N ElIa mifteriofa ruota fatta da V. Paternità, 

inuiatami hauerò maggior occafione d‘ am- 
mirare l' acutezza del iuo ingegno , che'di far proua* 
del mio. E 1 hò riceuUta più rollo come nuouo re- 
gnale dell* amor di lei, che per tellimonio del mio 

: 4-.. . L 2 merito 
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merito troppo aggrandito ncll'aflfettuofa ftima,chÒ 
le piace di farne, onde non pollo accettarla Tenia of- 
fefadella verità, non che della modeftia. Ma contut- 
toché mi bifognihauerefentimento diuerfo dal fuo 
giudicio, retto nondimeno tenuto all* amorctsolez za 
Tua di queftoeccelìo d’amoreuolezza. Chefaràil 
fine, col quale auguro à V 7 . Paternità ogni conten- 
to. 


’ tAL T>VCÀ DI TORSI. 


* - , ; • i 


’ \ Ccioche V. E. non habbia difficoltà nel pre- 
/l ftarogni maggior fede al Conte di Salto nel 
negocio, che da lui incenderà, vengoà fignificarle, 
che da me porta ordine particolare di comunicar- 
glielo, e di ricercare il fauor fuo ancora. Piacciale di 
fentirlovo!ontieri,ed’accettare la relation fua per 
teftimonio del mio defiderio , che in altre occafioni 
farò pronto à léruire,come in quefta fon facile a pre- 
gare, eie moftrerò d’hauer prontezza eguale all’ob- 
ligo mio, fecondoche tengo confidenza pari alla fua 
cortefia . E rimettendomi à detto Caualiere bacio 
col fine à V. E, la mano. 






<AL 
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r . c al cobite givlio agnelli. 

L ’inclination grande moftraca da! Signor Duca 
nelfauorirein quel negocio il miodefiderio no 
pregiudica aHamoreuolezza,con che V.S.mi hi prò» 
curaro il fauore , anzi m’ è di maggior obligo l’hauer 
nel fi ile fio tempo hauuta cagione di valermi del Tuo 
afferro, e di fperimentare la cortefia di S. A. Cótemifi 
diprefentarc in mio nome la congiunta lettera, che 
co tal prefentatione coopererà in parte ancora al rìn- $ 

gratiamento , che palio , come hà cooperato già alla-» 
gratia , che hò riceuuta . E rallegrandomi con V. S. 
della confermatione nella folita carica, come di nuo- 
ua approuatione del fuo merito la faluto caramente 
perfine. 

AL MINISTRO DELL'ACCADEMIA 
DELLO SPIRITO SANTO Z>I FERRARA. 

I N efecutione dellWertafcriuoalBondinariTan- 
nelTa cercando d aftringerlo con la fignification 
del mio gurto à feruir volontieri à quello di cotefti 
Signori Accademici con Tinteruento della per/bna,e 
con 1 efercirio della fua virtù ,e mando à V.S.Ia lette- 
ra, perchefacciafubitohauerglieia. Spero, che fi ri- 
folueià à deponere la renitenza grande fin * hoitu 

L 3 moftra- 
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moftrata , per acqui (hr merito con loro, e per non 
perderne con me , che non hò Iafciato mai fenza ef- 
fetti della mia gratitudine le proue deiramoreuolez- 
za fua. E per fine faluto V .S.di cuore.. 

t * • • * i * * * * * \ 

AL GOVEKNATOK DI REGGIO. 

«\ • * * v i ’ - » 

S E Lattione di N. N. reftafle affatto impunita , ò 
leggiermente punita , s r introdurebbe vn’ abufo 
pernitiofiffimo alferuitiopublico,che gli officiali di 
xnilitia perderiano L’autorità, & i foldatil’obedienza.. 
Non bifogna dunque comportare in modo alcuno ,ì 
chela temerità di detto N. palfi in etfempio,ma è ne- 
ceffario mortificarlo ben bene, accioche duri altret- 
tanto it timoredella pena, quanto la memoria deir 
ccceffo:6^ io crederei , che folfe medicina molto- ’ 
propria vna prigionia di fei mefi almeno. Ma dico 
il parer mio folamence per dirlo, e non per ordinarlo,, 
che doue fi tratta di giuftitia, non isò ricordar altro, 
che L'obligo di farla . E fenza più fiflùto Y.S. con tut- 
to L’animo., 

• jl T>rcA della: jmìrandqjlà. 

C On ìndicibil contento ho intefo , che La febre^ 

ha lafciataV.E.alcu ni giornifono, e ch’ella hi 

cominciato à lafciar il letto- La Eretta natemela, che 

ho 
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hò conlei, & i continui fauori, che da lei riceuo, mo£ 
trano,chei Tuoi auuenimenti non ponno eflere Tenta 
mio grande interefle: mafia certa, che la premurso 
deli' affetto non cede alla neceflìtà dell'obligo , e che 
adefto hò particolar gufto della fua conualefcenza, 
come tengo Tempre infinito delìderio della fuafalu- 
te . Le cagioni, che fanno inaiarmi queft’officio, mi 
fan credere ancoraché incontrerò la fodisfactione di 
V.E.e che patterò in maggior grado di merito pretto 
lafuacortcfia. E per fine le bacio la mano. 

* . » • . i . 

*AL CAPITAN GiVLIQ CESARE QODEBO'Ì 

• . • i.. . • 

D Efidero, che durante la prefente campagna* 
trattiate col voftro Alfiere in modo, che non 
idiace neanche pure vna minima ombra, che fra di voi 
fiano pattate l’amarezze, che fono paffateicosf ricer- 
ca il feruitio di fua Maeftà,e col mezo di tal riguardo 
fodisfaretealdebito voftro, 6^ incontrerete lamia 
fodisfattione ancora. Finito poi detto tempo hauerò 
io particular curad'aggiuftaruifubjtoinfieme, nevi 
riufciràdifficilel’hauereintanto vn poco di’ partenza, 
fecófidereretelagran conneflìone delle voftre cari- 
cherà quale obliga non men i’vno, che f altro ad vna 
total conformità di voleri , e d’opere . Scriuo all'Al- 
fiere il medefimo, onde hauendo moftro ad amédue 
— L 4 la 
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la neceffità della buona intelligenza,corcfoggiungere 
apprelfo qualche motiuo del mio fentimento.m’affi- 
curojche non lafcereted’efequiretutto quello, che 
vi lignifico , poiché vi fignifico (blamente ciò, ch^ 
conuiene.E Dio viprofperi. 

c A 2V. 

L E buone opere trouano Tempre qualche coti- 
trafto,ma la diuina roifericordia non è mai 
fcarfa d’aiuto,e voi l’hauete prouato in quella occa- 
fibne,3malandoui nell'entrare in viaggio, e guarendo 
poi nell'arriuo in Aleffandria . Godo molto, che fiate 
affatto libero del male, come fommamentemi duole 
della mortalità de’poueri fóldati, ancorché fofleanti- 
ueduta, come accidente affai proprio delia guerra: 
ma quanto più s auuanza la difgratia loro, tato magw 
giormente conuiene , che s’ auualori la pietà voftra . 
Altre volte vi fere meffocon ogni franchezza da voi 
folo ad imprefegrandi , ft^hora nei maneggio della 
prefentepare, che contrai! voftro folito diffidiate 
troppo . Quello, die nel voftro concetto ha quafi 
dell’ imponibile , non patifee difficultà alcuna nella 
mia confideratione , e cefferà parimente nella voftra 
ogni dubbio, fe fpererete tanto della bontà celefte , 
quanto temete delle voftre forze. Su su animo, c 

cuore* 
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cuore , feruiamo a Dio , ne Dio ci abbandonerà, noti 
rifparmiate già ne cafi neceflari , che la voftra carità 
riceuerà da me ogni neceflario foccorfo . Douete 
hauer due fini la faiute delfaniroe,e de’corpi,e fe ben 
fon certo del voftro zelo, nondimeno il mio vuole, 
che reiteri quefto importantiflìmo ricordo .Tanto è 
vero, che nell’occorrenze conuiene allargar la mano, 
quanto che non fi ha da fpendere fenza cagione il 
denaro,ma voi fe te non men prudente , che pietofo, 
come ricerca l’officio, nel quale con voftra lode, eco 
feruitio comune hò impiegato i'habilità voftra,onde 
fenza più fìnifco, con augurarui fanità, e contentez- 
za. 

4 L SlCTSiOK TZ. W. 

V olentieri mi fono adoperato, perche V. $. ri- 
ceua ogni gufto nell’ inftanza del faluocon- 
dotto fatta al Signor Duca mio Padre, & in qualun- 
que altra occafione lemoftreròi’ ifteffa prontezza 
di voluntà, c d effetti. Spero , che habbia da fare in 
ogni tempo conofcere , che non meriti biafimo ne la 
fiima, che fb di lei , ne la protezione , che tengo do 
fuoi buoniini, i quali à torto furono l’altro giorno 
fatti autori d’alcuni ecceflì,comes e poi giuftificato, 
onde la falficàdeiT imputacione ha feruitoper prò* 
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mi d’ innocenza. «in a di gratta procuri, che neH : auue- 
nire confermino il concetto , che hanno acquattato 
adeflo,che non può far meglio per intcrdTe proprio, 
e per beneficio loro. Temerano più i nemici il buon 
nome, che 1* armi deila fua famiglia, gli amici ne fen- 
tiranno confolatione, e n hauerà V. S. lode, confor- 
me alle qualità della fua nafeita , che 1* obliga à far in 
ogni tempo attioni degne di lode. £ col fine la faluco 
idi cuore. 

» 

AL CAVAL1EK 9J.9I. - 

Q Vefto mondo è la danza propria delle difgra* 
tie,douc n ha la pane fua ognuno, e come 
nelle cofe prefenti la miferia fola è lenza inuidia,così 
la virtù , che di tutte è la maggior ventura , ha con 
quello vitio guerra perpetua, lntefi la calunnia, leu 
quale fu conofciuta fubito, che comparue, nonio 
giouando per occultare fe fletta , e per ingannare gli 
altri la mafehera d* vn finto zelo. Burlateuene,cho 
vna malignità tanto fciocca non dee generare fenti- 
mento d’ indignatìonc , ma di rifo; quanto à me cre- 
do, che Y inuentore non polla riceuere caftigopiù 
grauedel difprezzo. ,eche fia per arrabbiare vedem- 
mo, che il colpo non hi (motta niente la perfona vo;. 
•Ara da queUuogódigratia^die preflo. mehaueto 
lìì fem- 
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(empre hauura. State dunque ^buonavoglia , che 
gli darete queff altra mortificatione ancora, enervo- 
ftribifogni valeteui del defiderio, che tengo di pro- 
curarti» ogni bene > che intanto refto con augurar* 
oelo per fine. . : ' . . » 

. ' * r. * • , * • » 

tALLA SANTITÀ DI PAPA VRBANO'. 

OTTAVO. 

, 

S Apendo già la Santità Volìra Iimotiui propri 
della rifolutione prefa dal Signor Duca mio 
Padre d’entrare ne Frati Cappuccini, à me non retta 
più altro da lignificarle, che la rinontia fatrada S. A. 
degli ftati,cla mia fuccelfione ne i medefimi. Dalla 
quale viene per neceflaria confeguenzaP obfigodt 
baciarle i lantiflìmi piedi, edi riconolcerla con tal ac.» 
to d’obcdienza figliale per capo di Santa Chiela^c- 
per Padre vniuerfa le dei Principi Cartolici. A vottra 
Beatitudine conuengono diuerfi attributi , ma in; 
quefta occafione ttimo particolarmente confidera- 
bilc quello di Santiffimo Padre, poiché mi Tirreno in 
età affli tenera fenza madre> 5 ^ hò perduto il Padre,* 
fe perdita può chiamarli il paffaggiodiS. A.dalla^ 
morte del fecolo alla vira della Religione. Humilr 
menre dunque ricorro al paterno affetto ài Vottra 
Santità fperando, che vocìi non fuìo iiuolgcregù 

oeda 
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occhi a! mio bifognó , ma concedermi la procettio- 
ne della fua grada ancora, per foBegno de grinreref. 
& di quella Cafa. Renderà la prefente il Conte Ca- 
millo Molta, e rapprefenterà infieme col teftimonio 
della fua viua voce la total mia refignatione nell’ ap- 
poggio ficuro di V. Beatitudine alla quale per tediar- 
la meno bacio lenza più di nuouo lifanriflìmi piedi 
con augurarle altrettanto propino il Cielo nella con- 
ferò adone, quanto I‘ è ftato nell’ efalcatione. 

i 

AL CAZJJlKAL LODOVISIO. 

■m ■ » 

N On è Brano, anzi neceflario, che io habbia in 
V.S. IUuBriffima particular confidenza nelle 
cole ,doue tengo premura non ordinaria , hauendo 
trouato Tempre in lei non meno profirteuole l’au- 
torità, che jdifpo Baia cortefia. Premo infinitamente, 
e vorrei vnicamente, che la Chiefa di quella Città 
fofie conferita àmonfignor N.N.neconofco mezzo 
maggiormente opportuno del patrocinio di V. S. 
UluBriflima, fui quale appoggio ilnegocio, efondo 
la fperanza d’ogni buon fucceflo, aBenendomi di 
palfar immediatamente con N. S. officio di forte al- 
cuna, per non andar contra il fenfo di S. Beatitudine 
in materia di fimili nominationi. Lafcioperò libe- 
ra al parer di lei la rifoludonedi far motto del mio 

gufto, 
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incanii nar bene* 
efcritta meglio à 
V. S. IIluftrifTìmajchedalla prudenza fua propria. li 
/oggetto per fintegrieà delia v£ta>e per altri laudabili 
rcquifiti è noto a Iei,6<f à S> Santità, la quale :n vn'afv 
tra vacaza moftrò già ihfbftnatione; & inslinatione. 
Concorreranno de gir altri, fecondoche fifa in que- 
fìe occafioni , ma per degni rifletti delidero 1* efciu- 
fion degli altri per l’ inclufione del fudetto Prelato*. 
V.S.IIJuftriflìma che molto intende, e che può alerei- 
tanto, degnili, la fupplicò, d'accordare la voluntà 
con le forze, per fauorireil miodefiderio, che fata 
dal canto fuo dimoftracione d’ affetto grande, e pro- 
durrà dal mio infinita obhgatione. E per fine bacio 
ì V. S.rlluftriflimate mani. 

v. • * v Vv •" :• ’• ./* f • 

c AL CARDINAL BOLGIA. 


guflfo,ò tìò] póicfie’Ja ftradNenuf 
quella pratica non può- «flore pr 


H A dafentir bene’^‘.S.Illufì:rifl!ìtTja i cheio ricor 
ra al mezzo di lei frequentemente, poiché 
T vfo della mia confidenza è yn confronto della fua^ 
cortefia, gli effetti della quale fono accompagnati 
fempreda molta autorità. Vorrei, che Monfignor 
N.N.haueflelaChiefa di quella Città, anzi nonsò 
volere per quello , che tocca al miogufto, altri che# 
dui , hauendqmi refo partiate della fua perfona I su 

bon - 
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bontà de’fuoi coltami, che fecondo me fan vedere , 
ch'egli lia fatto 3 polla per la dignità, e cura Epifco- 
pale. Se V.S. IlluftnTs. hebbemai penlìero/di certi- 
bearmi del fuo afretto.quella è I’occafione di darme- 
ne particular euidenza, nc pollo credere , che fia pet 
far poco in cofa,doue può fareaflailTmio,efauorir 
me in e (Iremo col fare affai meno di quello, che può . 
Nonsòfe fia meglio tacere, ò dichiarare la premu- 
ra, che hò in quello negocio . ma farà meglio quello, 
che parerà alla maturità del fuo giudicio, al quale mi 
rimetto con aflìcurarfa, che quanto più m*obIig£U, 
tanto più fa defiderarmi di rellarle obligato. E col 
fine bacio à V.S.UIuflrifs. le mani . 

AL T>VCA DI MANTOVA. 

D AH’efecutionede’cenni di V. A. mi viene tan- 
to guffo , 8 C honore, che nel feruirla acquillo 
più tolto obligatione, che merito. Troueràil fuofe- 
, grerario pronta l’opera mia , fempre che mi lignifi- 
cherà il fuo. bifogno, che cosi conuiene all’autorità di 
V. A. con effo meco,8T al grado eh’ egli hà nel ferui- 
tio di lei : la qual fupplico à comandarmi fpeffo , e le 
tetterà di farlo, hauerò cagione di temere , ò che non 
gradifcala continuatione della mia offeruanza, òche 
non habbia caro di continuarmi il fauore delle fue^ 
graffe. £ per fine bacio a V. A* le mani . 

c ALLA 
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c ALLA DVCHESSA T>SLLÀ MIRANDOLA, 

M * obliga V.E. col merito , e nfintereffa con la 
fiducia nelle cofe di Tua fodisfattione,comc 
le mofirerò Tempre, che mi nafcerà comodità di fer- 
itola, E comparto D.GenefioBiti ,iì quale per ede- 
re da lei fauorito, è fiato da meaiutatOierorna con 
laconfolatione,chedefideraua . Hauerò io ancora^ 
quella, che vorrei, sella mi comanderà fpeffo, come 
la prego a fare in riguardo altrettanto del mio gu fio, 
quanto del mio debito, Età V.E. bacio la mano.. 

AL CARDINAL VB ALDINO 

M Ando coda per certa gratia l’esftibitor della 
prefente.che informerà V.S.liluilrifs.dcl mio 
fento.il quale ha per fe Beffo il fondamento della có- 
uenienza, SOiauerebbe quello della fperanza anco- 
ra „ quando meritaffe l’appoggio dell’ autorità fusu . 
Sarei di penderò d’incaminarejlnegocionelmodo, 
e fcritierenella formajcheintenderàjmentre paia be- 
ne alla molta prudenza di V. S. IHu ftrifs. che in ogni 
tempo dee efìer Tempre moderatrice de’ miei affetti , 
non che de'mieiofficL Senta dunque volontieri les- 
hibitor fu dettole fa uorifea mi non meno d aiuto nell’ 
^fequir e ,che di configlio nel deliberare, fecondoche 
w ~ ricer- 
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«cerca il xrifp defidecio , cBe iotropongo con ogni 
confidenza al fuo giudicio, come con ogni afferro il 
j-accomando al fuo patrocinio. Era V.S. lijuftrifs. 
Jbacio fenza più le mani. 

ALLl PRESIDENTI DELLA N, N. ' 

* , * ' . ' . .. •. 

I N propofiro di quello, che fignificai per li denari 
desiderati dalli Signori Cardinale^ Marcisele Bé • 
tiuogli auanti il tempo dell’ obiigo , e la condotta del 
frumenrojhòintefo vn non sò che, e s’haueflì potuto 
crederlo per vero , ne hauerei prefo marauiglia gran- 
de. Vi ricercai, che per amor mio voJefte concedere 
anticipatamente al merito di quei Caualieriil prez- 
zo de gli vicinai ducento moggia, che il Marchele dif- 
peraua diporer far effereprefencementein Reggio, 
filante la maluagità deile ftrade,e concenrarui, che in 
tanto faceffe cu ftodirgli à fuo pericolo, e fortuna fo- 
pra li granai di Gualtieri ,doue fi trouauano già per 
mandarli poi fubico, che la ftagione fi moli rafie men 
rigorofa . Venne tanto conforme al defiderio la rif- 
po Ita, che io vene ringratiai,e fui medefimamente 
ringratiato da quei Signori hauendo fcritto loro, clic 
credeuate di fare incapoàfei,ouero otto giorni lo 
sborfo di quattro mila ducatcni , voftre formali pa- 
role . Non è però feguito ancora l’effetto afpetrato, 
: A " ” edouuro, 
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e domito, anzi pare , che i! negocio fia forfè per mu- 
tar faccia, ò almeno per pigliar qualche lunghezza. 
Ricordateui.chelìntentiondatamiècosi chiara, che 
non ammette fcufa d' errore, òeccetdone d’altra 
forte, poiché ledimande,ele rifpoftefono fpecifica- 
tiffìmecon le loro conditioni indiuiduanti in guifa, 
che non è poffibiie equiuocare . Pertanto farebbe^ 
male , fe fi cominciafle à titubare, e molto peggio , 
quando ii difordines’ auuanzafle più oltre, bifogna 
dunque rimediare in tutti i modi, e perche la neceffi- 
ta di farlo è palefe , non sò temere della voftra pron- 
tezza, nondimeno foggiungo.chenel pattare all’efe- 
cutione , come ogni ragion vuole, mi darete particu- 
largufto con quelle confeguenze divoftro vantag- 
gio , che douete francamente fpcrare dalla mia grati- 
tudine.E Dio vi profpcri. 

*AL DVCA DI JUAKTOVÀ. 

E Pattato a migliorvitail Signor Duca mio Pa- 
drc,il quale ofleruaua V. A. con affetto fingu- 
lan(Timo. lo, che hò hauuto cosi buon efempio,e c he 
fuccedo parricularmente in quefta obligationo , 
mancherei troppo, quando lafciafTì di continuare 
l’ifteffa fcruitu, però in riconofcimenro del domi- 
nio^he V.A. tiene fopradi me, vengo à darle auujfo 

M di tal 
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di tal perdita, affieurandomi la bontà fesche fentfrà 
molto difpiacere,e che m’ hauerà pietà grande in co- 
sì graue infortunio, nel quale mentre attendo da- 
fuoi comandamenti qualche confolatione, redo con 
baciar per fine à V. A. le mani. 

AL CONTE D' OLlVAKES. 

M I bifogna paflare con V.E. nelle fue tributano- 
ni grifteffi offici di pietà, che nelle mieda> 
leihó riceuuti, poiché Dio benedetto ha voluto qua- 
li in vn tempo medefimo toccarci con Iafua fanta 
mano, leuandoà me T Infanta mia diletriffima Con- 
forte, lei la Signora Marchefa diLichefuavni- 
ca figliuola, eh’ erano le più carecofe , che haueffimo 
in quello mondo. Nel condolermi compatifco al 
fuo dolore con affetto degno del fuo dolore, e nel 
confidarla mi rimetto alla fua prudenza, la qualo 
non milafeia occafione di confidarla, ne del mio fen- 
timento faprei portarle euidenza maggiore di quella, 
che può hauere dal proprio merito, che m' obliga- 
altrettanto^ defiderar di continuo la profperitàiua, 
quanto à (limar molto la fua grana. Et à V.E. bacio 
lenza più la mano. 

A 

V . « 

JLL 
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AL CARDINAL MVTl. 

V .S.IlIuftriflìroa,che abbonda d’affetto,e di pru- 
denza, hà (sputo non folo hauermi pietà* ma 
recarmi etiandio conforto nella perdita deli* Infanta 
mia Signora : e fei primi moti d'vna partìon vehe- 
mente fortino capaci di rimedio,ilfauor della fua let- 
tera di condoglienza poteua confolarmi maggior- 
mente ancora. Ma quella difpofitione , che non hà 
trouata nell’animo mio la cortefia di V. S. llluftrifs. , 
vi farà introdotta dall'autorità fua, all’vfo della qua- 
le è riferuato V intero del mio folleuamento. Eie ba- 
cio fenza più le mani. ^ry 

%AL GRAN VVCA DI TOSCANA. 

» 

E Ra prontala lettera,per lignificarci V. A.la na- 
fcita del mio primogenito , ma cominciandoli 
à temer fubito della fua falute fù fofpefo l’ atto di 
mandarla, per pigliar configlio deHefito. Ne vana è 
Rata la paura, poiché Dio , che 1* haueua dato, io po- 
chi giorni 1* hà riuoluto: perp ftante cosi breue inier- 
uallo, nel quale fono occorfi l’vn preflbraltro que- 
lli due accidenti di vita, e di morte, mi bifognacon- 
giongere inlieme l’auuifo loro. Ma in tal mutatione 
ftà laido l'oggetto di fodisfare all' obligo mio , come 

M 2 defide- 
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defidero di fare con la prefente^ e dandomi à crede- 
rete Tara riceuuta in grado quella vniformità d* of- 
feruanza particolare, confido che oltra il compatir- 
mi vorrà conciarmi ancora, per vfar più largamen- 
te verfo il mio bifogno l’ affetto della fua cortefia. 
E per fine bacio à V. A. k mani. 


AL DVCA V VRBinO • 


E Sfendo fucceduto ne’ beni del Signor N. mio 
Zio per voluntà di lui, e di mia propria inclina* 
tione neHofleruanzaf egliporcauaà V. A. vengo 
à dedicarle tutto me Iteflòie quando fiacon guftodi 
lei vferò nell’auuenireil titolo diferuitor fuo, ma 
non potrò già conofcere d’ hauerne meritata la gra- 
fia , fe non me ne farà dato il polfeflo dall’ autorità di 
V. A. alla quale raccomando non folo quello mio 
defiderio, ma il bifogno ancora, che tengo nella pre- 
fcnte dolorofa afflizione d’efler cortefemente non 
meno dalla prudenza fufceonfolato , che dal la fua-. 
tenerezza compatito. Eper fine bacio à V. A. lo» 
mani. 

• ... -i i ' ’ cAL 
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tAL CARJDlNAL SANTA CECILIA . 

B Ramai fcmpre la buonagratia di V.S. Wufhifs. 

mantenendo la fperanza del merito con la vi- 
uaciti elei defiderio, ma perche il merito non può 
ftar fenza effetti, defiderai Tempre ancora di feruirla; 
però le rendo infinite grafie dell’ occafione, che me 
ne porge adeflb col raccomandarmi Don Giorgio 
Tenda da Narni , per lo quale farò tutto quello, che 
poflb,per operare, ch'egli habbia tutto ciò, che vor- 
rebbe, parendomi,che l obedire con molta prontez- 
za fia mezzo ficuro da neceffitare V. S. Illuftriflìma à 
comandarmi con ogni libertà. E le bacio le mani . 

AL CARDITI AL LVDOVlSlO. 

• * * • V 

P V ò ben dire V. S. Uhi ftrils.ma non può già fare, 
che non fia infinito con tutti, e meco in particu- * 
lare il merito della Tua cortefia.neiofaprcimaicome 
farmi à credere di non reftarle niente obligato, doue 
mi veggo fauorito affaiflìmo.Le redo moltiflìmegra- 

tie dell efito felice di quel negocio,raccomàdato l’al- 
tro giorno dalla mia confidenza alla protettion Tua, e 
dell auuifo,chehà voluto darmene fubito, confdTan- 
domi Topra la debolezza delle mie foize tenuto all* 
affetto grande, che continuamente mi dimollra , e 
tv: » :: 'V. , M 3 lu- 
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tardando PobJationidi feruirta, per non offerire con 
vanità ciò, che non poffo con conuenienza efequire. 
Che farà il fine, col quale bacio ì V. S. ’lllullrilsima 
le mani. 



L ’autorità di V.S.Iliuftriffima,checon eflo me- 
co è Tempre infinita, non m'obliga meno mo- 
derata col rifpetto , che vfata con libertà . Hò mol- 
to bene incelo dalla perfona mandata à polla con 
lettera credenciale quello > che fi defidera , e fiam ri- 
mali in appuntamento, che, quando hauerà dato 
r n poco di principio al negocio , fé ne torni à Tuo 
comodo , con lafciar poi tutta la cura del redo à me, 
che la riceuerò volentieri, come fono obligato , e 
che non folo mi conformerò in parte , ma che mi 
trasformerò del tutto nella premura grande diV.S. 
Uluftriflìma, alla quale bacio fenza più le mani . 

tAL CARDINAL CAPPONI. 

. « ' , » . * ♦ 

C On vna lettera fola mi fa V.S.lltaftriffimadi- 
uerfi fauori, fi rallegra del mio ritorno con 
fatate , mi dà le buonefefte , e fi condole della per- 
dita del Signor Duca mio auo di gloriofa menu 

T . ” .Anch'io 
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AnchMo con quella fòla fifpofta abbraccio tutti gli 
offici fudetti, e di tutti le rendo molte gratie, pre- 
gandola à comandarmi alle volte, &à credere ,che 
da me non fi prouerà nel feruirla minor gulìo di 
quello , che Tento nelTefler fauorito da V. S. llluftnf- 
triffima. Eie bacio leatani. 

; . c AL 'PRINCIPE DI MONACO. 

» « « • 

i v , ♦ » 

D AlIa morte del Signor Duca mio Signore, e 
Padre hà prefo V. E.occafione di condolerli, 
e dalla fucceffion mia ne gli Ilari materia dicongra- 
tularfi, che fono due effetti delia Tua cortefia vcrfo di 
me > e due cagioni dell' obligo mio con eflfo lei . La 
rmgrario dell' afFettuq& parcialità, che glìnterefliL, 
tìe gii auuenimenti di.quefta Cafa , le della perfora-, 
mia in particuiare , che c.onofce il merito della Tua , 
e che tanto defidera di feruirla, quanto profeffadi 
limarla . E col fine bacio à Voftra Eccellenza^, 
la mano . 

tAL CONTE ALESSANDRO RANCONi 
VESCOVO DI tMODONA. 
s % » • '« » 

O ' quanto più caro mi farebbe (lato, chehauef- 
fimo potuto darci à bocca le buone felle*, 
l- M 4 non- 
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nondimeno ringratio V.S. cfeirannuntfo, che mo 
n’ hà fatto con lettera particolare, e le riaugùro in- 
sieme ogni contento. Hò intefo , che in tutti imo- 
di ella vorria rrouarfi qua per la vicina fefta di S. 
<}imignano,5^.io ptirchòTi(leflo defiderio paren- 
domi, che douefic tenerfi per anfpido molto felice 
Tentrareal potfeflodi quella Chiela nel giorno , che 
fi celebra la folennità d’ vh Santo , che non folo fu 


Vefcouo di quella Chiefa, ma Protettore di quella 
Citta.SolIeciridunquela fpedition fuacon lolprone 
di quello motiuoprincipalriicnre: ha però da valere 
qualche poco ancora quello della conformità del 
moftro gufto, Iacontinuatiori della qualeè fomnìa- 
mente necelfaria per lo fcruitiò di Dio per lo be- 
neficio del proffimo, ne farà fenzanoftro profitto, 
iefapremovfarlacon noftro mèrito. Àfpetto »VvSk 
in breue , e intanto la faluto con tutto ! animo . 1 
. .or <• *:{• ; -j . Yb i VJ-. t o.r~ * $ . d: 

A MONSlGTSLaR VmcBZìZO - 
GivsrnxiAKo 


D alla particufarcamoreuolczza di V.S. veFlodi 
menafconoildifpiacere, eh' ella èper ientirc 
della mia lontananza, S^’il gu Ilo, che riceue dell’ an- 
data mia alla Corte di Spagna. La ringratio molto 
di quelli due effetti tra di loro tanto contrari, ma pc- 
* - "i - rò 
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rò totalm enteconGordi nell’ origine , e nella manie* 
rad’obligarmià V.S. alla quale auguro per fine ogni 
defiderata confolatione* 

* 

AL QAZJDmALE SFORZA: 

• » •* • » * ,*•» « • 

H òfa r to rifolutioned’ andarmene alla Corto 
di Spagna, & il Santilfimo Natale s‘ auuicina: 
della prima dòparteà V.S* Uluftriffimaie le auguro 
1 altro colmo di felicità,fupplicandolaariconofce^ 
re nell’vnione di quelli offici la memoria, che con- 
feruo del mio debitoria ftima, che fò della Tua gra- 
fia. Che per fine refto baciando a V.S.IlIultrilfima le 
mani. 

AL CARDINAL ZAPPATA 

N EI dare à V. S. Illullrilfima le buone felle, end 
participarle l’andata mia alla Corre del Rè 
Cattolico non hò altro feopo, che ^ifodisfare àgli 
ob!ighi,che m'hà fmpoilir vfo della fua cortefia, 
econfeguirò molto bene il ra io intento, fequefta* 
coppia d’ offici farà riceuuta in grado, e fe io riceue- 
ró qualche comandamento dà V. S* llluftrifiima alta 
^uale bacio femapiùle mani* - 

:* i v-- : . ■ : ? \ > 

-- . ' . AL. 


Digitized by Google 



*8 6 

AL CARDINAL L AVITE. 

P Er l’auuifo, che dò à V. S. llludriflìma dell’ an- 
data mia alla Corte di Spagna ,c peri’ annun- 
cio delle buone fede , defidero che la fua cortefia mi 
ricompenfi con qualche comando, la qual preten- 
fionenon può edere notata d’ eccedo , perche tiene 
conformità col mio debito , e con l’auroritàfua , che 
fono in eccedo grandi. Età V. S. Illuftriflìma bacio le 
mani. 

AL C4KDW4L (GINNASIO. 

C OI dare à V. S. UludrifTima parte del viaggio, 
che dò in procinto di fare alla volta di Spagna 
c col precarie la folennitàdel Santo Natale feliciffi- 
ma, vorrei hauer fortuna di riceuere qualche occa- 
fione di feruirla, e fe ne faro meriteuole^ome ne fon 
deiìderofo,ella vederà, che gli effetti della prontezza 
mia accompagneran fubitol’ vfodeli‘ autorità fua.E 
per fine baciq^V.S.Illudriffimale mani. 

AL CARDINAL MA DRV ZZI. 

. * * 

N Eli’ ifteflò tempo, che prego à V. S. Illuftrilft- 
roa il buon Natale , le dò parte ancora dell' 
andata mia alla Corte del Rè Cattolico, ne per altro 

vnifco 
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vnifco infieme li prcfcnti offici , che per meglio espri- 
mere T affetto della mia particularotteruanza , e per 
ottener più facilmente qualchedimoftratione della 
buona gratia di V.S. Iiluftriffima, alla quale bacio fen- 
za più le mani. 

• • ; • « * 

AL CARDINAL P ERETTI. 

N EI riuerire V.S. Iiluftriffima non debbo concK 
fcere differenza alcuna di tempo, pure mi vai. 
lerò dell* inftituto comune di farlo adeffo particular- 
mente nelle fette Natalitie, che le auguro feliciffime. 
Non hò con lei altro merito , che quello di pattare* 
ogni anno vn ttmile officio , perche da lei non riceuo 
mai occafionediferuirla,ma fe mi co rimanderà allo 
volte, l'ofteruanza mia acquifterà forfè quello dell* 
o pere ancora. E per fine bacio à V. S. Iiluftriffima le 
mani. 

. * 

c AL QJRùmJL VOmA, •' 

. . * * ' ? . -V 

. r • . - 1 . * 

P Rego à V.S. Iiluftriffima le buone fefte con feti» 
timento cosi grande, che dall’ affetto de gli al- 
tri pretendo tanta differenza di vantaggio , quanto il 
inerito della perfona fua s auuanza (òpra quello " 
d’ognuno.E per fine bacio àV. S. Uluftrifs.le mani . 

• ^AL 
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tAL CARDINAL goVZAGA. 

A I meriti di V.S.<IlIuftrif!ima fono domiti Tem- 
pre ottimi fucceffij&^àglioblighfche io le 
proidfo , conuiene vn incettante defiderio della pro- 
ferita Tua. Tale è Tenza eccettione di tempo il mio, 
Te bene addio nefòfolo particulardichiaratione in 
quello del Natale Santiflimo,che le auguro colmo 
*ii tutte le contentezze, delle quali participerò io an- 
cora » fé meriterò la gratia di qualche Tuo comanda- 
mento. Et col fine bacio à V. S. Illuftriffima le mani. 

AL TDVCA DI PARMA. 

S ia pun quanto fi vuole, effètto del tempo la con- 
fuetudine di pregare il buon capo d* anno , che 
regoladell’ affètto Tara poi Tempre l’obligo. Hora.» 
quello mi miiioue à rappreTentare à V. A. il conti- 
nuo defiderio , che tengo della Tua felicità, e verrò in 
cognitioned’ hauer parte nella gratia di V. A. Te mi 
fa ri taluolta gratia de’ Tuoi comandamenti. Intanto 
le bacio le mani. . . * 

O » - I -i 

ir - ■ ' : .vW: - t =• . f ■ • 

é * 2* * * il. - — i 4 4 ' * a t fX>J .v u • •• . 1 

-* X. 4 w 

^ v j pAL 


Digitized by Googl 



* . .• 




tAL DVCA Di MANTOVA, 


D A11* vfanza è prefcritto il tempo dittarle buo. 

ne fefte , onde Y officio prefenre , col quale à 
V. A. le auguro fortunatiflìme,non può eflere in que- 
lla parte inerirono, farà forfè tale per la fingularità 
dell’ affetto, che 1* accompagna : ne io negherò d'ba- 
uerne qualche pretensone , Subordinata però al gu- 
fto di V* A. alla quale rapprefento il mio, che farebbe 
d'haueroccafione,conve tengo obligatione di feruir- 
la. Eie bacio le mani. . 


<lAL CARDINAL B0RC6SE 

L * Augurio del buon Natale, che pafso con V. $. 

Uluttriffima.hà due cagioni, il fuo merito, e lob- 
hgo mio, i quali hanno conneflìcà così grande, che la 
fodisfattion deli" vno denota la ftitna dell’ altroiperò 
con fido, che gradirà T officio, come defidero,efauo- 
rirà me della Tua gradatomela Supplico. E retto eoa 
baciare à V.S.IlluttrMfima le mani. 

AL CARDINAL SERRA. 

N On hauerei da pattare adelfo particularmentc 
con V. S. Illuftriffima alcun’officio di buone 
fette, poiché le defidero Sempre ogni maggior con- 
tento 
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tento, tuttauia per inoltrare l'egualità deH’offeruan- 
za mia con quelladiflerenza di tempo, della quale» 
lì vaglionogli altri, vengo ad annonarie vn feliciffimo 
Natale :Wome il Tuo inerito è la principal cagione 
dei prefente augurio, cosi la Tua cortefia è il maggior 
fondamento , che me ne faccia fperar qualche meri- 
Co.Et à V. S. Uluftriffima bacio le mani. 

AL CARDINAL CRESO ENT IO. 

■ • * . ■ ~vj. - ■ s 

* 1 4 fc i * * . » V • . 1 f • 

I L mio fine è di rapprefentareà V.S. Uluftriffima 
I* ofleruanza grande,che le porto, febene l’officio 
piglia il titolo dall* occafione del Santo Natale , cho 
da me 1’ è augurato pieno di felicità , com’ ella è col- 
ma di merito.Hò io corrifpoftoaU’obligonel paffar- 
lo,e fperojche nel gradirlo V.S.llluftriffima vorrà fo- 
disfare alla cortefia, onde le bacio fenza più le mani. 

AL CARDINAL MELLlNO. 

' j j 

N On dalla confiietudine , lina dall’ affetto nafee 
il prefente officio delle buone fede, con che* 
nnuouo nella memoria di V.S.llluftriffima l’obligo 
della mia particular ofieruanza. Però la cófuet udine 
non toglie all* affetto la ragion del merito , ne la fpe- 
f anta del premio, il quale farà totalmente conforme 

li» 
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all* autorità fua.gT al mìodefidefió,fèV,S IHuftriflS- 
ma hauerà tanto gu (lo nel coni andarmi, quanto no 
hò io di feruirla. E le bacio le mani. 

c AL CARDINAL BARONlO . 

S lima limitation di tempo defidero à V. S. IJlu- 
ftriflìma continuamente ogni bene più defide- 
rato, ma contuttociò milafcio portare dalla forzo 
deirinftituto commune à far poi ancora in quella 
folennità Natalitia vna particular dichiaratone di 
tal fentrmento, fecondoche vengo àfare adeffo col 
mezzo della prefente, la quale preflo la buona gratia 
di V.S.Illuftriffima mi vaierà per acquifto d'vn poco 
di merito , fe conforme all’ intention mia feruirà per 
proua di molto affetto. E col fine le bacio le mani* 

c AL CARDINAL c ARRigONL 

S Arebbe V. S. Illuftriflima compitamente felice, 
fe haueffe la confolatione,che dà lei è meritata, 
ò che da me l’è augurata fempre. La prego à ricono- 
fcere adeffo nel prefente annuncio del buon capo 
d*anno vn affetto vero,che mi fà continuamence de- 
fiderofo non meno de*comandamcnti,chc delle pro- 
fperitàdi V.$.IIluftrifluna,alla quale bacio fenia più. 
lemani. “ - - r % 

JÌL 
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AL CAkOlVAL TI ATTI. 

N EH' augurare à V.S.llluftriffinia la buona Pas- 
qua van del pari V obligo, e 1 affetto dclì'of* 
femanza mia, Hò defiderio,&hauerò certezza cho 
T officio fia (lato à lei caro, Stanche meritorio per 
me, quando fi degnid’habilitarmi ta!uolta,come di 
continuo m’obliga àferuirla. Età V. S. IHuftriffima 
bacio le mani. 

* AL QAKDm AL MOÌÌfELPAKl. 

Q Vando cercaffi d‘ aflìcurare V. S. Ulu Griffi ma*» 
dell'affetto mio nel defiderarle continua-» 
proferita, moftrerei dubbio della certezza , che hò 
da prefupporrc neH’animo fuo.però lannuntio pre- 
fcnte del buon capo d’anno viene accompagnato 
folo da vnfemplicc ricordo dell’ obligo, chegiulla- 
mente là pretendermi li comandamenti di V. S. illu- 
firiflima,alla quale bacio lenza più le mani. 

%AL DVCA DI 'TARMA. 

P Rofperità lenza pari, e fenza fine auguro à V. A.‘ 
nel Santiffimo Natale, e Tempre. Con quella 
mifura parmi d’adeguare il Tuo merito, come con 
quella degli effetti in ogni occafionediTeruirla cer- 
cherò di corrifpondere all’ obhgo mio. E bacio per 
fineà V. A. le mani. 

c AL» 
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c AL CARVlNAL ORSINO, 

A Padare con V. S. lllulhiffima il prefente an- 
nuncio del buoncapod’annomi muoue va 
affetto particejjj**e,onde merito vna particulardiftin- 
tioneda quelli, «he in ciò fi lafciano guidar /blamen- 
te dall" vfo. La fupplico, che voglia gradire inneihe 
col defiderio , che conferuo della felicità fua, 1* altro 
ancora, che tengo della fua gratia, nella quale mi rac- 
comando. Et à V.S.Illuftriflìma bacio le mani. 

• « • 4 

tAL C A K Dl ^ AL VETI. 

S Enza pari farebbe la felicità di V, S. Illudriflima 
fefofleparial mio defiderio, perche il mio de- 
fiderio è pari al Tuo merito. Non so fare augurio di 
buone fede, che meglio s’auuicini allobligo mio, per 
maggior adempimento del quale vorrei continue oc- 
cafioni di feruirla.Et à V.S. lllufirifs. bacio le mani. 

c AL CARDINAL 'BELLARMINO. * 

!.. * , * . . 

P Tenori' ogni contentezza maggiore auguro à 
V.S.IHufiriflimail proflimoSantiffimo Natale, 
con pregar Dio perla venficatione del prefente au- 
gurio,nella quale comeferuicor fuo obiigariflimohò- 

N par- 
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particular interefle , e premura grande , fperando di 
trouar qualche merito di quedo mio affetto, che non 
c meno eccefliuo della bontà di V.S. llluflriflfìma.’ 

E col fine le bacio le mani. ; H 


AL CARDITI AL FILONARVL 

# • • 

■* ( ' 

-•0 • * * * % • * — . 

N EH’rnrrinfecoè continuamente grande il de- 
fiderio, che hò della felicità di V. S. Iìluftrifl** 
ma, benché con quefta eftrinfeca annual dimoilr*» , 
tione le venga rapprefentato folo nelle felle di Na- 
tale. Vorrei, "che foffino continui i Tuoi comandi an- 
cora, poiché tenendo fempre in efercitio tutte le par- 
ti dell* ofleruanza mia potrei credere d'hauer qual- 
che luogo nella fua gratia. Et à V.S. liluftriffima ba- 
cio le mani. 


Jt > 


. V : AL C A \D in AL BORgUESS, 

0 * * * 

* ' ' ' ' * * * • .. . • ' i •' * v ‘ 

C Ol prefente affettuofiflìmo augurio di buone» 
fede hò fperanza,come tengo defiderio,di me- 
ritar qualche comandamento di V. S.llluflriflìmaja^ 
conceflìon però fara totalmentegratiofa,non douei^. 
do paragonarfi gli effetti della mia feruitù con quei 
della fua cortefia.E per fine bacio a V.S.Illuftriifima 

le mani. ” 777 • . ; . 7. r .<■ > 

- < — — ... - ^ * » « . 

AL 
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AL CARDINAL ZEWriVOGLlO. 

D A1I* affetto, e non dal tempo nafcc 1* augurio , 
chefòà V.S.IlIuftrifTìmadd buon capo d'an- 
no, non effendó da meconlìderatol' vfo comune, ma 
l' obligo mio particuIare.La fupplico à riceuerlo vo- 
lentieri, darmene qualche proua,fe non con al- 
tro, almeno col comandarmi, poiché dal vedere che 
mi conceda le dimoftrationi della fua gratia, crederò 
che non le fiano difeare quelle della mia offeruanza. 
Et à V.S.Illuftriflìma bacio le mani. 


AL CARDINAL GlVSTlNlAT+O. 


C ompiacciali V. S. Illuftriflfima di riceuere in 
grado, che io ledia.comefò, le buonefefte,con 
penderò di dare à me ancora le medcfime, purché mi 
riefca di meritar qualche occafione di feruirfa.fecon- 
doche hò fperanza grande, per effereadeffo tempo 
di gratie , e V. S. Illuftriflìma lolita à farmene io ogni 
tempo. Le bacio fenza più le mani. 

i • 

c AL CARDINAL DELFICO. 

D A me è defiderato Tempre à V. S. llluflrilftma^ 
tuttociò, che può, renderla compitamente 
felice, ancorché non le fra fignificato,che adeffo fola- 
mente nc! principio neJKanno. Degnili di gradii 

““ N 2 l'affec- 4 

* * . • * 





Digitized by Google 


0 ' 


1* affetto ragion vera noumeno di tal defidcrio , che 
. del preferite officio, e di comandarmi liberamente, 
ìn ogni tempo, accioche poffa corrifponder meglio, 
e con maggior proportione all' obligo mio di feruir- 
Ja.Che perfine àV. S. Uluftriflima bacio le mani. 

vAL CARDINAL RXVARQLA . 

I L Natale è congiuntura , nella quale i feruitori fi 
fan vedere con le dimoftrationidell’offeruanziu 
loro , peròio vengo à rapprefencare à V. S. IUufirifs. 
la mia con vn affettuofo auguriad’ogni contentezza 
maggiore. Degnifi d’ vfare la cortefia nel gradir l’of- 
ficio,e T autorità nel comandare à me, che nell’ifteflb 
tempo mi darà occafione, e m’ accrefcerà l' obligo 
diferuirla. E col fine bacio à V.S. IHuftrifs.le mani 


xAL CARDINAL ZOTICO MP AGNI. 

N EU’officio , col quale prego à V.S.Illuftriflima 
le buone felle , la confuetudine è accefforia,^ 
l'affetto principale, poiché l’offeruanza mia non pi- 
glia qualità dal tempo, ma dal merito di lei . onde la 
preferite, ancorché ordinaria dimofiratione è quali- 
ficata in modo, che preffo la cortefia di V.S. Illufirifi- 
lima fi promette luogo fra le più care , come l’ hi fri 
le più cordiali, E le bacio fenzapttile mani. 

" c 7/ AL 


I A 
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AL CARDINAL DIECTISTAlN. '/ 

T Roppo ordinaria è Toccatone delle buonefe* 
fte.rifpettoali’obligodeirofferuanza mia eoo 
V.S. Illuftriffima, ma non ne hauendo in pronto al- 
tra maggiormente propria vengo à lignificarle adef- 
fo il molto defiderio , che vitie in me continuamente 
della felicità fua , la quale mi farà in parte comune , 
fe V. S. Illuftriffima mi farà parte de' fuoi comanda- 
menti. £ per fine le bacio le mani . 

cAL CARDINAL 'GALLO. 

T Anto è neceflàrio , che da me fia prègato a 
V. S.IIIuftrifs. il buon capo d anno, che non 
potrei lafciar fimile officio fenta mancamento, ne 
debbo pattarlo con alcuna pretenfione di merito , 
Però farebbe mia gran ventura, fenc riceueffi dalla 
fua cortefia qualche ricompenfa, e maggiore, quado 
confifteffe nel fauore de’comandamenti di V.S. Ilio* 
Ìlriffima,aila quale bacio fenza più le mani. 

AL CARDINAL VERALLO . 

B Fnchefia pieno d’affetto, ed’cfieruanzaran- 
nuntio,chcfò à V.S. Illuftriffima del buon Na- 
tale, contunociònon da quelli rifpetti, ma dalla fola 
humanirà fua riconofcerò ogni merito, che vorrà 

N 3 dar - 5 
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darmene, e me Io darà qual maggiormente defidc- 
ro , fe mi porgerà occafione di farlo maggiore con 
qualche occalìone di feruirla. Bacio per fine à V. S. 
llluftriffimalemani. 

*c* ' . * , - 

AL CARDINAL SANTA CECILIA. 

t « . 

N EI proffimo Santo Narale auguro à V.S. Illuf- 
triflìma felicità grande , che continui fempre , 
econquefia nucua fignification di vera offeruanza 
vengo volentieri al paragone , fapendo , che da tu tti 
gli altri fuóf feruitori mi difiinguerà non meno la 
prerogativa dell affetto, che la differenza dell’obligo. 
Età V.S. Iiluftriflìma bacio le mani. 

) ■ ' ■ ' • * ; 
cAL CARDINAL VALENTI. 

*. * V ' 

N On hò per ia contentezza di V. S. liluftriflìma 
mezzo più efficace delle preghiere^ quelle so 
cètinue fenza iimitation di tépo,febenc in quello fa- 
lò della Sanra Pafqua le ne fa particular teflimonian- 
za. Perfauorirla perfona mia re ha ella diuerfi,e rut- 
ti opportuni, nodi meno fe ftefle à me, eleggerei quel- 
lo de’fuoi comandamenti, perche quelli hanno mag- 
gior conformità col mi6 debito, e col mio guflo.Ba • 
ciò per fine à V. S. Illuftrififima le mani. 
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tAL DVCA Z>’ VRBlNO. 


A V. A. prego con affetto cosi viuo le buone fe- 
tte , che l’ officio mi par degno di qualche ri- 
compenfa,la più cara farebbe quella defuoi coman- 
damenti > de’ quali fò inftanza per obhgo di feruitù, 
eperdefideriodi merito. £col fine bacio a V. A. le 
mani. 


c AL CRDlNAL R01AS. 


N Onfoloin quetto capo d anno, mafempre 
hauerà V.S.illuftriffima ogni profperuà.e ne 
participerò io ancora, quando non rimanga fenza-» 
adempimento il defiderio grande, che tengo di ve- 
derla continuamente felice, e d'etterfauorito fpettb 
de’ Tuoi comandamenti. Pieno dj^ffetto è quetto 
augurio, come carica d’ obligo è Totteruanza mia, 
ondefpero che gradirai’ vno con la corretta , e 
eferciteràl’altra con l’autorità. E perfine bacioà 
V. S. Illuftriffima le mani. 

CARDINAL SANTA CECILIA; ^ 1 r 

S à V.S. Illuftriffima qual fia nelle proffime Sante^ ' 
fette Natalitie il defidefio mio? Égli è tale, 
che Dio pnuilegi adefTo fpetialmente la perfona fua 

N 4 con 
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con qualche fegnalata confolatione,e che V. S. Illu. 1 
flriflìma confoli la mia con qualche occafione di 
feru irla. Al defiderio aggiungo le preghiere ancora , 
Supplicando Dio ad esaudirmi, elei à comandarmi, 
-ne in quello tempo pollò dare à V.S. Uluftriffima 
: proua maggiore della mia oflcr uanza , onde le bacio 
lenza più le mani. ' * 

AL CARDINAL 7)' ASC OLI . 

L E buone felle non ponno eflère augurate à V.S. 

IlluHriffima con maggior aflètto del mio , e 
Ipero ancora che non pollano elfer gradite con mag- 
gior cortefia della Sua. Et à V. S. Illuftriflìma bacio le 
mani. 

AL T>VCA DI BAVIERA. 

# * « 

I * * Anmmtiojchedame fifàà V.A.del buon Na- 
j tale, confille in quello , che Diole fia propitio 
quanto merita la luaperfona, ò quanto la mia vor- 
rebbe. E con tale alter natiua pretendo d 1 augurare 
ogni felicità pi ù defiderabile à V. A. alla quale bacio 
per fine le mani. 

AL 
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AL DVCA DI SAVOIA. 

N On potendo feruire V. A. in altro la Temo al- 
meno con augurarle Tempre felicità pari alla 
Tua grandezza , e grandezza eguale à i meriti Tuoi in- 
foi iti. in qu erto tempo del Natale Santiffimo paiìb- 
quefto officio , per confermare in tal modo nefl* anti- 
mo Tuo la certezza dell’ ofTeruanza mia, Applican- 
dola che voglia con fuoi comandi mantenere nel 
mio quella della Tua cortefia. EbacioàV A.fenzfu 
più le mani. . 

AL CARDINAL BANDITO. 

H Oramai fiamoà mezzo Decembre, nel fine' 
di queft’anno, e nel principio del Tegnente 
prego à V. S. llluftriffima fomma felicità, che duri 
Tempre. Ardenti fono le preghiere, come il defiderio 
è grade, che I'annuntio habbia effetto, e che l’affètto 
fi a gradito da V. S. Uluftriffima, alla quale bacio in- 
tanto le mani. 

AL CARDINAL MANTICÀ . 

P Er ogni forte di rifpetco V.S.Illuftrifs.meritatut* 
te le cófolationi,e per debito d’ofieruanza parti- 
ture io gliele defidero tutte. Siane l’officio prefence 

della 
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della buona Pafqua vn prefagio vero > com’ egli è de 
gli oblighi miei vnficuro confronto. Che per fine* 
bacio à V.S. llluftriflGma le mani. 

• t 

AL QARDlNAL SOANA. 

M I porge occafione il Santo Natale non d' au- 
gurare,!^ di ricordare , che continuamente 
auguro à V. S. Illuftriflima ogni felicità: e contutto- 
ché l’officio nafea da debito, la Tua cortefia mi da fpe- 
ranza di merito, almen di quello che può habihrarmi 
àferuirla. Bacio col fine à V. S.llluiiriifimalemani. 

T AL CARDINAL CtilARAMONTE. 

N EI mio defiderio.e nelle mie preghiere ha V.S. 

Illuftriflima felicità pari alla grandezza del 
Tuo merito, e quefto è 1* officio, che palio con lei per 
occafionedel Santo Nacale.Riceueròà legno di cor- 
tefia grande, che fi compiaccia di gradirlo, & à fauor 
particolare , che voglia con la frequenza de’ Tuoi co- 
mandi mantenermi nella fede della fua gratta. Bacio 
per fine à V. S. Illuftriffìma le mani. 

c AL CARDINAL CORNARO. 

I Nuito di tempo , (limolo d‘obligatione,eforzà 
d’ affetto m’ inducono ad annuntiare à V.S.IIIu-, 
fìnfiìma la buona Pafqua trifpetti, che tutti fono 
riguar- 
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riguardeuoli , e che faranno forfè in parteaggrade- 
uoli ancora, almeno cosi fpero, perche cosi delidero, 
ma più perche così mi dà occafione di fperare la 
gentilezza di YLS.llluftriffima. Elebaciofenza più 
le mani. 

• • .» , r. I 

c AL CARDINALE SPINOLA. ' 

* * « C 

A Lia perfona di V. S. Illuftriflima prego nel 
Santo Natale, e fempre tutte le contentezze 
imaginabiiij&alla mia la continuatione della fua gra- 
fia , dandomi à credere che quello fia non meno per 
me.che per lei vn augurio di felicità grande, alla qua- 
le non sò defiderare altra giunta, che l' hauer taluolta 
occafione di feruiria,e ventura di feruirla bene. Sen- 
za più bacio à V.S.Iiluftriflìma le mani. 

c AL CARDINAL ROMA . 

* 

F Arei torto à me (ledo, fediceflì di pregar felice-» 
à V.S.llluftriflìma la Santa Pafqua di Refurret- 
rione, cflendo mio defiderio continuo di vederla 
femprefortunatiiTìma.non le ricorderò dunque al- 
tro , fe non chel’oireruanza mia mi dà occafione di 
pretendere, eia fua cortefia fperanzadi acquiftare 
qualche merito con V.S.IlluftriflfiaiaalIa,quaIe bacio* 
per fine le mani. 

,*AL. 
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AL CARDINAL COLONNA. : 

D A me è augurato fempreà V. S. Illudriflìma 
ogni felicità, ma in quello tempo parmi, che 
fia neccelfaria vna particular fede della mia oller- 
uanza , però vengo à pregarle il buon capo d anno 
con affetto degno del fuo merito , e meriteuole della 
fuagratia, nellaquale haueròoccafione d’auanzar- 
mi,fericeuerò occafionediferuireà V. S.llluftrilli- 

ma. E le bacio intanto le mani. 

' 

AL QA’ZpmAL GìVRT. ****** 

C Omquel particular affetto prego adeffo à V.S. 

Illuttriflìma le proifime fede Natalitie piene 
di tutte leconfolationi, col quale offeruo continua- 
mente la perfona fua.ne potendo temere di diminu- - 
tione alcuna nell’ eccedo della fua correda ,hòdoue 
fondare molta fpcranza , chefia per gradire il pre- 
fente otf cio,maflime perche vale non meno per pro- 
na del fuo gran merito, che dell* ofieruanza mia (in- 
goiare. E redo con baciar à V.S.llludrifTimale mani. 

AL CARDINAL SANNESlO. 

C On la folennità di Natale torna Toccafiono 
di pregarlo felice à V.S. llluftrifl(ima,comefò 
di tutto cuore , e la premura, che tengo di fodisfarc* 

in 
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in quello tempo a! miodebito/arà in tutti gli altri fa 
medefima, perche l'ofieruanza, che porto à V.S.UIu- 
uri(ìima,non può mai edere inferiore al fuo merito. 

H le bacio lenza più le mani., 

_ • 

• . : . ' ; . -I 

*AL CARDINAL DELLA CVEVA 

E Vicino il Santo Natale 3 ne in tutto quello an- 
no hò hauiuopure voa minima occafione di 
fcruire ì V. S. liluttriffima.fe nel feguente haueflì con 
i autorità fua miglior fortuna, riceuerei tal gratia* 
per compenfatione de’ paffati danni. La fupplico 
dunque, che voglia hauere qualche riguardo al bifo- 
gno della miaofleruanza,efblleu3rIo colfauore de* 
fuoicomandamenti. Che per fine bacio aV.S. lilu? 
{biffi ma le mani. 

*AL CARDINAL SANTA SMANICA. 

B Vone fefteà V.S.IIIu(lri(Iim3,il merito fuo infi- 
nito m obliga à detìderarle quella, & ogn* altra 
felicita. Da molti altri Tuoi fruitori farà paliate vn 
officio confimile, io però confido d’hauer da tutti la 
fuperiorirà nel merito, come sò d’hauerla nell’affet- 
to. Età V.S.Illuftnffima bacio fenzapiùle mani. 
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AL CARDINAL COLONNA. : 

D A me è augurato fempreà V. S. Illuflriflìma 
ogni felicità, ma in quello tempo parmi,che 
fia necceftaria vna particular fede della mia oder- 
uanxa , però vengo à pregarle il buon capo d anno 
con affetto degno del fuo merito , e meriteuole della 
fuagratia, nellaquale haueròoccafione d’ auanzar- 
m i , fe riceuer ò occadonc di feruire à V. S. IlluftrifS- 
ma. E le bacio intanto le mani. 

■v * 

JL QATjymAL GìVRT. 

C On^quel partioilar affetto prego adefloà V.S. 

Illuttriflìma le predirne felle Natalitie piene 
duutteleconfolationi,colquale offeruo continua- 
mente la perfona fua.ne potendo temere di dirainu- 
tione alcuna nell* eccedo della fu a correda, hò don e 
fondare molta fperanra , che da per gradire il pre- 
ferire officio, maffime perche vale non meno per pro- 
na del fuo gran merito , che dell* ofleruanza mia (in- 
goiare. E redo con baciar à V.S.IUuftrifli ma le mani. 

AL CARDINAL SANNESIO. 

C On la folennità di Natale tornai’ occadonc/ 
di pregarlo felice à V.S. Illuftriflìma, come fò 
di tutto cuore , e la premura, che tengo di fodisfarc/ 

in 
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in quello tempo a! miodebito,farà iti tutti gli altri la 
mcdefima.perche rofifèruanz3,chc porto à V.S.IUu- 
nn'tfima,nan può mai effere inferiore al Tuo merito. 
K le bacio lenza più le mani., 

■ . . . i 

oAL CARDINAL DELLA CVEVA 

» 

* * 

E Vicino il Santo Natale , ne in tutto quello an- 
noilo hauntopure vna minima occafione di 
feruire à V. S. llluUriffima,fe nel feguente hauefli con 
1* autorirà Tua miglior fortuna, ricetterei tal gratta* 
per compcnfatione de’ palTati danni. La fupplico 
dunque, che voglia hauere qualche riguardo al bifo- 
gno della mia olìeruanza , e folleuarlo col fauore de* 
Tuoi comandamenti. Che per fine bacio a V. S. lliur 
firiffima le mani. 

%AL CARX>mAL SAXTJ SFSJNHA'. 

B Vone felle à V.S.Il!uftri(lìm3,i! merito fuoinfi- 
t n/to m obliga à deliderarle quella, & ogn’ altra 
fcl/cita. Da molti altri Tuoi lèniicori fari palTatova 
officio confini ile, io però confido d’ hauer da tutti la< 
fuperiorirà nel merito, come sò d’hauerla nellaffet-. 
*o. Et à V.S.Illuftnflima bacio fenza più le mani. 
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CARDINAL GOZADlNO.'" 


M I (limola l'imminente folennità di Natale à 
lignificare à V.S. Illufiriflìma il continuo de- 
• fiderio,che tengo di vederla felice, il quale non ha pa- 
ri, come non l’hà neanche il merito di V. S. Illuftrif- 
fima. E le bacio le mani. 

m* . . ^ ^ , 4 " r t *' 

%AL CARDINAL BONSl. 

T * 

£ 

I N ogn altro tempo il ttlendo poma eflerdimo- 
ftratione di molta ofleruanza,ma in qucfto fa- 
rebbedipoca.bifogna dunque che da me fia rotto 
col felice augurio, che fò à V.S.Illufiriflìma dell’anno 
nuouo, nei quale l’obligo mio afpetta dall’autorità 
fua abondante riftoro dell’ odo pattato. E bacio per 
fine à V.S. Illufiriflìma le mani. 

nAL CARDINAL SANTACROCE 


D ò à V.S. Illufiriflìma le buone fette, e come nel 
pattare queftoflicio tanto neceflario l’affetto 
mio non è men grande del fuo merito, così fperò che 
nonfara neanche minore del mio defideriola fua-, 
corretta nel gradirlo , la quale mi rende certo di tal 
fauore, fecondocbe m’ ha fatto capace di tanti altri. 
E col fine à V. S. Illufiriflìma bacio le mani. 

c AL» 
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*AL £ ARDITO? AL L^DOVlSlO. 

E Ccomi ì pregarci V. S. IìluftrHfima nel princjf 
pio dell* anno il fine d ogni fuo defideno/up- 
plicandola che voglia cominciar ella ancora à fauo< 
rire con qualche comando l'intention mia di merita, 
re la Tua grafia con 1* obedire alla Tua autorità. E per. 
fine bacio àV.S Uluftriflìma le mani. 


AL CARDINAL FlLONARDL 

• ' ;•* • ' ;j 1 

TL J|Ia propria ftimola felicitadi V.S.Illuftriflima,. 

jyi .però di rutto cuore le auguro il buon capa 
d’ anno. Vn affcttoparticulare,ch'èlacag!on del:* 
prefente annuntio, merita ogni maggior credito. co-: 
me la Tua cortefia sa fare ogni maggior grada» Età 
V.S. Uluftriflìma bacio le mani. 


^ AL CARDINAL CONTI. 

* . • ' . . , » 

N On può darfi maggior affetto di quello, con 
che prego àV. S. llluftdflima le buoDefefte^ 
perche non può trouarfi maggior merito del fuo, ne 
maggior obligo del mio. Direi, che non potette ae~ 
anche edere cortefia pari alia fua, quando lì .compia^ 
ceffed' vnirla con l’ autorità, comedi diletta d* viaria 


continuamente fola con effe meco.$c4Y<S,Illufkif- 
fima bacio fenza più le mani, ; r . v^ 
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AL CARDINAL giOlOSÀ. 

N EI concorfo di tanti altri offici fé ne viene il 
_ prefente ancora , col quale -auguro à V. S. 

llfuftriflìmainqucfto Santo Natale fomma feliciti. 
E perche T affetto mio non hà pari 3 dimo che Ha mol- 
tofortunata per mela congiuntura del paragone. 
Redo con baciar di cuore à V.S.IIIuftriffima le mani. 

AL CARDINAL SACRATI. 

T Vtto quel maggior affetto , che può accom- 
pagnare vn augurio di buone fede , viene col 
prefente mio, del quale mi vaglio à moftrarcà V.S. 
illuftriffima nel molto defiderio della fua felicità l’ob- 
ligo particulare dell* offeruanza mia.E le bacio fenza 
più le mani. 


AL CARDINAL CENINO. 


S Ti perfioir quedo, e per cominciar l’anno fe- 
guente,nehóferuitoa V. S.llludriffima pure» 
vna fol volta , vorrei nel fin dell’ vno ,e nel principio 
dell’altro far qualche cofa degna dell’ offeruanza, 
mia, pertanto te auguro con tutto il cuore feliciffi ma- 
la folennità df Natale, fperando che il prefenteofficio 
pofla deftarelh adoriti fua 3 e rompere l'otio della 
lèruitùmiaaon«V.^. Uludriffima alla quale bacio le* 


mani. 

aK 
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C AL CABINA L VALENTI. 1 

S E mi foflc lecito pittouirccon V.S. IIJufèrinfìma 
alcuna ricognitionedel prqfenceaffettuofiflìnio 
annuorio (felle buone fefte, mi riftringerei folo à 
qualche comandamento, per ertere quella vna ficura 
proua della fua gratia , 5c^vna occafione opportuna 
per laferuitù mia con V. S. IlIuftriflima.Elebaciole 
mani. 

AL CATJOlNAL DELFINO. 

N Eli’ augurarci V.S. IUuftriflima le buone fefte 
impiego tutto 1* affetto deiranimo,onde par- 
rai d’ inuiarle come vn ritratto dell ’ ofleruanza gran- 
de, che le porto : è però vero, che crederei di rappre- 
fentargliela meglio, e d’acquiftar maggior fede, fé 
hauefli taluolta occafione, come hò Tempre obligo, e 
defiderio di feruire à V. S. IUuftriflima, alla quale ba- 
cio intanto le mani. 

*AL CARDINAL MVTl. 

N On sò riftringere la felicità di V. S. Uluftrifsi- 
ma àcosì breue tempo, com’ è quello del 
buon Natale fidamente, ma la prego continua, come 
continuo . è 1* affetto dell’offeruanza mia ancora. 

In quefta occafione ogni augurio, che forte limitato, 

O ha- 


Ì\ o 

tonerebbe malamente Iuogo,attefoche pochi giorni 
non ballano ne al Tuo mento, neal mio defiderio , 
che fono infiniti. Ma neanche l'òbiigo^he tengo alla 
fu 2 cortefhjs’ appaga di pochi comandamenti, però 
la fupplico della frequenta loro, e crederò d‘ hauer 
piena certezza della Tua grafia , quando riceuerò 
moire proue della lui autorità Bacio col fine a V. S. ‘ 
Xlluftrilììma le mani. 


tAL CARDINAL CRESO EW IO . 

• 1 1 \ * 


A Lia felicità meritata da V. S. Uluftriflima non 
pollo io concorrere in modo più efficace, 
che con la pienezza de’ miei voti , e cosifò nell’occa- 
fione del Natale Santiflìmo . Può ben ella fare all’ 
offeruanza mia djuerfe grafie, nondimeno quella de 1 
fuoi comandi è (penalmente conforme al mio dell- 
derio, come totalmente neceffiaria all’obligo mio. 

E bacio fenza più à V. S. Uiuftriffima te mani. 


/*: ^ ^ # ■» 

\ ^ / . t 


cAL CARDINAL AJOlSiT E LP ARI. „ 


S E V.S. Illuftritóma gradirà l’ annuntio, che le fò 
del buon capo d’anno, quello fauore mi farà vna 
preuia dilpofitioneà quello de fuoi comandamenti, 
Vefecution de' quali può recare à me ancora parrei 

^ " della 
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della contentezza, che infinita defidero à V. $. lift, 
itriffima addio, c femprè . E col hne le bacìo !c 
mani . 


AL CARDINAL [RESC E*NT IO. 


D à me fi ferine à V. S. llluttriffima con affetto 
grande la prefente lettera di buone fede per 
I’incenfo continuo ddìderio, che tengo della fua fdi - 

w 

cica, e vorrei che mi rendette certo deila fua grafia no 
Telo con gradire quello officio > ma col comandarmi 
ancora, poiché mi reitera Tempre cagionai temere^ 
òche non conofca, òche conofca aimcnpocorof- 
feruanzl' Aria quando iafef diprouaria con l'au- 


torità fua .Et à V. S. llluftriffiima bacio fenza più le 

mani .„d ri n ir;/- * aE-a :.!!L -:.\ T < e;, jT 

! ' / UL CARDINAL '7<0WH'É$è . ' ..À K 


A Bondamiffimadi tutte Infelicità imaginabili 
auguro à V.'S.Iuuftriffiima laproffana (blenni- 
tatti Rffurrettione. Da feruitor diuoto è inuiatoii 


prefente. officio à (ìgnoircortefe^ondchò molta ra- 
gioir di' credere» iche arriuerà forfè tanto accerto, 
quanto parte affectuofo : nondimeno. Sfiderò atto 
volte qualche particular certezza della fua huonzj 
grana, come le ne porgerò Tempre d$t infinita mi a 
otferaanza. Et à V.S.ilìuftrtfs-baciole mani. 

Ah ' O 2 AL 
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QAKX>mAL v*LÙOVRÀW7>nio: 

I N quello tempo d'augurare à V.S.Ilìuftriflìma le 
buone fette accordo in manierai' affetto con l'ob- 
lio, cheabondanremente fodisfaccioà quella pro- 
porrione, che fvno dee hauer con l’altro; e ciò fà 
parermi j che la fperanza del merito ila compatibile 1 
con lanecelfità deH’officio, che parto per giu Ili fica- 
tione di viuere fommamente defiderofo della felici- 
tà, c delia grana di V.S.llluftrifs.aJla quale bacitffen- 

za più le mani. . .... — 

? • - ..." 

tAL CARDIVI AL LODOVlSlO. 

, ✓ 

P Rego à V.S.IHuftriflima ogni maggior bene nel- 
la nafcita del fommo Redentore, che conia fua 
nafcita venne a portarci ogni maggior felicità , e mi 
vaglio della prefente congiuntura , ancorché troppo 
comuncàfarleparticular inftanza de Tuoi comanda- 
menti , non fapendo quando porta offerirmi!] aitra> 
miglior fortuna, non dirò di pagare, ma neanche* 
d’accennare il mio debito. Vorrei però , che quella 
mi va ielle fe non per meritare il fauor fuo , almeno 
per accorarla delfortemanzamia. E coliìnebacio 
i V, S. Illurtriffima Je m ani* 

. ’ s . - 1 . • . 

- .) Al* 
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AL CARDINAL BELLARMINO. 

On hò forze da feruire V.S.Illuftriflfìma eguali 


all* obligo mio infinito, ma hò bene defiderio 
della felicità fua pari alla grandezza del fuo merito. 
Con quefta forma d’officio, che palio con lei nel San- 
to Natale, par mi fatta la proua del miodiuoto aflet- 
to fenza altra proua, onde bacio à V. S. Uluftriffim*- 
le mani. 

AL CARDINAL VER0SP1. 

T7 Ccoci non folo alla folennità di Natale, ma alla 


c fine dell’anno ancora con molte proue dell af- 
fetto di V.S.llIuftrinìma,e con nifluna della mia ofler- 
uanza,ne bafta per corrifpondere all’infinita fua-» 
cortefia, che da me fi preghi Tempre, & adeflo in par- 
ticolare peri’ efito felice d’ ogni fuo defiderio ; vor- 
rebbe il douere,che feruiflì àproportioncdeTauori, 
che continuamente riceuo, ne mancherò, fe non 
quanto mancheranno allaprontezza miai coman- 
damenti di V.S.illuflridìma.E le bacio le mani. 

AL CARDINAL VALENTI. 

A V.S.Illuftrifs.chc merita ogni bene, prego ogni 
bene, non folo nel Santo Natale, ma Tempre, e 
1 ; obligo, che m' induce àpaflar cosi felice augurio. 



O 3 min 


Di 


m’infegna à paffarlo, come fb di tutto cuore.E vero," 
che fimili offici fono per lo più effetti del tempo, mà 
ponno effere taluolta dimoftradoni d'offéruanz^ 
ancora , fecondoche li verifica del preferite mio, per 
fine del quale bacio à V. S. Illuftrifs.le mani. 

*AL QARDmAL ZOfìSJ. 

i '* 

M ’ Intereffano nella feliciti di V. S. Illuftriffima 
tanti rifpetti, che l’ officio prefente del buon 
capo d’anno porta feco non meno la ficurczza dell’ 
affetto, chela proua dell’ ofiligo mio, pero confido di 
trouarinlei quella difpofition di correda, che può 
farmi ftrada non folo à qualche merito, ma à qualche 
grada ancora. E per fine bacio àV.S. Illuftriffima 
le mani. 

■» 

AL CARDINAL LEVI. 

P I ù con l’ affetto del cuore, che con I* efprcffione 
della penna dò à V. S. Illuftriffima le buone fe- 
tte, e merito credito, attefoche l’ offeruanza mia non 
comincia adeffo, febene non è di merito grande, 


perche io fono di poche forze. EcàV. S. Illuftriffima 
bacio le mani. 



tKll'A 


ai5 

AL CARDINAL CRESO ENT IO. 


I N quello tempo alcuni danno il buon Natale , al- 
ti i il buon capo d’ anno , e nondimeno io non sò 
approuar molto tal forte d’ offfei, come tropo fcarfi, 
credendo chel'annuntio d’ vna breue contentezza 
non porta mai valere per proua d* vn affetto grande. 
Però il defiderjo,che tengo della felicità di V.S.IIIuf- 
tri(fima,non riceue limitadone alcuna, ma và del pa- 
ri con l’ offeruanza mia, la quale è continuamente 
infinita à proportene del fuo merito. Efenza più 
bacio à V. S. Illuftriflinu le mani. 

AL CARDINAL MVTl. 

F EIiciflime auguro à V. S. IUudriflima le Sante* 
fede Natalirie, le quali faranno per me felici 
ancora, fe come hò comodità di mortrarelofleruan* 
za mia , così ) hauerò d'auuanzarmi nella fua grada, 
à proua della quale riceuerò^che mi comandi fpeffo, 
poiché l’occafion di feruireaprela viadi meritare. 
Eco! fine bacio à V.S.liIuftriflìmaIemani. 



* 


y 


AL CARDINAL VERALLO. 


R Apprcfento à V. S.lJIuftrifómar offeruanza 
mia particolare nell'augurio della felicità 
&unue,cheledefidero tanto in ogn’ altro tempo, 
^ O 4 quanto 




quanto adeflb,chcs‘auuicina il Santo Natale, fpe- 
rando che nonfolo accetterai’ officio per teftimo- 
rio delle mie obligationi,mache mi farà grana de 
fùoi comandamenti ancora, nella conceffion de’quaii 
haucrò io cagione di riconofcerc la benignità l’uà, 
comenell’efecution loro V.S. llluftriflìma potrà ve- 
dere la prontezza mia. E le bacio le mani. 

Àtf CARDINAL £AETANO. 

C ongiunte ha V. S. Illuftriflìma infierire due 
fignificationi della fuacortefia, augurandomi 
le buone fefteTeTàlTeg r an'tTb fi defm i o r i t o r n o.E t io 
con ringratiamentojè^obligo doppio ricompenfo 
il merito di quella gemination d'offici, mentre refto 
con baciar per fine à.V. S.llluftriffimalemani. 

AL CARDINAL VALENTI. 

E Leggerei d’efiere più torto felice àmifura dell* 
affetto di V. S. Illuflrifs. che a proportione del 
mio merito, perche non hò merito pari all’affetto 
grande, che s‘ è compiaciuta di moftrarmi nell’occa- 
fione delle Sante felle : non farà però mai differenza 
aloumrà la fuacortefia, e l’obligomio, poiché l’of- 
feruanza , che le porto, xiufeirà in ogni tempo eguale 
all’obligoxhe V.S.IJIullriffima^n'impone.£iebacio> 
.fenzapmle mani. 

AL 


AL CAR DIN AL SAN GIORGIO . 

S E VS. llluftriflima midaràfpeflfo occafione di 

feruirla,riceuerò da Tuoi comandamenti graa 

parte di quella confolatione, che da lei m’ è augurata 

nella proffima folennità Natalitia.. En’hauerò poi 

T intero , quando mi continui lungamente]! fauoro 

della Tua gratia ,la continuation del quale non può 

eflerefenzala giunta d’ altri fauori. Bacio per fineà 

V. S. llluftriflima le mani. 

^ • 

AL CARDINAL MEDICI. 

N On fodisfatto à baftanza , che 1* augurio di 
V.S. llluftriflima della mia felicità fia flato 
preuenuto dai miei prieghi della fua, attefto la do- 
uuta obligatione del fauorecol prefente affettuofo 
rendimento di gratie , il quale vorrei che valefle con 
l’autorità fua per inccntiuo di comandarmi, come il 
Santo Natale hà feruito alla Tua cortefia per motiuo 
di fauorirmi . E farà il fine,con che bacio à V. S. Ulu* 
ftriflimalemani. 

*AL CARDITE AL FARNESE. 

P i Er I’acquifto della buona grafia di V.S.IlIuftrif- 
(ima non è diffidente la fola mia olleruanza , 
ancor chaflngolar e, però eliache non vuoLdjfpcnfar 

àcafo 
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à cafo li Tuoi fauori, cerea di farmi con la fui cortefia * 
degno della Felicità , che mi prega . Ne le retto con 
obiigo grande , e vino con molta fperanza d’ auuan- 
zarmi nel merito , poiché tengo infinito defiderio 
d’ efercitarmi nei feruitio di V. S. Illuftriflìma, Siila, 
quale bacio fenza più le mani. 

AL CARDINAL BORGHESE . 

M I (lima V.S.IlIuftriflìma capace di molta con- 
tentezza , poiché mi fà molta parte della fua 
grana * la qual vale per fondamento d ogni merito : 
però la fua Cól tetta , che nel fauonrmi prende regola 
dal giudicio,m'honorafempre grandemente in tutte 
1* occafioni,come ha fatto in quella del Santo Nata- 
le , che da me Tara pattato felice , perche da V. S. 11- 
lultrilfima m’è pregato tale. £ le bacio le mani. 

AL CARDINAL GONZAGA. f ' 

I L vedermi continuamente viuo nella memoria di 
V.S.Iiluftriflima con qualche participatione della 
fuagratiam'è cagione d* infinita contentezza, però 
il fauore, che nel Santo Natale hà voluto farmi,è fla- 
to principio più tofto,che annuntio di felicitala qua- 
le s’auanzerà grandemente col mezzo de fuoi co- 
mandi, fe ne hauerò copia, come ne tengo bifogno. 
Et à V.S.IlIuftriflìma bacio le mani. 


VjOC 


UL CARDINAL MONTELPARl. 

R Ingrano V. S.IUuftriffima della proua, che in 
quefte Sante Fette hi voluto darmi della Tua 
corretta , e con fido che hauera gradito quella , che io 
le ho porta della mia otteruanza , la quale verri a di- 
moilrationi maggiori, fe hauerà maggiori occafioni 
Et a V S. Illuftriffuna bacio lenza più le mani. 

c AL CARDINAL CMADRyZZl. 

Q Vando non c r onofce(fi l’ eccetto cortefe di 
V:S. Uluftriffima nell* officio, che hi pattato 
meco per occafione delle Sante Fette Natalitio , 
mancherei di gratitudine , doue ella abonda d’ affet- 
to.-maperportarìe qualche proua di quefta mia co- 
gnitione hò bifogno, che voglia fperimentare altret- 
tanto con 1* autorità l’ otteruanza, che le profeffo, 
quanto conlacortcfiahà muldplicatol’obligojche le 
tengo. Et à V.S. Illuftriffima bacio le mani. 

c AL CARDINAL VIECTlSTAlN. 

L 'affetto di V.S.Illuftriffima produce il defiderio," 
che moftra del mio bene, come quello , che io 
tengo del fuo,nafce dalla mia obligarione,snn que* 
fto camioiam del pari, ma nel retto hà ella ogni van- 
taggio, come tiene ogni merito, ne tal differenza può 

ficeue- 
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riceuere aggiu (lamento alcuno, fé non quanto io an- 
elerò ricevendo qualche comandamento da V. S. II- 
luftrilfima,alla quale ricordo V offe» uanza mia . E; ba- 
cio per fine le mani , . i 

iAL CARDINAL ORSINO. 

Y VoIc il debito mio che non lafci fenza ringra- 
tiamento lolficio di V.S.IlluttrilTima del buon 
capo d’ anno, come non lafcio f affetto fuo fenza ri ■ 
compenfa : però oltra à quello, che per 1* iftefTa oc- 
cafione tiÒTcntcó iòancoìT,comeflbdrdouer molto 
allafua cortefia , e di non poter tanto corrifponderc 
al iuo merito col feruirla, quanto sa ella obligaro 
f ofleruanza mia col fauorirmi.Hc à V S. IlluftriiTima 
bacio fenza più le mani. 

AL CARjDlNAL MONTALTO. 

S Ouraogni mia pretensone m* honora grande- 
mente V.S.Illuftriflìma col giudicarmi capaco 
di tutte le contentezze; e con augurarmele tutte an- 
cora nelle Fette Santiflime di Natale, e fempre. Cor- 
nfpodo nel miglior modo, che pofiò à quello fegna- 
latiflimofauore , ma non poffo gii creder, convella 
vorrebbe, che fìa mio merito, quello ch‘ è fua corre- 
ria ; m* indurrei forfè à lafciarmelo perfuadere, fe 

haue Hi 
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hauefli tal horaoccafione di feruirla, poiché potrei 
fperare l'acquifto della Tua gratia,quando haueffi l'a- 
iuto della Tua autorità. E col fine bacio àV.S.Illu* 
ftriffimalamano. 

tAL CARDINAL CR6SCENTIO. 

D All augurio delle buone fette, che V.S.ìiluttrif- 
fima patta meco, fi vede la Tua corretta, che mi 
dà quel merito, che non hò,e mi fa più gratia,chenó 
merito. La fupplico, che voglia comandarmi ancora 
più frequentemente* e cofe maggiori,che non ha fat- 
to per l'adietro^cciochepofla feruirla più fpetto, 5 c*. 
aflìcurarla meglio, che da me le fia portata tanta otter 
uanza, quanto affetto ella fi compiace di mcftrarmi. 
Et à V. S. Iìluftrifs. bacio le mani. 

e AL CARDINAL qiVSTlNlANO. 

V . S.IIIuftriflìma, che mi fauorifcecontinuame- 
te dourebbe comandarmi fpefio ancora, ac- 
cioche potetti darle tante proue della mia otteruan- 
za , quante ne riceuo della fua correfia . La ringratio 
del fortunato augurio del Natale fantittìmo, efebcne 
l’hò preuenutain queftaoccafione, ho però foloil 
vantaggio del tempo, e non quello del merito, eh’ è 
proprio di V. S. llluliiifs. alla quale bacio fenza più 
Je mani. 

AL 
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AL CARDINAL LENI. 

N ‘ E1 Natale Santiflìmo m' ha V. S. Illuflriifi- 
ma pregato infinita confolarione , perche» 
se conformata con l'inJlinto delia fuacortefÌ2,e non 
col merito delia mia perfona . Ciòfafperajmi da lei 
lagratia d‘ altri fauori ancora ; e quelia de 1 Uici co- 
mandamenti in particulare,che fono tanto propri 
dell’ autorità fua , quanto dell’obligo mio. E col fine 
bacio à V. S. Illuftriflìma le mani. 

AL CARDINAL 20RR0ME0 . 

L ' Annuncio del buon capo d’ anno,inuiatomi da 
V. S. Illuftriflìma mi aflìcura della fua gratiafla 
continuacion della quale fa fentirmi parte di quella 
feliciti, ch’ella mi defidera .-ecome ne riceuerò il 
compimento, fe mi comanderà alle volte, così non 
poflfo mai credere, che lafci di perfettionare con l’vfo 
deli’ autorità quello, che ha principiato col fauore 
della correfia. Et à V. S. Illuftriflìma bacio fenza più 
le mani. 

r . 

c AL CARDINAL LODOVlSlO.. 

S E V. S. Illuftriflìma mi ricorda fpefTo il fuo affet- 
to , io le continuo fempre il mio lenza pure vna 
minima inter miflione, ficcali’ augurio,che mi fà della 

buona 
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buona Pafquacorrifpondo con ogni maggior defi- 
derio della fua felicità . Refta,che mi porga alle volte 
occafione di feruirla ancora, per farmi più cerco del- 
la fua grada, la quale non apparirà meno ne gli effetti 
dell’ autorità , che nelle dimoftration ideila conefia. 
Et à V. S. liluftriflìma bacio le mani 

AL DVCA T>1 MONTOVA. 

E Piaciuto à V. A. d’augurar mi nel Santo Natale 
fommafelicitàjconfeflòchela fuacortefia ec- 
cede il mio merito j ma non concedo già che il Tuo 
merito fu peri la mia gratitudine: poiché in quella 
parte fodisfaccio non folo conia cognition del de- 
bito , ma col defiderio della fodisfattione ancora*» 
I* oflèruanza mia però fe ne ftà fenza effètti, perche^ 
1* autorità fua milafcia fenza comandamenti. Età 
V.A.baciolemani. 

AL CAKDINAL COLONNA. 

, / 

N On m’hà preuenuto V. S. Uiuftriffima con 
l’ annuntio delle buone fede, perche io haue- 
tia paffato già con lei il medelìmo officio , m’ ha però 
fauorito, & honoratofuordi modo, poiché le dtmo- 
ilrationi della fua corteffa fono effetti di gratia.come 
gli effètti delia mia oflèruanza fono dimoffrationi 
d* obhgo.E per fine bacio à V.S.UIuftnflìma le mani. 
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AL CARDINAL C A ET ANO. 


A Ltrettanto con la preuentione, quanto cor». 

1‘ officio ifteflò delle buone fefte hà V.S. IHuf- 
triffima ecceduto meco in omelia, pero quello fa- 
uore,che m’obliga in eftremo, non mi lafcia alcuna 
fperanza di difobligarmigià mai. nondimeno defide- 
ro Tempre li Tuoi comandi , e ne la fupplicherò fpeffo 
ancora , poiché la cognitione di douer molto non 
ammette l’eccettione di valer poco. Et a V.S.llIuf« 
triffima bacio le mani. 


*AL PRINCIPE PER ETTI. 

A Ntica è Pvfanza di pregar le buone fefte, ma 
nuoua èia fingularità dell* affetto , col quale 
da V.E.mifono annuntiate. L’obligo, che ne tengo 
alla Tua cortefìa, hà bifogno d’ opere, e quefte d* oc- 
cafioni : io ne defidero molte, ne può ella darmene 
poche fenza pregiudicio non meno del fuo merito, 
che della prontezza mia. Età V.£. bacio le mani. 


AL CARDINAL DELLA tfJEVA. 

E T ermine proprio dell’ affetto cortefe, che V. $. 

Illuftriffima mi porta , il felice augurio , che mi 
Ja dell'anno nuouo, fi come è parte del debito mio 
h ftima grande, con la quale riconofco tal gratia. Ma 

. . .... ~~ - ~ ~~ . P perche 
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perche il viuo defiderio* che tengo di poter piùcotn*- 
pitamente.fodisfarejhàbifognodi molte occafioni 
la fupplico che voglia vfar altrettanto à difcarico mio. 
l'autorità nel comandarmi , quanto nell’ obligarmi 
vfà la cortefia. Et. à V. S. lllu ftrilfima bacio fenza più* 
le. roani,. 

AL CARDINAL. DORI A.. 

N On può hauer titolo d’ ordinaria dimoftra-- 
tione l 7 augurio del buon capo d’ anno fatto- 
mi da V.SdlIuftriiruna^poichecolinejito.d’vnaffettO' 
particfilareTi toglie troppo dall! vfo comune : ne io, 
che Io veggo cosi qualificato , pollò (limarmene in . 
altro modo capace , che per via di grada fidamente; . 
ma fevuolefar pur enrrarmi in qualche giufta pre- 
tenfione de gli altri funi fauori,bifogna che mi faccia: 
prima grada di molti Tuoi comandamenti. E coi fine, 
bacio à.V. S. Illuftriflima le mani.. 

tAL.CARVlN AL. ZAPPATA:. 

L * hauer prenenuto/V. S. Illuftriflima con Pan-- 
f nuntio del buon capo d anno non è ricono- 
fcimenro eguale al fauore, che nell* iftefia, occafione 
ha ella voluto farmi ; però le rendo molte gratie , e la 
fu pplicoad. hauer, memoria: del bi fogno » che tengo. 
difetuiiLuAon meno per fodisfattione dell’ obligo ». 

“ “ che.' 
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clié per credito della feruitù mia con V. S. llluftriffi* 

ma ,alla quale bacio fcnza più le mani. 

c AL CARDINAL BISCIA. 

I N quefte fante fefte di Refurrettione V. S.UIuf- 
criffìma fi moftra grandemente defiderofadi ve- 
dermi felice, non già percheio meriti canto, ma per- 
che ella fi vale della fua cortefiaper mifura del mio 
merito.il douer vuole, che nel comandarmi confide- 
ri più torto ancora le mie obligationi , che le mie for- 
ze, lequali però riuniranno maggiori, che non fono* 
quando voglia efercitarle più fpcflo,che non fà. Et i 
V.S. Illuftriffima bacio le mani. 


AL CARDINAL DEL CAVALIÈRE, s 

C Onl* officio delle buone fefte V.S Illurtriffima 
fa parermi di qualche merito, perche mi augu- 
ra molta felicità : ma fe mi comanderà fpeflo , fara 
parermi habile a feruirla ancora, ne con la confiden- 
za vincerà mai ildefidcrio,che ne tengo, vfila pur 
grande quanto sà, che vferò io fempre in ogni occa- 
sione tanta prontezza , quanta può bartare , fe non 
per fodisfattione , almeno per euidenza del mio de- 
bito con V. S. Illurtriffima, alla quale bacio fenza piti 
le mani. .... . . . 
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*; t {a^dinal romà: ' .[ 

M I dà V. S.IHuftrifTfma le buone, felle, per adii 
curarmi della Tua gratia colfauore della Tua 
cortetia : altrettanto però me n" aflìcurerà con l' vfo 
dell’ autorità, quando le piaccia di comandarmi, co- 
me defidero che faccia continuamente per efercitio 
della fornicò mia, la quale ha bifogno d’ occafioni 
più tofto per aiuto , che per ricordo . E con tal fine 
bacio à V. S.Illuftriflima le mani. 

. tALr CARDINAL 7)1 CREMONA. 

\f . * 

N Ella cortefia di V. S. Illuftriflìma hò maggior 
felicità , che nel mio merito , mi non hò già: 
minor defiderio , che obligo di feruirla, eia ftima 
grande , con la quale riceuo le fue gratie, potria forfè ; 
rendermi capace della continuation loro , pertanto 
comehò ragion di fperarle,cosi hò fperanzad ot-- 
tenerle.Età V. S.Illuftriflima bacio le mani. 

<*4L CARDINAL GESSI. 

* * % 

N On è in me quel merito, che V.S. IiluftrifTmia 
conftituifce per fondamento della profpe- 
Tità,che mi annuntia : ma fi ritroua bene in lei quello 
affetto, chef ha moffaà farmi così fortunato augn- 
I io, per Io quale redo alia fua cortefia gratie infinite * . 

evorrei 
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t vorrei dall’ autorità fua molte occafioni , emendo 
necefTario che vedendomi fpeffofauorito cerchi di 
feruirealmeno qualche volta. £ bacio lènta p: ùà 
V. S. IHudriffima le mani. 


AL CARDINAL 2 ELL ARMILO. 

A A 


E Ntrerò felicemente nell’anno nuouo, mercè 
del buon augurio , eh’ è piaciuco à V. S. liluf- 
triffima di farmene , e durerà tanto quella mia con» 
lentezza, quanto continuerann o gli effetti delia cor» 
tefia,ò delfautorità fua, perche 1* vna al pari delTaltra 
può rendermi ficuro della graria di V.S. Illudriffinuu 
alla quale bacio le mani perfine. 


AL CARDINAL Dì SAVOIA : 



D ice V. S. IHudriffima di ripregarmi le buono 
fede, quafi che habbia penderò di redimirmi 
l’ officio, che hò pafiato con leiima io non polfo rice- 
uere per effetto d obligo quello , eh 1 è dimodrationc 
di correda. Più rodo riceuerei, come douute Tocca* 
doni di feruirla,e fe non pareffe à.V.S. IHudriffima di 
fauorirmene con quello titolo , degnifi almeno di 
concedermele per gratia, che in, tutti imodi mi fa- 
ranno care , fecondoche in tutti i tempi mi fono nc- 
ceffarie. £ per fine bacioàV.S, IHudriffima le mant 
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Sance fede, ne afpettovn altra non meno defiderara, 
cioè qualche comandamento ancora, e come quella 
èftata conforme alla fua cortcfia , cosi quella farà 
proportionaca alla mia obligatione . Et à V. $. Illuf- 
crilfima bacio intanto le mani. 


1 , iAL CARDINAL GOZAVlNO . * 

t . , 4 » I ■ ■ •* » 

M I reputo fommatnente fauorico dà V.S. Wufc 
rriflìma nell* annuntio dei buon capo d’anno» 
e conofcendo l’obligo grande, che me ne ritolta, vor- 
rei moke occafioni di feruirla. Par mi di non preten- 
der cofa , la quale $ allontani dal giudo, però la con- 
uenicpza del deftderio fa fperarmi la conceffion della 
grada. E col fine bacio à V.S.Illuftriffimale mani. 

tAL gRATi DVCA DI TOSCANA. 

■ i . ■ * .» ••• • > 

I VOflò dire, che V. A. m’ habbia comunicata piò 
torto > che pregata grandiilima confolatione » 
tanto è affettuofo 1* annuntio , che mi fa della buona 
Pafquade rendo gratie particulari.ma più volentieri 
il farò nell' occafioni di feruirla, per che ne tengo ob- 
Jigo infinito. Cominci dunque à darmene pretlo, e 
continui à darmene molte, che in tal modo haucrò 
cagione di riconofcere dalla fua cortefia non meno 
1‘ habilità , che Y obligo di fodisfare. Et à V. A .bacio 
fenza più le mani. ' 
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" AL DVC A &VR81W0. : 

' • * - * * * * * #' * - - t" * * • •' '• •* * 

H Auerà felice compimento il buon augurio, 
che V. A. mi fa dell'anno nuouo, s’ella con- 
tinuerà a fauorirmi, come bà dato principio, c fe trà 
1 altre grafie mi concederà in particolare quella de 
fuoi comandamenti, fendala quale non hò idoneità 
da feruire , non che fperanza di meritare. E per fine 
-bacioà V. A. le mani. ‘ 

AL UVC A 7>l MANTOVA* 

F Elice farà per me non folo Y ingreflo , fecondo»- 
che V. A. mi prega, ma il redo tutto delTanno 
nuouo ancora, quando feguiti à concedermi quello 
dimoftrationi della fila gratta, delle quali s’è compia- 
ciuta di farmi grada in quello tempo. Ne conuiene. 

Che io metta dubbio nella continuatone de fuoi fa- 
nori, poiché fa fua cortefia non può durar meno dell' 
ofleruanza mia,che non è per finire già mai. E fenza 
più bacio à V.A.le mani. 

tAL PVC A DI PATEMA. \ 

C On affatto grande mi prega V. A. le buone fe- 
de, 6 C io riceuo il fauore con obligo infinito: 
ina altrettanto, e forfè più volentieri riccuerò l’occa- 
fionidi feruir la, poiché fuor di modo le bramo pa* 

• ' l5 ^‘ ’ ' v rendo* 
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rendorm, che non pofe gitiftgcrfi a! merito detta Tua 
gratia fenza'ii mezzóde’fuoi comandamenti, nell* 
efecutiòto dtì^uali fi rffàtilfellerà meglio aliai laqtia* 
lità deH’ofleruanza mia,che non fà nel defideriò della 

loroconceflìone.E baciocolfine à V.A.lemani. 

•• .• •: 

<AL DVCA DI BAVIERA. - ^ 

A Lrannontio.che V.A.mi fadelbuon Natale, 
non mancherebbe per compimento del fa- 
uore alcuna cofa, quando m’hauefle porto ancora 
qualche occafione di feruir la.-ma perche fiamo io ca * 
fo di gratia , alla conccflìon della quale non córro 
tempo, mi reità luogo da fperarla io altro tempo , e 
viene ad eflfere tanto meglio accurata la -confidenza, 
cor che afpetto li Tuoi comandi, quanto che l'indu- 
gio non può fcemareilmiodehito*noDche diminui- 
re la fua cortefia. Bacio per fine à V. A, le mani. 

4L TìVC A DI SAVOIA . 

" r “ ‘ • ' • * V . ' 

N On fapédo d’hauer hauuto maifortuna di fer* 
uire V A.in alcuna cofa , ancorché ne habbia 
conlèruato fempre defiderio infinito, non poflo rice- 
uere con titolo di necdTaria ricompenfa , come ella-, 
vorrebbe, l’afTerto fingulare,che mi dimoftra neH’au- 
gurarmi fdiciflìmo.ranno feguente . Ma, quando vo- 
lefle con l’autorità fua prouare qualche volta roller- 
tJT uanza. 
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danza mia» fpertrei bened* efequire in modo K (boi 
comanda menti, che forfè alla cóceflìon loro fucceder 
rebbe gra parte di quel merito, che doueria preceder 
la.Efarà il fine, col qual refio baciado à V. A.le mani. 

« AL CARDINAL BORGHESE . ‘ ; 

V 1 f 

N On poflfo fentir minor contentezza di quella » 
che V. $. Illufirifs, (1 compiace d augurarmi » 
vedendo che ella tanto benignamente honora l'ofler- 
uanza mia con la rimunerationedella fua grada, nell* 
acquifio della quale come hò hauutoventura di pro- 
uare fom ma mente fauoretiole la fuacortefia » cosi 
confido di tronare altrettanto propitia l'autorità nel- 
la conferuatione. £ con tal fine bacio à V.S.IUuftrif- 
itma le mani. 




: 0 j 




i .1 .. ) ! 


tAL 
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MONXALTO. 

X iMIIllV» • nth c.ì x~r.\ , , ■ r ;ji 

C OI prefcnteaffettuofiflìmo ringratiamento co- 

feflb il nuouo debito, che mi** adofia mediante 
Tolhcio del buon capo dan nocche V.S. IHufinfìTima 
pafia con efiò meco : ma per ferijirc alle volte , come 


damcnti,ne $ò vedere, che pofia negarmeli » quando 
penfochela conceflìon loro conuiene altrettanto ali* 
Immanità fua, quanto faccia all'ofleruanza mia l'cfe- 
cut ione. E fcnz^piùbac^jiy^.lllu^rir^le mani. 
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• <lAL CARDINAL IVDOViSlO. 

* ' " ' • • • *• ♦ ' . . I ) • 1 r * 


I N ricomperila dell* annuntiodi buone fede, coi 
quale V. S. llluftriflGma mi dimortra vn affetto 
fuperióre al mio merito , ne moftro io vno eguale al 
fuo con augurarle il colmo d’ ogni felicita; e le rendo 
infiemeg r atieparticularidel fauorc,il qua! farebbe 
maggiormente proprio dell’ obligo mio.quando fof- 
fepiù torto conforme all* autorità', che alla cortefìa* 
di V.S.IlluftriflimaE le bado le mani. 

; AL CAKOIHAL BAR$£Rl*NO. 


* i . ■> \ 


P Regoà V. S. Ilhrftrrfs. il’ doppio della feliciti » 
che l*è piaciuto d'annunnarmi » e molto prima 
di querta occafionc le bauerei moftrato d’hauer qua! 
che merito per le fuegratie, fe non baueffi bauuto sé- 
pre più defiderio, che opportunità , e maggior obli* 
go, che attitudine di feruirla : ma vengano dalla par- 
te fua glfaititi neceffari , die dalla mia non tarderan- 
no^ effetti domiti. E con quello bacio à V. S» Uluf- 
triflima le mani . -uf c 


■\ » rv , . 


AL CARDINAL DI SANTO EVSEtlO. 

N On può moftrare V.S. Illuftrifs. tanto pen* 
fiero della mia felicitatile io no l habbia mag- 
giore della fua, però non andercidcbiiore per gli 

ofltei 


Digitized by Google 



2 $6 

offici di buone fette reciprocamente pattati, quando 
i 1 fuo non fotte effetto di mera Cortefia,8ril mio d’ob- 
f igo predio : ma fe vorrà caluolca efercitare il defi- 
dcrio , che tengo di feruirla , cercherò di meritare fc 
non con Inabilità, almeno con la prontezzala con- 
tinuatione della fua gratia, e de Tuoi comandamenti . 
intanto bacio à V.S.lHufhifs. le mani, «. 

AL QAKOmAL QKESCBKTIO. 

M * ha fauorito V.S. Illuftrifs. con lannnntiodd 
buon capo d ^anno.coiiie.^^i^® # che faccia 
con rttÒnòreW^fuoi comandamenti ancora . £ fe-* 
benel vno , e gli altri fri* afficurano della fua granar* 
tuteauia ciò non fegue fenza differenza grande , per^ 
che quello m ’è flato di molta obJigatione,e quefti 
potrebbono eflèrmi forfè di qualche meritò • Col 
qual fine retto baciando à V . S. Illuftrifs. le mani* 

r tAL CARDINAL V &&ALLO- 

A L pari d‘ ogni più fauorita dimottratione mi 
farancari Tempre i comandamenti di V* $• 
Illuminala, poiché non bò minor defiderio di rice- 
nerlijche obli™ d'èfeqùirli. Non me ne làfcì a Un- 

- . m A* 4 •!* « ri « f fi* f /*. _ ‘M3*. ^c? r 



del buon capod’ajinòis è grande# qop tonno però 

fti- 
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ftimate meno l' Gccafioni di feruirJà , come non men 
conformi al mio debito, che alla fu a corte fia . Eba- 
cioà V. S. Illuftrifs. lemani . 

AL CARDINAL CHVTl.. ' 

S Vperfluo quanto al bifogoo, manon già rifpct- 
ro ari merito è (lato l’officio di buone fefte , che-» 
V S Illuftrifs. hà paftato meco, poiché febene per 
l'euidenza del fao molto affetto non è neceffaria più 
alcuna proua , ad ogni modo tutte , come dimoftra- 
tioni dicortefia grande faran fempre tanto efficaci 
nell obliarmi, quanto grariofe nel fauorirmi. Età 
V. S.llluflnffima bacio col line le mani. 

v 

“ AL CARDINAL P ERETTI. 

S Otto la confideratione d’officio ordinario non 
può cadere l’augurio delle buone fefte,chc V.§. 
llluftriffima paffa meco , eftendo troppo fegnalato 
l’affettOjChe l accompagna, ma farebbe fiata mag- 
giore affai la mia fortuna, quando neH’iftefTo tempo 
haueffi meritato il fauore di qualche comando anco- 
ra , poiché non fi può ringratiar meglio , che col fer- 
uir bene, fi come haucrei cercato difarenonmeùo 
in riconofcimento della fua cortefia,che per adem- 
pimento della mia obligacione. Et àV.S. llluftriffima 
&aciofenzapiùlemanL "”"7* 
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AL CARDINAL CAPPONI l 

I L ritorno dell 1 anno nuouo non accrefce debitol 
V. S. Illuftriflìma,ma fi bene à me , che dalla Tua 
cortefia ne riceuo vn fortunatiffimo annuntio # e 
benché al desiderio particiliare, eh’ ella moftra della 
mia felicità, corrifponda pienamente quello, eh* io 
tengo delta fua , contuttociò vorrei molte occafioni 
di feruire,per hauer qualche ficureizadi meritare. 
Col qual fine retto baciando à V.S.IIluftrifs.le mani. 

AL CM&OiXlA JL mS€lJ. 

* >r 

S ommamente defiderofa del mio bene li dichia- 
ra V.S Jlluftriflima con i' augurio, che mi la del 
buon capo d'anno oltra quello, che poco auanti 
m’ haucua fatto del buon Natale : pero di tal fauore 
reilo fenza fine òbligato alla fuacortefia, la quale mi 
darà fperania di meritar qualche poco,fe mi porge- 
rà occafione di feruirla molto. Et à V.S.IlluftnffitiHU 
bacio le mani. 

tAL CARDINAL TRIVVLTIO. 

N Hlconcorfo di moltialtri è comparfo co van- 
taggio d’ affetto, e con prcrogatiua di merito 
f officio delle buone feile,pa(fato da V.S jlluftriffiraa 
con etto meco : ma, fc in quella occafione è nufcirsu 

fea- 
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lenza parila Tua gentilezza , in qualche altra riufcir! 
forfè tale lofferuanza mia ancoratila quale non può 
Y. S. llluftriffima far grada de’ fuoi co nandamenti , 
che non faccia à me parte della fua gratia. E le bacio, 
fenzapiùlemani.. 

I ’« it-i 

AL CARDINAL. MAGALOTTI.. 

D A gli offici di buone felle pattati da V. S. Illuf- 
triffima,e da me reciprocamente fi vede, che 
fra di noi continua vn affetto non men grande, che/ 
mutuo; da quefto |>erò non viene in confeguenza, 
che f obligo ila altresì vicendeuole, poiché ciò fi ve- 
rifica in mefolo,thefontenutoimoftrarle fempre/ 
ogni maggior otteruanza,e non in fei.Ia quale nonbT 
altra cagione di fauorirmi.fe non quanto lacorcefia 
propria Imclina à farlo* E bacio fenza più à V.S. II- 
Juftriffima le mani.. 

/ 

AL CARDINAL MONTALTO 

L ’Affetto, che por toàV. S. llluftriffima, me ne 
, promette vn altro fimile in lei , però credo che 
ella mideiideri tuttelejdicitàj.chemi prega , come 
delìdero che tenga per fermo, che da me le fiano pre- 

f ate tutte quelle, che V.S. Uluftnffima merita. EcoL 
ne le bacio le mani.. 

IL PINE. 
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E (lo He oh ms Antonia s Guidinus l.V.D . S Vitalìs Rettori 
(jr prò Officio Sanfl* Inquifittonis Parma Ltbrorum 
imprime ndoram Retti for d Rcuerendtfsimo P. Inquietare 
fpecialiter deputatus , attente tegi opus , fttufìrtfsimi D . 
lacobi Sp acini Conf. Serentfsimi Parma Ducis ì infcriptu, 
Lettere di Giacomo Sp acini da Modena, fentte per diuerfi 
Prencipi della Serèntfsimd Cafa di E He : & asm nihil in 
co vera Catholica Fidei , bonifue moribus dijfonum muo- 
ver im i & cum illud multum deh ftationis , & vi lèttati/ 
allaturum effe conffexerim , quod Typis m and e tur dignif • 
, fimum exifitmaui in quorum fdem &c. Dat . in S»Vit • 
Parma pridie idus Decembris 1639, 

JAP Jjtcobus A»t. Guidinus qui propri * , 

Imprini. Fr. Tomas Petrus Bellus à Camurano Iij- 
quificor Parma?, &c. 

\ 

. . 4 », t , $ .* 

. CgfarGallusV.G. 

Vidic Morifcus Gubw 
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Scarte 2 . 

a) quale 

la quale 

àc. 

i 

che io bramo 

che la bramo 

àc. 

3 

paterno effetto 

paterno affetto 

,àc. 

J* 

riferirà V.SIIluftriis. 

riferirà a V. S. llluftrifs. 

à C. 

3* 

reflar di feruire 

reftardiferiuere 

àc. 

4i 

della Corona 

dalla Corona 

àc. 

4» 

per fauorir Grmper 
con eccfto di dolore 

per fauorir Tempre 

àc. 

li 

con eccefto di dolore 

àc. 

69 

voglio concorre 

voglio concorrere 

àc. 

7* 

AI Caualiere Giufcppe 

Al CauaherGiufeppe 

àc. 

94 

del fuo foprano 

del fuo Soprano 

àc. 

iop 

Al Cardinal Spinola 

iVl Cardinale Spinola 

àc. 

1 IO 

nóche animo di riceueré: 

non che animo di ricercare 

àc. 

1 17 

affai mantenimento. 

afTaial mantenimento 

àc. 

121 

i giudi della quale 

igufii della quale 

àc. 

HI 

ma peruiene li ricordi 

ma prcuienc li ricordi 

àc. 

1 J4' 

non tnen obligaco di ferm- 
ili tOh 

non mcn per obligo di feruitui 

àc. 

Tf8 

Si eccefto delPaffètto di lei 

Se eccelli dell’ affetto di lei 

àc. 

161 

di vibrarmi hò ben io 

di vi(ìrarmi>per non hauermi 
potuto vifitare.hò ben 10 . 

àc. 

*73 

po che l’v 0 

poiché T vfo della 

àc. 

ip>i. 

infirmo commune 

infirmo comune 

àc*. 

% 

io#. 

la olcnnaà 

la iòlenaiti. 
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